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5LDVVXQWR Con questo saggio si vuole contribuire alla storia della scuola in Istria 
PHGLDQWH O¶DQDOLVL GL DOFXQL DVSHWWL GHO PRQGR GHOOD VFXROD QHO SHULRGR GL VRYUDQLWj
italiana. Ampio spazio viene dedicato alla presentazione del catalogo dei manuali e altri 
sussidi scolastici depositati nel fondo “Scuola italiana dell’Istria – Libri scolastici” del 
CRS di Rovigno, disponibili agli alunni delle scuole istriane nel lasso di tempo citato. 
8QDVSHWWRVLJQL¿FDWLYRFKHYLHQHDSSURIRQGLWRqO¶LQVHJQDPHQWRGHOOD&XOWXUDUHJLRQDOH
attraverso gli almanacchi regionali, libri sussidiari utilizzati nelle scuola elementare per 
la conoscenza della propria regione, e i libri per gli esercizi di traduzione dal dialetto 
veneto giuliano, manuali fondamentali per l’apprendimento della lingua italiana nei 
primi anni della scuola elementare.
$EVWUDFW 6FKRROERRNVLQ,WDOLDQ,VWULD:LWKUHIHUHQFHWRWKHDX[LOLDU\KDQGERRNVIRU
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Il saggio che presentiamo vuole essere un contributo alla storia della scuo-
ODLQ,VWULDQHOO¶LGHDGLFRQWLQXLWjULVSHWWRDOODYRURSXEEOLFDWRUHFHQWHPHQWH
sulla scuola popolare asburgica in Istria e a Fiume, nel quale ampio spazio 
era stato dato all’analisi dei libri di testo, in particolare i libri di lettura, in 
XVRSUHVVROHVFXROHLVWULDQHQHOSHULRGRGLVRYUDQLWjGHOO¶,PSHURDVEXUJLFR,O
fondo della biblioteca del Centro di ricerche storiche di Rovigno destinato alla 
deposizione dei libri di testo usati nelle scuole dell’Istria e di Fiume – Fondo 
“Scuola italiana dell’Istria, Libri scolastici” - presenta una ricca collezione di 
testi scolastici, importante testimonianza della vita scolastica della regione 
e della storia regionale in generale. Cardine del presente saggio è il catalogo 
dei manuali scolastici e altri sussidi didattici usati nella scuola istriana nel 
SHULRGRGLVRYUDQLWjLWDOLDQDPHQWUHDGHVVHUHDSSURIRQGLWLVD-
UDQQRDOFXQLDVSHWWLVLJQL¿FDWLYLGHOODVFXRODHOHPHQWDUHQHJOLDQQL
l’insegnamento della Cultura regionale e l’uso scolastico degli almanacchi 
regionali, libri sussidiari pensati anche per la diffusione di nozioni varie nelle 
famiglie, e l’insegnamento della lingua italiana per mezzo di testi dialettali, 
realizzatosi a livello editoriale con la pubblicazione di alcuni libri per gli 
esercizi di traduzione dal dialetto (nel nostro caso dal dialetto veneto giulia-
no), fonti importanti di informazioni sulla vita sociale, economica e culturale 
GHOOHYDULHORFDOLWjGHOODUHJLRQH9HQH]LD*LXOLDQRQFKpYHUHHSURSULHSDJLQH
di cultura popolare e dialettologia. 
Il periodo storico da noi considerato comprende gli anni in cui l’Istria 
UDSSUHVHQWDYDWHUUDGLFRQ¿QHGLXQRVWDWRQD]LRQDOHHDFFHQWUDWRO¶,WDOLD
fascista, e le scuole erano soggette all’amministrazione del Ministero della 
Pubblica Istruzione di Roma. Non tralasceremo comunque il primo dopo-
guerra, quando anche nella scuola si viveva un regime di transizione, gli 
anni precedenti all’avvento del Fascismo, quelli della crisi dello stato libe-
rale, e quelli immediatamente successivi al Ventennio e al Secondo con-
ÀLWWRPRQGLDOHTXDQGRQHOOHVFXROHLVWULDQHFLUFRODYDQRHGHUDQRDQFRUDLQ
uso i libri editi in Italia e per l’Italia. Fu un momento estremamente delicato 
per l’Istria e per le scuole istriane: da una parte le scuole, soprattutto quelle 
GHOODIDVFLDFRVWLHUDRFFLGHQWDOH¿QRDGDOORUDLWDOLDQHPDVRWWRJLXULVGL-
]LRQHDXVWURXQJDULFD¿QDOPHQWHSRWHYDQRJXDUGDUHD5RPDHYLYHUHSLH-
QDPHQWH OD ORUR LWDOLDQLWjG¶DOWUDSDUWHSXUWURSSRV¶LQDVSULYD O¶LQWHUYHQWR
di snazionalizzazione nei confronti delle popolazioni slave della Venezia 
*LXOLDFKHSDUWHQGRSURSULRGDOODVFXRODDYUHEEHLQYHVWLWRWXWWDODVRFLHWj
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Per un breve excursus storico del periodo conviene spendere alcune ri-
JKHVXOODVLWXD]LRQHGHOVLVWHPDHGXFDWLYRLQ,VWULDSUHFHGHQWHDOODULGH¿-
nizione dei processi d’istruzione e di formazione stabiliti dal Regio decre-
to n. 2185 del primo ottobre 1923 sull’“Ordinamento dei gradi scolastici 
e dei programmi didattici dell’istruzione elementare”, cioè l’esordio della 
Riforma Gentile, quando si può dire attuato il riordino della scuola italia-




arredi e gli archivi. Un vero sfacelo!”1. Il 4 novembre 1918 iniziò il regime 
G¶DUPLVWL]LRFKHGXUzSHUROWUHXQDQQRODYLWDFLYLOHHFRVuDQFKHODVFXROD
IXSUHVLGLDWDGDOO¶DXWRULWjPLOLWDUH/DULDSHUWXUDGLJUDQSDUWHGHOOHVFXROH
eccetto quelle tedesche, fu ordinata dall’Ammiraglio Umberto Cagni il 16 
QRYHPEUHGHOORVWHVVRDQQRHODGLUH]LRQHIXDI¿GDWDDOSURI%DVLOLR%HDU]
Ispettore scolastico. Per gli affari amministrativi tutte le scuole dipendeva-
no dal Governatorato generale di Trieste; di una certa autonomia didattica 
e disciplinare godevano soltanto le scuole del circondari di Pola e Dignano. 
In questo momento di ripresa fu disposto l’esonero del pagamento delle 
tasse scolastiche, la distribuzione del pasto giornaliero gratuito a tutti gli 
alunni e numerosi sussidi ai maestri; in base alla circolare 26 gennaio 1919 
QD¿UPDGHO*HQHUDOH%DGRJOLRSRWHYDQRHVVHUHDVVXQWLLQTXDOLWj
di insegnanti e addetti agli affari scolastici i militari di truppa forniti del 
diploma di abilitazione all’insegnamento. Le maestre coniugate, e per que-
VWRPRWLYRFRQVLGHUDWHGLPLVVLRQDULHGDOODSUHFHGHQWHDXWRULWjFRODSULOH
1919 potevano presentare domanda di riassunzione ed economicamente ve-
nivano equiparate nei diritti ai maestri. Nello stesso anno molto impegno 
IXSURIXVRSHUULSULVWLQDUHJOLHGL¿FLVFRODVWLFLGDQQHJJLDWLQHOFRUVRGHOOD
guerra e generalmente sprovvisti di banchi, armadi, cattedre2.
1  Carmelo COTTONE, 6WRULD GHOOD 6FXROD LQ ,VWULD GD$XJXVWR D0XVVROLQL, V. 
Focardi, Capodistria, 1938, p. 131.
2  In C. COTTONE, 6WRULDGHOOD6FXRODLQ,VWULD«, cit., l’autore riporta l’elenco dei 
Comuni che sottoposero all’approvazione del Commissariato Civile di Trieste i progetti 
SHU ODFRVWUX]LRQLGLQXRYLHGL¿FLVFRODVWLFLFRQFOXGHFRQTXHVWHSDUROH³2JJL
QGD TXDVL WXWWH OH VFXROH GL WDOL ORFDOLWj HG DOWUH DQFRUD VRQR IRUQLWH GL EHOOLVVLPL
HGL¿FLDSSRVLWLFRPHYHGUHPRSLDYDQWLHFRPHLQSDUWHTXLVLGRFXPHQWDFRQYDULH
illustrazioni fuori testo” (p. 138). I distretti scolastici interessati dalla richiesta furono i 
seguenti: Capodistria (32 scuole), Lussinpiccolo (6), Parenzo (11), Pisino (11), Pola (6), 
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La legislazione scolastica vigente nel Regno d’Italia, sentito il parere 
della Commissione degli Ispettori scolastici riuniti a Trieste il 17 giugno 
1919, non fu estesa ancora alle terre “redente” su decisione del Commissa-
riato generale civile per la Venezia Giulia, con sede a Trieste. Quest’ultimo 
UHFHSLYDOHGLUHWWLYHGHOO¶8I¿FLRFHQWUDOHSHUOHQXRYHSURYLQFHGHO5HJQR
costituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Un anno più tardi 
furono ricostituiti i Consigli scolastici locali e distrettuali, mentre non si 
ritenne opportuno di ricostituire quello Provinciale, le cui mansioni furono 
GHYROXWHDOO¶8I¿FLRVSHFLDOHVFRODVWLFRQDWRLQVRVWLWX]LRQHGHOO¶8I¿FLRVFR-
lastico presso il Segretariato generale nel periodo dell’occupazione milita-
UHFUHDWRDOO¶LQWHUQRGHOO¶8I¿FLRFHQWUDOHSHUOHQXRYHSURYLQFH7DOH8I¿FLR
VSHFLDOHRSHUz¿QRDOQRYHPEUHGHOLQFRLQFLGHQ]DFRQO¶DVFHVDGHOID-
scismo in tutta Italia. Una delle sue decisioni più importanti fu la conferma 
GHOODFKLXVXUDGH¿QLWLYDGLPROWHVFXROHFRQOLQJXDG¶LQVHJQDPHQWRQRQLWD-
OLDQD³'DTXLVFDWXUuLOGLEDWWLWRFKH¿QRDOO¶DYYHQWRGHOIDVFLVPRGLYLVH
l’amministrazione italiana tra chi operava per una più rapida possibile ita-
lianizzazione delle nuove provincie, necessaria per ribadire il primato della 
FLYLOWjLWDOLDQDHFKLLQYHFHYROHYDGLPRVWUDUHODVXSHULRULWjGHOOHLVWLWX]LR-
QLQD]LRQDOLPHGLDQWHLOULVSHWWRHODSUHVHUYD]LRQHGHOOHLGHQWLWjOLQJXLVWL-
che e culturali delle minoranze”3. Il problema della chiusura delle scuole 
slovene e croate e quello dell’autonomia della scuola della Venezia Giulia 
(regione che non fa più parte di un grande Stato multietnico e plurilingue 
che aveva sviluppato un alto livello delle proprie istituzioni scolastiche) 
erano strettamente connessi tra loro, “perché per il corretto funzionamento 
delle istituzioni scolastiche delle minoranze è ovviamente necessario un 
certo grado di decentramento”4 /H SROHPLFKH IXURQR VRIIRFDWH GH¿QLWL-
vamente dall’ascesa del fascismo che, basando il proprio programma sul 
Veglia (1), Volosca (4).
3  Alessandro GRUSSU, 6RFLHWj HGXFD]LRQH H PLQRUDQ]H QD]LRQDOL DO FRQ¿QH
RULHQWDOHWUDUHJLPHOLEHUDOHHIDVFLVPR7HVLGL'RWWRUDWR$$8QLYHUVLWj
GHJOL6WXGLGL0HVVLQD)DFROWjGL/HWWHUHH)LORVR¿D6WRULDGHOO¶(XURSDPHGLWHUUDQHDS
70; disponibile all’indirizzo http://www.alessandrogrussu.it/txt/Tesidottorato.pdf (ultimo 
accesso 4 maggio 2016).
4  $GULDQR $1'5, ³8QD VFXROD GL FRQ¿QH ́ LQ ,O FRPSLWR GHOOD PHPRULD 8QD
VFXROD GL FRQ¿QH GDOOD PRQDUFKLD DVEXUJLFD DOO¶,WDOLD UHSXEEOLFDQD , 
catalogo mostra, a cura di A. Andri, G. Mellinato, F. Zucconi, Centro isontino di ricerca 
e documentazione storica e sociale “Leopoldo Gasparini”, Gorizia, 2004, p. 19.
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nazionalismo ossessivo e l’antislavismo, portò all’integrazione immediata 
ed assoluta delle istituzioni della Venezia Giulia nell’ordinamento italiano.
Nel 1923-24 con la riforma del ministro della Pubblica Istruzione Gio-
YDQQL *HQWLOH ¿ORVRIR LGHDOLVWD QRPLQDWR GD 0XVVROLQL VXELWR GRSR OD
marcia su Roma, il sistema scolastico italiano viene radicalmente alterato. 
Viene introdotto un rigido accentramento amministrativo e nascono i Prov-
veditorati agli studi che sono organizzati su base regionale. Deve essere 
assicurata la supremazia dello Stato e il sistema scolastico diventa elitario, 
in modo da selezionare la classe dirigente il cui strumento di formazio-
ne diventa il liceo classico, a scapito dell’istruzione tecnica. Nella Venezia 
*LXOLD³O¶DFFHQWUDPHQWRLPSRVWRGDOODULIRUPDVLJQL¿FDOD¿QHGHOODVWRULD
autonoma e particolare della scuola giuliana (…) e segna anche la chiusura 
GLWXWWHOHVFXROHVORYHQHHFURDWHJLXVWL¿FDWDGDJOLVWHVVLSULQFLSLEDVLODUL
della riforma: se l’educazione deve essere ‘nazionale’, nessun aspetto del si-
stema scolastico può sottrarsi al controllo dello Stato, e non possono quindi 
sopravvivere scuole non italiane. La repressione delle minoranze acquista 
GLJQLWjGL¿ORVR¿D´5. In Istria ciò si tradusse nella chiusura di tutte le scuole 
croate pubbliche e private, mentre i maestri croati furono costretti ad ab-
bandonare la scuola per timore che divenisse focolaio di agitazioni nazio-
nali. Furono aperte scuole e giardini d’infanzia con lingua d’insegnamento 
LWDOLDQDDQFKHLQTXHOOHIUD]LRQLGRYH¿QRDGDOORUDQRQHUDPDLHVLVWLWDXQD
scuola italiana e contemporaneamente assunto il personale adeguato6. Na-
turalmente continuarono ad esistere, sotto nuova veste fascista, le antiche 
scuole italiane della regione istituite per la formazione e l’istruzione della 
maggioranza italiana per la quale l’unione all’Italia aveva rappresentato il 
coronamento di un’aspirazione decennale7. 
Per uno sguardo ai numeri della scuola elementare della provincia d’I-
stria nel periodo fascista utilizziamo i dati riferiti all’a.s. 1936-37, pubblicati 
da Carmelo Cottone, Regio Primo Ispettore scolastico della Prima circo-
scrizione con sede a Pola. Il numero delle scuole di stato corrispondeva a 
954, gli alunni iscritti erano 40.180, le classi 1653 (1 scuola era pareggiata, 
DI¿GDWDDL%HQHGHWWLQLGL'DLOD±&LWWDQRYDJOL LQVHJQDQWL ,FLUFROL
5  ,YL, p. 23-24.
6  Cfr. Antonio MICULIAN, &LQTXHVHFROLGLLVWUX]LRQHLQOLQJXDLWDOLDQDLQ,VWULD, 
a cura di Libero Benussi, Scuola media superiore italiana di Rovigno/Unione Italiana 
)LXPH8QLYHUVLWjSRSRODUHGL7ULHVWH7LS*UDIRPDW5RYLJQRS
7  &IU$$1'5,³8QDVFXRODGLFRQ¿QH ́FLWS
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erano i seguenti: Pola, Albona, Buie, Capodistria, Dignano, Lussinpiccolo, 
Montona, Parenzo, Pinguente, Pirano, Pisino, Rovigno. Le scuole rurali 
erano 68 con 2121 alunni iscritti (a.s. 1935-36)8. Per quel che riguarda le 
scuole medie italiane, all’inizio dell’a.s. 1921/22 erano 11. In seguito alle 
varie trasformazioni subite dalla scuola secondaria italiana, a partire dalla 
ULIRUPD*HQWLOH¿QRDLPXWDPHQWLDPPLQLVWUDWLYLDYYHQXWLQHOO¶DPELWRGHL
FRQ¿QLJHRJUD¿FLLVWULDQLHDOOHULIRUPHGHJOLDQQL7UHQWDQHOVLKD
la seguente situazione: Capodistria – R. Ginnasio Liceo “Carlo Combi”, R. 
Scuola d’avviamento professionale “Gian Rinaldo Carli”, Nobile collegio 
delle “Dimesse di Santa Chiara”; Parenzo – R. Istituto magistrale “Regina 
Margherita” (con annessi Convitto maschile e Convitto femminile), Istituto 
agrario (R. Scuola di avviamento professionale e Istituto tecnico agrario), 
Corso annuale di avviamento professionale; Pisino – R. Ginnasio “Gian 
5LQDOGR&DUOL´H5/LFHRVFLHQWL¿FR³*5&DUOL´FRQDQQHVVRLO&RQYLWWR
istriano “Fabio Filzi”), Corso annuale di avviamento professionale; Rovi-
gno – R. Istituto tecnico commerciale “Armando Diaz”, R. Scuola d’avvia-
mento professionale “Bernardo Benussi”; Pola – R. Liceo Ginnasio “Gio-
suè Carducci”, R. Istituto tecnico “Leonardo da Vinci”, R. Scuola tecnica 
industriale “Fratelli Liani”, R. Istituto magistrale, R. Scuola d’avviamento 
professionale “Giovanni Grion”, Convitto femminile “Sacri Cuori”; Abba-
zia – Ginnasio; Lussinpiccolo – R. Istituto tecnico nautico “Nazario Sauro”, 
R. Scuola d’avviamento professionale “Carlo Stuparich”; Pirano - R. Scuola 
d’avviamento professionale “Vincenzo de Castro”; Isola d’Istria - R. Scuola 
d’avviamento professionale; Albona - R. Scuola d’avviamento professiona-
le; Buie – Corso biennale di avviamento professionale; Canfanaro – Corso 
annuale di avviamento professionale; Cittanova - Corso annuale di avvia-
mento professionale; Cherso - Corso biennale di avviamento professiona-
le; Dignano - Corso biennale di avviamento professionale; Lussingrande 
- Corso di avviamento professionale; Neresine - Corso annuale di avvia-
mento professionale; Umago - Corso annuale di avviamento professionale; 
Visignano - Corso di avviamento professionale9. 
/D VFXROD LWDOLDQD GHOO¶HSRFD IDVFLVWD IX DO VHUYL]LR GHOOR VWDWR H VXEu
PRGL¿FD]LRQLGLSHQGHQWLGDOOH VFHOWHSROLWLFKH LQFRQWLQXDDVFHVD¿QRDOOD
FRVWUX]LRQH GHOOR VWDWR WRWDOLWDULR ,Q VLQWHVL LO WHQWDWLYR GL ULGH¿QL]LRQH
8  C. COTTONE, 6WRULDGHOOD6FXRODLQ,VWULD, cit., p. 248-253. 
9  ,YL, p. 187-220 (Appendice: “La storia e lo stato dei singoli Istituti in Istria”).
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dell’ordinamento e delle caratteristiche della scuola elementare disegnata da 
Gentile e Radice aveva creato le basi per un sistema scolastico elitario, limi-
WDQGRO¶DFFHVVRDLOLFHLHDOOHXQLYHUVLWjVRORDOODIXWXUDFODVVHGLULJHQWHHGH-
stinando alle classi più povere le scuole professionali; nel 1929 era comparso 
il “libro di Stato” per le scuole elementari; nel 1935/36 il ministro De Vec-
chi aveva introdotto nuovi programmi intrisi di nazionalismo militarista; dal 
1936 con la proclamazione dell’Impero la vita scolastica aveva subito quoti-
GLDQHLQWHUIHUHQ]HHVLHUDVYLOXSSDWRXQVRIIRFDQWHFXOWRGHOODURPDQLWj1HO
1939 il ministro Bottai, uno dei principali responsabili delle leggi razziali, 
aveva emanato la “Carta della scuola”, riforma che poneva la scuola al centro 





il regime mussoliniano ha potuto imporre – in nome delle superiori esigenze 
dello ‘Stato educatore’ – la propria concezione del libro di testo come veicolo 
di propaganda ideologica e politica e come mezzo per ‘plasmare il tipo di 
italiano nuovo, ossia il fascista integrale’”11.
/HYDULHIDVLGHOODIDVFLVWL]]D]LRQHGHOODVFXRODHGHOODVRFLHWjVRQRGR-
cumentate anche nel fondo librario del Centro di ricerche storiche di Rovi-
gno. L’elenco che segue comprende tutti i libri per la scuola del periodo di 
VRYUDQLWjLWDOLDQDFXVWRGLWLSUHVVRLO&56PHQWUHVDUDQQRRJJHWWRGLDQDOLVL
più approfondita soltanto i libri di cultura regionale e di esercitazioni di 
traduzione dal dialetto veneto giuliano (oggi istroveneto). Ribadiamo che 
molti di questi libri sono stati effettivamente usati nelle scuole istriane e ne 
sono testimonianza le note, i nomi e cognomi, le date e gli H[OLEULVlasciati 
sui libri dai proprietari o dai fruitori degli stessi12. 
10  &IU $ $1'5, ³8QD VFXROD GL FRQ¿QH ́ FLW S  $ $1'5, ± *
MELLINATO, 6FXRODHFRQ¿QHOHLVWLWX]LRQLHGXFDWLYHGHOOD9HQH]LD*LXOLD, 
Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nel Friuli-Venezia Giulia, 
Trieste, 1994, p. 261 e SDVVLP.
11  Anna ASCENZI – Roberto SANI, ,OOLEURSHUODVFXRODWUDLGHDOLVPRHIDVFLVPR
/¶RSHUDGHOOD&RPPLVVLRQHFHQWUDOHSHUO¶HVDPHGHLOLEULGLWHVWRGD*LXVHSSH/RPEDUGR
5DGLFHDG$OHVVDQGUR0HOFKLRUL, Vita e Pensiero, Milano, 2005, p. 31-32.
12  Si trascrivono tra parentesi quadre i nomi e i cognomi dei proprietari dei libri (o 
presunti tali), gli H[OLEULV e altri appunti individuati sulle pagine dei libri, in particolar 
modo sulla copertina, nonché sui primi e ultimi fogli. Le abbreviazioni indicano la 
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Catalogo dei testi scolastici in uso nella scuola in Istria nel periodo 
di sovranità italiana custoditi nel Fondo “Scuola italiana dell’Istria – 
Libri scolastici” del Centro di ricerche storiche di Rovigno
Lingua e letteratura italiana
Emanuele TURCHI, *UDPPDWLFD LWDOLDQD DG XVR GHOOH VFXROH PHGLH, decima 
HGL]LRQH6RFLHWj(GLWULFH'DQWH$OLJKLHULGL$OEULJKL6HJDWLH&0LODQR
Roma-Napoli, 1918;
Corrado ZACCHETTI, 0DQXDOHGDQWHVFRSHUOHVFXROH, ornato da R. Czeschner, 
Luigi Trevisini, Milano, 1918;
Pier Gabriele GOIDANICH, *UDPPDWLFDLWDOLDQDDGXVRGHOOHVFXROH, (con nozioni di 
metrica, esercizi e suggerimenti didattici), seconda ed., Zanichelli, Bologna, 1919; 
*[terzo f.r: “Ai miei concittadini di Lussino, veri eroi del mare” (dedica 
stampata)]
Mauro MAURI, ,OOLEURGHOO¶2SHUDLROHWWXUHSHUOH6FXROHVHUDOLSURIHVVLRQDOLH
,VWLWXWLDI¿QL, La Editoriale Libraria, Trieste, 1922;
Giulio CAPPUCCINI, 1R]LRQLGL OLQJXD VWLOHHPHWULFDSHU OHFODVVL VXSHULRUL
GHOOHVFXROHPHGLH, G. B. Paravia & C., Torino, 1923;
Luigi MORANDI – Giulio CAPPUCCINI, *UDPPDWLFDLWDOLDQD, regole ed esercizi 
per uso delle scuole ginnasiali tecniche e complementari, G. B. Paravia & C., 
Torino, 1923;
 *[pr. f.r: “Tonelli Eugenio”; sec. f.r: “Toncovich Eugenio”]
Giuseppe LIPPARINI, 3ULPDYHUDQXRYHOHWWXUHUDFFROWHHGDQQRWDWHSHUXVRGHOOH
VFXROHVHFRQGDULHLQIHULRUL, con illustrazioni d’arte, nuova edizione migliorata, 
3DUWH SULPD /D YLD ¿RULWD SHU OD SULPD FODVVH GHOOD VFXROD WHFQLFD GHOOD
scuola complementare e del ginnasio inferiore), Carlo Signorelli, Milano, 1923; 
*[pr. f.r: “Libro di Toncovich Eugenio”; sec. f.r: “Toncovich Eugenio II 
squadra”]
Ignazio D’AIELLO – Gino BORSELLINO, 0RGHUQLHFRQWHPSRUDQHL3URVHH
SRHVLHVFHOWHHGDQQRWDWHFRQQRWL]LHELRJUD¿FKHHFRPPHQWLHVWHWLFLDGXVR




SULPDULHHSURIHVVLRQDOL, R. Bemporad & Figlio, Firenze, 1925;
collocazione dei timbri e delle note e sono le seguenti: pr./sec./(ecc.) cop. = prima, seconda, 
(ecc.) di copertina; pr./sec./(ecc.) f.UY = primo, secondo, (ecc.) foglio UHFWRYHUVR.
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Pier Gabriele GOIDANICH, *UDPPDWLFDLWDOLDQDDGXVRGHOOHVFXROHPHGLH, (con 
esercizi, suggerimenti didattici e nozioni di metrica), terza edizione rifusa, 
VHPSOL¿FDWDHULGRWWDTXDUWDVWDPSDVWHUHRWLSD1=DQLFKHOOL%RORJQD
 *[terzo f.r: “Ai miei concittadini di Lussino, veri eroi del mare” (dedica 
stampata)]
Alfredo NOTA, $QWRORJLDQRYLVVLPDSHULJLQQDVLJOLLVWLWXWLWHFQLFLHPDJLVWUDOL
GLJUDGRLQIHULRUH, volume terzo per la terza classe, Remo Sandron, Palermo, 
1929;
E. SANTINI – F. E. MARTORELLI, ,OOLEURGHLFODVVLFLLWDOLDQL$QWRORJLDSHU
O¶LVWLWXWRWHFQLFRLQIHULRUH, vol. II, R. Sandron, Palermo, 1929;
G. FINOCCHIARO – A. GEMMELLARO, 7HPLG¶LWDOLDQRVYROWLLQFRQIRUPLWj
GHJOL XOWLPL SURJUDPPL SHU JOL DOXQQL GHOOH VFXROH PHGLH YRO ,, 6RFLHWj
Editrice Internazionale, Torino, 1931;




Tip. Ed. Modenese, Modena, 1933;
 *[pr. f.r: “Biblioteca degli alunni / R. Istituto Tecnico Rovigno d’Istria” 
(timbro)]
Dante ALIGHIERI, 'DOSRHPDVDFUR)LJXUHHGHSLVRGLGHOOD'LYLQD&RPPHGLD
VFHOWLDGXVRGHOOHVFXROHPHGLe, con introduzione e note di Giuseppe Lipparini, 
C. Signorelli, Milano, 1933;
 *[pr. f.r: “A Milia con auguri di buon procedere negli studi / Sponza Argia / 
Pola, agosto 1946”]
Ferruccio BERNINI – Lorenzo BIANCHI, &DUGXFFL 3DVFROL H '¶$QQXQ]LR
$QWRORJLDSRHWLFDSHUXVRGHOOHVFXROHPHGLH, N. Zanichelli, Bologna, 1933;
  *[pr. f.r: “R. Scuola di avviamento Rovigno d’Istria (timbro)]
Giovanni BONACCI, 9RORQWj $QWRORJLD FODVVLFD H PRGHUQD SHU OH VFXROH GL
DYYLDPHQWR SURIHVVLRQDOH, ottava ed., con prefazione di Alfredo Galletti, 
HGL]LRQH LQ WUHYROXPL±YRO ,,SHU ODFODVVH,,5LYLVWDGHOOH$UWL*UD¿FKH
Firenze, [1933?];
C. TRABALZA – G. ZUCCHETTI, /LULFKHGHOO¶2WWRFHQWR, con notizie essenziali 
GLPHWULFDHFRQQRWHELRELEOLRJUD¿FKHSHUOD,9FODVVHGHOO¶LVWLWXWRWHFQLFR
inferiore, G. B. Paravia & C., 1934;
Vittorio PONGIGLIONE, 6HOYD WHPL VYROWL RUGLQDWL JUDGXDWL SHU OH VFXROH
HOHPHQWDUL VXSHULRUL H SHU OH VFXROH PHGLH LQIHULRUL 6RFLHWj (GLWULFH
Internazionale, Torino, 1934;
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Ferruccio BERNINI – Lorenzo BIANCHI, $QWRORJLDGHOOD OLULFDPRGHUQD FRQ
HOHPHQWL GL ULWPLFD HPHWULFD SHU OH VFXROHPHGLH, N. Zanichelli, Bologna, 
1934;
Alfredo PANZINI, ,OPHORJUDQR$QWRORJLDLWDOLDQDSHUOHVFXROHGLDYYLDPHQWR
SURIHVVLRQDOH, ampliata e rinnovata da Ranieri Allulli e Carlo Saggio, A. 
Mondadori, Milano, 1935;
g. PETRAGLIONE – V. TOCCI, 9LWDQXRYD$QWRORJLD LWDOLDQDSHU OH VFXROH
PHGLHGLSULPRJUDGR, Vallecchi, Firenze, 1935; 
Giuseppe FANCIULLI, )RQWH YLYD $QWRORJLD SHU OH VFXROH G¶DYYLDPHQWR
SURIHVVLRQDOHVHFRQGRFRUVR6RFLHWj(GLWULFH,QWHUQD]LRQDOH7RULQR
Giuseppe RANIOLO, $QWRORJLD LWDOLDQD GL SURVH H SRHVLH DG XVR GHL JLQQDVL
VXSHULRULHGHOODSULPDFODVVHGHLOLFHLVFLHQWL¿FL, G.C. Sansoni, Firenze, 1936;
Giuseppe LIPPARINI, /DQRVWUDOLQJXD, Libro di esercizi sulla grammatica e sul 
vocabolario, parte seconda per la seconda e terza classe delle scuole medie 
inferiori, C. Signorelli, Milano, 1936;
 *[pr. f.r: “Budicin Eufemia / II e III inf.”]
Gina ALGRANATI, ,WDOLFDVWLUSH$QWRORJLDLWDOLDQDSHUOHVFXROHVHFRQGDULHGL
DYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH vol. terzo, G. B Paravia & C., Torino, 1936;
Giulia BALDASSERONI, $SSXQWL GL JUDPPDWLFD H GL OHWWHUDWXUD LWDOLDQD SHU
OH VFXROH G¶DYYLDPHQWR SURIHVVLRQDOH, settima ed., R. Bemporad & Figlio, 
Firenze, 1936;
P. FALCHI – R. RAMAT, ,WDOLDPDGUH$QWRORJLDSHU OHVFXROHVHFRQGDULHGL
DYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOe, vol. II, Vallecchi, Firenze, 1937;
Roberto D’ALFONSO, 1R]LRQL HOHPHQWDUL GL DQDOLVL ORJLFD SHU OH VFXROH
VHFRQGDULHGLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, A. Morano, Napoli, 1937;
-RODQGDDE BLASI, /LEURSULPRGL OHWWXUH LWDOLDQHSHU OHVFXROHGLDYYLDPHQWR
SURIHVVLRQDOH, G. C. Sansoni, Firenze, 1938;
Fernando PALAZZI, *UDPPDWLFD LWDOLDQDPRGHUQD DG XVR GHOOH VFXROHPHGLH
LQIHULRUL, G. Principato, Messina-Milano, [1938?];
 *[pr. f.r: “Borme Sergio”]
Giuseppe LIPPARINI, 0DQXDOH GL OHWWHUDWXUD LWDOLDQD SHU JOL LVWLWXWL WHFQLFL
VXSHULRULHSHUJOLLVWLWXWLQDXWLFL *OLVFULWWRULGHO1RYHFHQWR, volume quarto 
per la quarta classe, C. Signorelli, Milano, 1940;
 *[sec. f.r³*ORJRYLFHN$QWRQLHWWD ́WHU]RIr: “Rovigno, 5.V.1952”]
Bruno MIGLIORINI, /D OLQJXD QD]LRQDOH $YYLDPHQWR DOOR VWXGLR GHOOD
JUDPPDWLFD H GHO OHVVLFR LWDOLDQRSHU OD VFXRODPHGLD, prima ristampa, Le 
Monnier, Firenze, 1941;
 *[pr. f.r: “Giuricin”]
P. CENTRELLI – M. GENTILE, 1XRYDJUDPPDWLFDLWDOLDQD, vol. II – Sintassi, 
0DFUu)LUHQ]H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Francesca CASTELLINO, ,OSDUODUYLYR*UDPPDWLFDSHUODVFXRODPHGLD, con 
GLVHJQL GL 0DULD $MPRQH0DUVDQ 6RFLHWj (GLWULFH ,QWHUQD]LRQDOH 7RULQR
1942;
Giovanni BONACCI, $SROOR/LEURFRPSOHWRG¶LWDOLDQRSHUOHVFXROHPHGLHGL,
grado, Vol. II, Prose e poesie del secolo XIX - Brani per esercizi di memoria, 
VHFRQGDHGL]LRQHULIDWWD5LYLVWDGHOOH$UWL*UD¿FKH)LUHQ]HVG
 *[pr. f.r: “Frandolich Francesco/Pisino 28 agosto”; “Frandolich Francesco/
Corso Magistrali Superiori/Inizio 1-1-1931 Anno IX/Scuole riunite per 
corrispondenza/Roma”; quinto f.r³3URSULHWjGL(UHEHUWR/\NDUD"´@
Giovanni BONACCI, $SROOR /LEUR FRPSOHWR G¶LWDOLDQR SHO JLQQDVLR LQIHULRUH, 
9RO,5LYLVWDGHOOH$UWL*UD¿FKH)LUHQ]HVG
 *[pr. f.r³3URSULHWjGL(UHEHUWR/\NDUD"´@
Giovanni BONACCI, $SROOR /LEUR FRPSOHWR G¶LWDOLDQR SHU JOL LVWLWXWL WHFQLFL
LQIHULRUL, Vol. II, Prose e poesie del sec. XIX, Brani per esercizio di memoria, 
(con tutte le opere classiche prescritte dai programmi 13 ottobre 1924), Rivista 
GHOOH$UWL*UD¿FKH)LUHQ]HVG
Natalino SAPEGNO, &RPSHQGLRGLVWRULDGHOODOHWWHUDWXUDLWDOLDQDSHUOHVFXROH
GHOO¶RUGLQHVXSHULRUH vol. II – &LQTXHFHQWR6HLFHQWR6HWWHFHQWR, quarta ed., 
La Nuova Italia, Firenze, 1946;
 *[pr. f.r: “Giuricin 1949”]13
Natalino SAPEGNO, &RPSHQGLRGLVWRULDGHOODOHWWHUDWXUDLWDOLDQDSHUOHVFXROH
GHOO¶RUGLQH VXSHULRUH, vol. III: 'DO)RVFRORDLPRGHUQL, prima ristampa, La 
Nuova Italia, Firenze, s.d.;
 *[pr. f.r: “Giuricin 1949”]
N. SAPEGNO – G. TROMBATORE – W. BINNI, 6FULWWRULG¶,WDOLD$QWRORJLD
SHUORVWXGLRGHOODOHWWHUDWXUDLWDOLDQDQHOOHVFXROHGHOO¶RUGLQHVXSHULRUHvol. 
I: Secoli XIII-XV, a cura di Natalino Sapegno, quarta ed., La Nuova Italia, 
Firenze, 1947;
 *[pr. f.r: “Giuricin”]
N. SAPEGNO – G. TROMBATORE – W. BINNI, 6FULWWRULG¶,WDOLD$QWRORJLD
SHUORVWXGLRGHOODOHWWHUDWXUDLWDOLDQDQHOODVFXRODPHGLD, vol. II: Secoli XVI/
XVII, Parte prima: ,O&LQTXHFHQWR, a cura di Gaetano Trombatore, seconda 
ristampa, La Nuova Italia, Firenze, 1948;
 *[pr. f.r: “Giuricin”]
N. SAPEGNO – G. TROMBATORE, 6FULWWRULG¶,WDOLD$QWRORJLDSHUORVWXGLR
GHOOD OHWWHUDWXUD LWDOLDQD QHOOH VFXROH GHOO¶RUGLQH VXSHULRUH vol. II: Secoli 
XVI-XVIII, Parte seconda: ,O  H LO , a cura di Gaetano Trombatore, 
prima ristampa, La Nuova Italia, Firenze, 1946;
 *[pr. f.r: “Giuricin 1949”]
13  Nell’elenco sono stati inseriti anche i libri la cui prima edizione è antecedente il 1945.
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N. SAPEGNO – G. TROMBATORE – W. BINNI, 6FULWWRULG¶,WDOLD$QWRORJLD
SHUORVWXGLRGHOODOHWWHUDWXUDLWDOLDQDQHOOHVFXROHGHOO¶RUGLQHVXSHULRUH, vol. 
III: Secoli XIX e XX, Parte seconda: 'DO0DQ]RQLDO'¶$QQXQ]LR, a cura di 
Walter Binni, La Nuova Italia, Firenze, s.d.;
 *[pr. f.r: “Giuricin”]
Natalino SAPEGNO, &RPSHQGLRGLVWRULDGHOODOHWWHUDWXUDLWDOLDQDSHUOHVFXROH
PHGLHVXSHULRUL, vol. I: 'DOOHRULJLQLDOOD¿QHGHO4XDWWURFHQWR, sesta ed., La 
Nuova Italia, Firenze, 1948;
 *[pr. f.r: “Giuricin”]
Antonio BETTIOLI, $QWRORJLD SHU OH VFXROH PHGLH H VFXROH GL DYYLDPHQWR
SURIHVVLRQDOH, vol. unico, La Editoriale Libraria, Trieste, s.d.;
Manuali per la scuola elementare/media/superiore
Redento GIULIANI, 9LWDHODYRUR,OVROFR, Sillabario e compimento, Stab. Tip. e 
,VW(GLW6FLHQWL¿FR/+HUUPDQVWRUIHU7ULHVWH;
 *[pr. f.r: “Trieste 25/VII/1924, Antonia Bach”]
Virgilio BROCCHI, $OOHJUHWWR H 6HUHQHOOD , SLFFROL DPLFL, corso di letture 
scolastiche, volume per la quarta classe, disegni di Duilio Cambellotti, 
musiche di R. Bianchi, (con un appendice alle letture: “Il libro del sapere” di 
M. L. Sanmarco), A. Mondadori, Roma – Milano, 1921;
Guido BATTELLI – Giovanni MORO, 9HULWj H SRHVLD, Libro di lettura per le 
scuole secondarie di primo grado (ginnasiali tecniche complementari), quinta 
edizione accresciuta, Licinio Cappelli, Bologna (etc.), 1921;
Redento GIULIANI, 9LWD H ODYRUR /D )LRULWXUD, Parte prima, Letture per la 
TXDUWDFODVVHHOHPHQWDUH,VW(G6FLHQWL¿FR7ULHVWH
Redento GIULIANI, 9LWDHODYRUR,O*HUPRJOLR, Letture e sussidiario per la terza 
classe elementare, II edizione riveduta e corretta con disegni originali di E. 
Passauro e 4 tavole fuori testo, La Editoriale Libraria, Trieste, 1922;
 *[pr. cop. e pr. f.r: “Mario Todeschini”]
Giacomo FURLANI, 9LWD H ODYRUR /D )LRULWXUD, Sussidiario per la IV classe 
elementare, La Editoriale Libraria, Trieste-Milano, 1923;
 *[pr. f.r: “Giadresco Guerino”; sec. f.r: “Persich Antonio”; terza cop.: “una 
DQWLFDSLUDPLGHDULYD¿QRPGLDOWH]]D´@
Giacomo FURLANI, 9LWD H ODYRUR /D0HVVH, Sussidiario per la quinta classe 
elementare, (approvato con la massima lode dal Ministero della P.I.), III 
edizione riveduta e corretta, La Editoriale Libraria, Trieste-Milano, 1923;
Antonio BETTIOLI, 9LWDHODYRUR/¶DOWUDPHVVH, Letture scelte per la sesta classe 
elementare (corso popolare) e per le scuole complementari, con illustrazioni di 
L. Melandri e tre tavole artistiche fuori testo, La Editoriale Libraria, Trieste-
Milano, 1923;
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Antonio BETTIOLI, $OPDQDFFRJLXOLDQR6XVVLGLDULRSHUOD&ROWXUD5HJLRQDOHH
OH1R]LRQL9DULHDGXVRGHOOHVFXROHHOHPHQWDULLQFRQIRUPLWjDL3URJUDPPL
Ministeriali R.D. 1 ottobre 1923, Ord. Minist. 11 novembre 1923), (approvato 
dal Ministero della Pubblica Istruzione), La Editoriale Libraria, Trieste-
Milano, 1924;
Vittorio FURLANI, 9HQH]LD*LXOLD, Almanacchi regionali Bemporad per i ragazzi, 
Collezione di libri sussidiari per la cultura regionale e le nozioni varie diretta 
GD2OLQWR0DULQHOOL H$YHUDUGR'H¶1HJUL OLEURDSSURYDWRGH¿QLWLYDPHQWH
dal Ministero della Pubblica Istruzione – settembre 1924), R. Bemporad & F., 
Firenze, 1924;
 *[sec. cop.: “Adina Piazza”]
Manfredo VANNI, /DJLRUQDWDG¶RUR/LEURGL OHWWXUDHGLVWXGLRSHUOHVFXROH
PHGLHLQIHULRUL, (edizione conformata ai nuovi programmi), volume II per la 
seconda classe, C. Signorelli, Milano, 1924;
Manfredo VANNI, /DJLRUQDWDG¶RUR/LEURGL OHWWXUDHGLVWXGLRSHUOHVFXROH
PHGLHLQIHULRUL, (edizione conformata ai nuovi programmi), vol. III per la terza 
classe, C. Signorelli, Milano, 1924;
Enrico ROSMAN, 0DQXDOHWWRGLDOHWWDOHYHQHWRSHUORVWXGLRGHOODOLQJXDG¶,WDOLD, 
ad uso delle scuole elementari e per la preparazione all’esame d’ammissione 
alle scuole medie inferiori, R. Bemporad & Figlio, Firenze, 1924;
Enrico ROSMAN, 7ULHVWHH,VWULD(VHUFL]LGLWUDGX]LRQHGDLGLDOHWWLGHOOH9HQH]LH, 
Classi III, IV e V, Bemporad-Paravia, Firenze-Torino, 1924;
Mario PASQUALIS, /D9HQH]LD*LXOLD, Libro sussidiario per la cultura regionale, 
A. Mondadori, Milano, 1924;
Francesco BABUDRI, 1RLHGLQRVWULQRQQL/LEURGLHVHUFL]LGLWUDGX]LRQHGDO
GLDOHWWRYHQHWRJLXOLDQR, classi III, IV e V, L. Trevisini, Milano, 1924;
Angelo MAGNI, ,WDOLD,WDOLD!, Corso di storia per le scuole elementari, Classe V, 
Arnoldo Mondadori, Milano, 1925;
Francesco DI SANZA, /D UDFFROWD $QWRORJLD SHU OH VFXROH HOHPHQWDUL, classe 
terza, A. Mondadori, Verona, 1925;
Primo GUADAGNO, ,OPLRVDSHUHWHVWRVXVVLGLDULRXQLFRFRPSUHQGHQWHWXWWHOH
PDWHULHSHUOHVFXROHHOHPHQWDULFODVVHa, (approvato dal Ministero della P.I. 
con decreto 10 settembre 1924), Remo Sandron, Palermo-Roma, 1925;
M. L. SANMARCO, 3ULPLDOERULVLOODEDULRSHUO¶LQVHJQDPHQWRFRQWHPSRUDQHR
GHOOD/HWWXUDHGHOOD6FULWWXUD, Prime letture, A. Mondadori, Milano, 1925;
Primo GUADAGNO, ,OPLRVDSHUHWHVWRVXVVLGLDULRXQLFRFRPSUHQGHQWHWXWWHOH
PDWHULHSHUOHVFXROHHOHPHQWDULFODVVHa, (approvato dal Ministero della P. 
I. con decreto 10 settembre 1924), Remo Sandron ed., Palermo – Roma, 1925;
G. MODUGNO – G. PETRAGLIONE, /¶$QWRORJLD GHL IDQFLXOOL, vol. II per la 
quinta classe elementare, Vallecchi, Firenze, 1925; 
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 *[pr. f.r: “questo libro è della V elementare, era di mio fratello Domenico 
Giuricin”; sec. f.r: “Giuricin Antonio”]
Bianca Lena PISTAMIGLIO - Francesco CARCÒ, &LHOL VHUHQL OHWWXUH SHU OD
FODVVHTXDUWDPDVFKLOHH IHPPLQLOH, (approvato dal Ministero della P. I.), A. 
Mondadori, Milano, 1925;
M. FERRARIS – A. RUYNAT, )DQFLXOOH]]D)DQFLXOOH]]D«OHWWXUHSHUODQXRYD
VFXRODLWDOLDQDFODVVHTXDUWDDSSURYDWRGH¿QLWLYDPHQWHGDO0LQLVWHURGHOOD
Pubblica Istruzione – giugno 1925), R. Bemporad & Fº., Firenze, 1925;




1925, pag. 38, n. d’ordine 1), A. Vallardi, Milano, 1925;
Lucia TRANQUILLI BOCCASINI, 'DOOD/LYHQ]DDO&DUQDUR, Libro sussidiario 
di cultura regionale e notizie varie, (approvato dalla commissione ministeriale), 
Vol. unico per la III, IV e V classe elementari, Industrie Riunite Editoriali 
Siciliane (IRES), Palermo, 1926;
Achille GORLATO, /D9HQH]LD*LXOLD±7ULHVWHH,VWULD Collezione di Almanacchi 
5HJLRQDOLGLUHWWDGD5$OPDJLj*%3DUDYLD7RULQR
 5HJRODPHQWR JHQHUDOH VXL VHUYL]L GHOO¶LVWUX]LRQH HOHPHQWDUH, (approvato con 
R. Decreto 23 aprile 1928 n.1297), (testo conforme a quello pubblicato dalla 
*D]]HWWD8I¿FLDOHGHOUHJQRG¶,WDOLDQGHOOXJOLR±9,$9DOODUGL
Milano, 1928;
Giacomo FURLANI, $OER GL VFLHQ]H SHU OH VFXROH HOHPHQWDUL, classe quarta, 
(approvato dalla commissione ministeriale Boll. Uff. Ministero P.I. N. 33 del 
17 agosto 1926), La Editoriale Libraria, Trieste, 1928;
Francesco BABUDRI, )RQWL YLYH GHL 9HQHWR*LXOLDQL SHU OH VFXROHPHGLH H OH
SHUVRQH FROWH, (con illustrazioni artistiche e pagine musicali), Coll. Canti, 
novelle e tradizioni delle Regioni d’Italia, L. Trevisini, Milano, s.d. [1928?];
G. A. MARCATI, )UDFDPSLHERUJKL, corso di letture per le scuole elementari 
completamente riveduto e aggiornato da Augusto Baroni, classe terza, 
DSSURYDWRGH¿QLWLYDPHQWHGDOOD&RPPLVVLRQH0LQLVWHULDOHSHULOOLEULGLWHVWR
Boll. Uff. Anno LII, N. 25, pag. 2528 del 23 giugno 1925), A. Mondadori, 
Milano, 1929;
 *[pr. f.r: “Antonio Giuricin – Gian / Rovigno”]
Angelo ZAMMARCHI - Cesare ANGELINI, ,O/LEURGHOOD9FODVVHHOHPHQWDUH
5HOLJLRQH6WRULD*HRJUD¿D$ULWPHWLFD6FLHQ]H, La Libreria dello Stato, 
Roma, A. IX [1930];
  *[pr. f.r HSDVVLP: “Rovigno” (timbro)]
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Roberto FORGES DAVANZATI, Il balilla Vittorio, Il libro della V classe 
elementare, La Libreria dello Stato – Roma A. IX (A. Mondadori, Verona,1930);
 *[sec cop.: “Nicolò Benussi fu D.co / Cartoleria – Chincaglieria – Giocattoli / 
Rovigno d’Istria” (timbro)]
Angiolo Silvio NOVARO, ,O/LEURGHOOD,9FODVVHHOHPHQWDUH/HWWXUH, illustrato da 
Bruno Bramanti, La Libreria dello Stato, Roma, 1931 (A. Mondadori, Verona);
 *[pr. f.r: “Arduino Sponza”]
Roberto FORGES DAVANZATI, Il balilla Vittorio, Il libro della V classe 
elementare, La Libreria dello Stato – Roma A. X, (A. Mondadori, Verona, 
1931);
 *[pr. f.r: “Ciana Paolo”]
Giuseppe FATINI – Manfredo VANNI, /HRSHUHHO¶XRPR1XRYROLEURGLOHWWXUD
SHUOHVFXROHVHFRQGDULHGLDYYLDPHQWRDOODYRUR, vol. III per la terza classe, C. 
Signorelli, Milano, 1931;
Domenico GRIFONE, %DOLOODYHULWjPRUDOLWjEHOOH]]DHIRU]DLQD]LRQH, Libro di 
lettura amena e ricreativa, seconda classe, Giuseppe Carabba, Lanciano, 1932; 
Angelo ZAMMARCHI - Cesare ANGELINI, ,O/LEURGHOOD9FODVVHHOHPHQWDUH
5HOLJLRQH6WRULD*HRJUD¿D$ULWPHWLFD±6FLHQ]H, La Libreria dello Stato, 
Roma, 1932;
  *[quarta cop.: “Libreria Smareglia – Pola” (timbro)]
Grazia DELEDDA, ,O OLEUR GHOOD WHU]D FODVVH HOHPHQWDUH /HWWXUH 5HOLJLRQH
6WRULD*HRJUD¿D$ULWPHWLFD, illustrato da Pio Pullini, La Libreria dello Stato, 
Roma, 1932 (A. Vallardi, Milano);
Carlo DOMPÈ, /HWWXUHSUDWLFKHLVWUXWWLYHHHGXFDWLYHVXOODYRURLOFRPPHUFLR
O¶LQGXVWULDO¶DJULFROWXUDSHUOHVFXROHVHFRQGDULHGLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH
H SHU L FRUVL SURIHVVLRQDOL VSHFLDOL 6RFLHWj(GLWULFH ,QWHUQD]LRQDOH7RULQR
1932;
$OPDQDFFRdellDVFXRODHOHPHQWDUH D;,, a cura dell’Associazione Fascista 
della Scuola, copertina di A. Carpaneti, R. Bemporad & Figlio, Firenze, 1933; 
Carlo CALCATERRA, 'D 5RPD DO PRQGR /HWWXUH GL VFULWWRUL LWDOLDQL H
VWUDQLHUL SHU OH VFXROHPHGLH YROXPHSHU ODTXDUWD FODVVH6RFLHWj(GLWULFH
Internazionale, Torino, 1933;
Gian Battista LEONARDI, /DYRURLWDOLFR/HWWXUHVFHOWHSHUOHVFXROHVHFRQGDULH
GLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOHYRO , WHU]DHGL]LRQHULYHGXWDHPRGL¿FDWD5
Sandron, Palermo, 1933;
Angiolo Silvio NOVARO, ,O/LEURGHOOD,9FODVVHHOHPHQWDUH/HWWXUH, illustrato 
da Bruno Bramanti, La Libreria dello Stato, Roma (La Editoriale Libraria, 
Trieste), 1934;
Dina BELARDINELLI Bucciarelli, ,OOLEURGHOODSULPDFODVVH, illustrato da Pio 
Pullini, La Libreria dello Stato, Roma, 1934 (A. Mondadori, Verona);
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Angelo ZAMMARCHI - Cesare ANGELINI, ,O /LEUR GHOOD WHU]D FODVVH
HOHPHQWDUH5HOLJLRQH ± 6WRULD ±*HRJUD¿D  $ULWPHWLFD, La Libreria dello 
Stato, Roma, 1935; 
 *[pr. f.r: “L. T.”]
Vittorio FURLANI - Glauco FURLANI, *XLGDDJOLVWXGLVXSHULRUL, La Editoriale 
Libraria, Trieste, 1935; 
Felice CASALE, 3HQVLHURHYLWD1XRYROLEURG¶LWDOLDQRSHUOHVFXROHHSHULFRUVL
GLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, G. B. Paravia & C., Torino, 1935;
Luciano NICASTRO, 2UL]]RQWL/HWWXUHSHU ODSULPDH ODVHFRQGDFODVVHGHOOH
VFXROHG¶DYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, G. Principato, Milano – Messina, 1934; 
Luciano NICASTRO, 2UL]]RQWL /HWWXUH SHU OD WHU]D FODVVH GHOOH VFXROH
G¶DYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, G. Principato, Milano – Messina, 1935; 
Francesco SAPORI, $PRUGL3DWULD,OOLEURGHOODTXLQWDFODVVH7HVWRGLOHWWXUH
SHUOHDOXQQH, illustrazioni di Carlo Testi, La Libreria dello Stato, Roma, (A. 
Mondadori, Verona), 1936;
Giuseppe LIPPARINI, ,OOLEURG¶LWDOLDQRSHUOHVFXROHPHGLHLQIHULRUL, vol. II per 
la seconda classe, Carlo Signorelli, Milano, 1936;
 *[pr. f.r³2PDJJLR$5RYLJQROL;,/XFLDQR6WXSDULü´@
Giuseppe LIPPARINI, 'HD 5RPD: OLEUR GL UHJROH H GL HVHUFL]L ODWLQL VXOOD
JUDPPDWLFDHVXOYRFDERODULo, parte prima per la prima classe delle scuole 
medie inferiori, quinta edizione riveduta ed aggiornata, C. Signorelli, Milano, 
1936;
Ferruccio BERNINI – Lorenzo BIANCHI, =ROODIHFRQGD1XRYHOHWWXUHLWDOLDQH
SHUOHVFXROHGLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, vol. I per la prima classe del biennio 
comune, N. Zanichelli, Bologna, 1936;
  *[pr. f.r: “R. Scuola di avviamento Rovigno d’Istria (timbro)]
Paolo PEOLA, (OHPHQWLGLLJLHQHDGXVRGHOOHVFXROHVHFRQGDULHGLDYYLDPHQWR
SURIHVVLRQDOH, (secondo i programmi 7 maggio 1936), G. B. Paravia & C., 
Torino, 1936;
Giuseppe LIPPARINI, 'HD 5RPD: OLEUR GL UHJROH H GL HVHUFL]L ODWLQL VXOOD
JUDPPDWLFDHVXOYRFDERODULR, parte seconda per la seconda classe delle scuole 
medie inferiori con 20 Favole di Fedro e 5 Vite di Cornelio, quinta edizione 
migliorata ed aggiornata, C. Signorelli, Milano, 1937;
Giuseppe LIPPARINI, ,O¿RUHGLOLQJXD UHJROHSUDWLFKHHGHVHUFL]LGLJUDPPDWLFD
SHUODWHU]DFODVVHHOHPHQWDUH, C. Signorelli, Milano, 1937,
Angelo ZAMMARCHI - Cesare ANGELINI, ,O/LEURGHOOD9FODVVHHOHPHQWDUH
5HOLJLRQH±6WRULD *HRJUD¿D, La Libreria dello Stato, Roma (A. Vallardi, 
Milano), 1937;
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Alfredo PETRUCCI, ,OOLEURGHOODVHFRQGDFODVVH/¶LWDOLDQRQXRYR, Letture della 
seconda classe elementare, La Libreria dello Stato, Roma, edizioni 1937-1938-
1940 (La Editoriale Libraria, Trieste);
Nazareno PADELLARO, ,O OLEUR GHOOD WHU]D FODVVH HOHPHQWDUH, Letture, 
illustrazioni di Carlo Testi, La Libreria dello Stato, Roma, 1938 (La Editoriale 
Libraria, Trieste);
 *[sec. f.r: “P.N.F. – Sezione Femminile Orsera” (timbro)]
Angelo ZAMMARCHI - Cesare ANGELINI, ,O/LEURGHOOD,9FODVVHHOHPHQWDUH
5HOLJLRQH±6WRULD*HRJUD¿D, La Libreria dello Stato, Roma, 1938; 
 *[pr. f.r: “Tonelli Lucio”]
Mario RONCAGLIOLO, ,JLHQHHYLWD1R]LRQLGLLJLHQHSHUOHWHU]HFODVVLGHOOH
VFXROHVHFRQGDULHGLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, Edizioni Andò, Palermo, 1938;
Maria MASCALCHI, ,OOLEURGHOOD9FODVVHHOHPHQWDUH$ULWPHWLFD±6FLHQ]H, La 
Libreria dello Stato, Roma A. XVII [1938-1939];
Adele e Maria ZANETTI, 3DWULD/HWWXUHSHUODWHU]DFODVVHGHLFHQWULXUEDQL, 
illustrazioni di Mario Pompei, La Libreria dello Stato, Roma, 1940 (La 
Editoriale Libraria, Trieste);
Piero BARGELLINI, ,OOLEURGHOOD,9FODVVHHOHPHQWDUH/HWWXUH, illustrazioni di 
A. Della Torre, La Libreria dello Stato, Roma (R. Carabba, Lanciano), 1940;
 *[sec. f.r: “Anita Mecchia / IV b femm. / Scuola U. Gaspardis / Trieste”]
Angelo ZAMMARCHI - Cesare ANGELINI, ,O/LEURGHOOD,,,FODVVHHOHPHQWDUH
5HOLJLRQH±*UDPPDWLFD6WRULD±*HRJUD¿D$ULWPHWLFD, La Libreria dello 
Stato, Roma, 1941; 
 *[ultimo f.Y³$O¿R7RQHOOL´@
Angelo ZAMMARCHI - Cesare ANGELINI, ,O/LEURGHOOD,9FODVVHHOHPHQWDUH
5HOLJLRQH±*UDPPDWLFD±6WRULD, La Libreria dello Stato, Roma, 1942;
 *[pr. f.r: “Tonelli”]
 Il OLEUR GHOOD ,9 FODVVH HOHPHQWDUH, $ULWPHWLFD ± *HRJUD¿D ± 6FLHQ]H, La 
Libreria dello Stato, Roma, (A. Mondadori, Verona), 1942;
 *[pr. f.r: “Anita Mecchia / IV b femm. / Trieste”]
Pina BALLARIO, 4XDUWLHUH &RUULGRQL OLEUR GL OHWWXUD SHU OD ,, FODVVH GHOOH
VFXROHGHLFHQWULXUEDQL, illustrazioni di Bruno Angoletta, La Libreria dello 
Stato, Roma, 1941 (La Editoriale Libraria, Trieste);
Alfredo PETRUCCI, /¶DUDWUR H OD VSDGDLetture per la terza classe dei centri 
rurali, La Libreria dello Stato, Roma, 1942 (A. Mondadori, Verona);
Remo e Lisetta BITTASI, /¶DPLFRGHOOHYDFDQ]H1XRYLVVLPDJXLGDDGXVRGHJOL
DOXQQLGHOODVFXRODPHGLD, vol. II per la classe seconda e vol. III per la classe 
WHU]DJUXSSROHWWHUDULRVFLHQWL¿FRLQDSSHQGLFHGLVHJQLGHOSURI&9LWROL
Russo), La Prora, Milano, 1944;
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Copertina del libro di Alfredo Petrucci, /¶DUDWURHODVSDGD, illustrazioni di Pio Pullini, La 
Libreria dello Stato - Roma, A. Mondadori, Verona, 1942; CRS di Rovigno.
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Alighiero MICCI, *LRYLQH]]D ,WDOLFD, Libro per la I classe elementare, (nuova 
edizione con miglioramenti apportati a quella approvata dalla Commissione 
Ministeriale del 1927), La Editoriale Libraria, Trieste, 1944;
 *[pr. f.r: “Opera Balilla Trieste Patronato scolastico” (timbro)]
U. G. MONDOLFO - G. C. PICO, 6WRULDH*HRJUD¿DSHUOD,,,FODVVHHOHPHQWDUH, 
La Editoriale Libraria S.A., Trieste, 1946; 
Il mio FDWHFKLVPR, Quinta classe, seconda ed., Libreria Dottrina Cristiana, 1946;
Bianca GERIN, 3DQHQRVWUROHWWXUHSHUODWHU]DFODVVHHOHPHQWDUH, illustrazioni 
di O. Valenti, approvato dalla Commissione Ministeriale Com. prot. 628 del 
24-6-1946, La Editoriale Libraria S.A., Trieste, 1947;
Bianca Lena PISTAMIGLIO – Orazio LOCATELLI, 9RFL1XRYH/HWWXUHSHU OH
VFXROH HOHPHQWDUL, classe seconda, La Prora di G. Locatelli & Figli, Milano, 
1947;
Gian FORTUNA, La giornata di Titì, (versi illustrati), La Editoriale Libraria, s.d.;
Francesco DI SANZA, /D UDFFROWD $QWRORJLD SHU OH VFXROH HOHPHQWDUL, classe 
seconda, A. Mondadori, s.d.;
 *[sec. f.r: “Spartaco Murgo / cancelliere di S. E. ministro delle colonie”]
Francesco GHIROTTI, 1XRYDPDQLHUD GL GLVHJQDUH DOOD ODYDJQD QHOOH 6FXROH
Normali, (riveduta ed aumentata nel testo e nelle tavole dall’autore sulla 49º 
edizione a seconda della riforma scolastica Gentile), per uso degli alunni degli 
istituti magistrali e degli insegnanti elementari, P. Marzari, Schio, s.d.;
Il libroGHOOD9FODVVHHOHPHQWDUH, $ULWPHWLFD±*HRJUD¿D±6FLHQ]H, a cura di 
&DUPHOR&RWWRQH$ULWPHWLFD*HRPHWULD&RQWDELOLWjLOOXVWUD]LRQLGL6DULQR
Papalia, La Libreria dello Stato, Roma, s.d.;
 *[PR. f.r: H[OLEULV “Opera Balilla / Trieste / Patronato scolastico”]
Lingua e letteratura latina/greca
G. A. PIOVANO, *OLVWXGLGLJUHFR, Fondazione Leonardo per la cultura italiana, 
Roma, 1924;
 *[pr. f.r ³1DURGQD 5HSXEOLND +UYDWVND *LPQD]LMD ± *LQQDVLR 5RYLQM´
(timbro); sec. f.r: “R. Istituto Tecnico – Rovigno Istria (timbro), “Biblioteca 
dei professori / R. Istituto Tecnico – Rovigno d’Istria” (timbro)]
ConCetto MARCHESI, +HVSHULD /HWWXUH ODWLQH DG XVR GHJO¶LVWLWXWL WHFQLFL
LQIHULRUL LQ FRQIRUPLWj GHL SURJUDPPL  GLFHPEUH  * 3ULQFLSDWR
Messina, s.d.;
A. ANGELORO - F. EGIDI, 'D-DKYHKDOWULRQIRGHO&ULVWLDQHVLPR, testo unico 
di latino e di storia ad uso delle scuole medie inferiori, vol. I, G. B, Paravia & 
C., Torino, 1926;
Guido PASQUETTI, 5RPD1XRYRFRUVRGLODWLQRFRPHDYYLDPHQWRDOO¶LQWHOOLJHQ]D
GHOSHQVLHURURPDQRSHUO¶LVWLWXWRWHFQLFRLQIHULRUHHVFXROHDI¿QL, vol. IV, (in 
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FRQIRUPLWj GHL SURJUDPPL XI¿FLDOL GHO  GLFHPEUH 5HPR6DQGURQ
Palermo, 1927;
Giovanni GARINO, *UDPPDWLFD JUHFD SHU XVR GHL *LQQDVL, 3DUWH SULPD
7HRULD GHOOH IRUPH QXRYD HGL]LRQH ULYHGXWD GD 3DROR 8EDOGL 6RFLHWj (G
Internazionale, Torino, 1931;
 *[terzo f.Y: “IV ginnasio classico / Abbazia 1931/32”]
Baccio ZILIOTTO – Aldo MORPURGO, 9LDSODQD: FRUVRGL OLQJXD ODWLQDSHU
OHPHGLH LQIHULRUL, 3DUWH,±,OSULPRDQQRGL ODWLQR, La Editoriale Libraria, 
Trieste, 1933;
G. BERTAZZOLI – E. GARIBOTTO, /HYRFLGL5RPD$QWRORJLDODWLQDDGXVR
GHOOHVFXROHPHGLHLQIHULRUL, 9ROXPHSHUO¶LVWLWXWRWHFQLFRLQIHULRUH, sesta ed., 
(secondo i più recenti programmi ministeriali R. Decreto 15 maggio 1933, N. 
491), La Prora, Milano, 1934;
Giovanni Battista GANDINO, (VHUFL]LODWLQLFRQUHJROHHGRVVHUYD]LRQLSHUXVR
GHLJLQQDVL, Parte quinta, G.B. Paravia & C., Torino, 1934;
Angelo MAGGI (a cura di), &HVDUH'HEHOORJDOOLFR, Libro quarto, C. Signorelli, 
Milano, 1935;
 *[pr. f.Y: “Luciano Luzzatto”; H[ OLEULV “Libreria Minerva Fiume”; sec. f.Y: 
“Sergio Borme / IV ginnasio 1939 / Fiume / Dante Alighieri”]
Concetto MARCHESI, 6FULSWRUXPURPDQRUXPVXSSOHPHQWXPDGXVRGHLOLFHLH
GHJOLLVWLWXWLPDJLVWUDOL, G. Principato, Messina-Milano, 1936;
 *[pr. f.Y: “Sponza Mafalda”]
C. MARCHESI – G. CAMPAGNA, $XWRULODWLQL$QWRORJLDDGXVRGHJOLLVWLWXWL
WHFQLFLHPDJLVWUDOLLQIHULRUL, vol. III, G. Principato, Messina-Milano, 1936;
F. MARINELLI – U. E. PAOLI, $QWRORJLDODWLQDSHUOHSULPHFODVVLGHJOLLVWLWXWL
WHFQLFLHPDJLVWUDOL WHU]DHGL]LRQH LQFRQIRUPLWjGHLSURJUDPPLPDJJLR
1936), G. C. Sansoni, Firenze, 1937;
 *[sec. f.Y: “Borme”]
Gaetano TREZZA, 6FULSWRUXPURPDQRUXPORFLVHOHFWL/HWWXUHODWLQHUDFFROWHH
RUGLQDWHSHULOOXVWUD]LRQHGHOODVWRULDOHWWHUDULDDGXVRGHLOLFHLHGHJOLLVWLWXWL
PDJLVWUDOLVXSHULRUL, C. Signorelli, Milano, 1937;
Giovanni CARINI, 6HOHFWD$QWRORJLD ODWLQD SHU JO¶LVWLWXWL WHFQLFL HPDJLVWUDOL
LQIHULRUL, classe seconda, (secondo gli ultimi programmi), L. Trevisini, Milano, 
1937;
Mario DE SENSI, 1XRYDDQWRORJLDODWLQDSHUJOLLVWLWXWLWHFQLFLHPDJLVWUDOLFRUVR
LQIHULRUHYRO,,SHUODWHU]DFODVVH6RFLHWj$QRQLPD(GLWULFH'DQWH$OLJKLHUL
(Albrighi, Segati & C.), Milano-Genova-Roma-Napoli, 1938; 
Enrico DI MARZO - Giovanni RANDONE, /DWLQRJDLRHVHUFL]LSHUOHVFXROH
PHGLHLQIHULRUL, voll. II e III, Andò, Palermo, 1940; 
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Bruno LAVAGNINI, -DQXD /HWWXUH ODWLQH SHU OD VFXROD PHGLD, Giuseppe 
Principato, Milano-Messina, 1941; 
 *[pr. cop.: “Borme Mafalda”]
A. DAL NEGRO – C. SOTTOPERRA, 1XRYDJUDPPDWLFDGHOODOLQJXDODWLQDSHU
ODVFXRODPHGLD, (con esercizi – temi di versione e letture), vol. I – Morfologia 
regolare, La Scaligera, Verona, 1941;
 *[pr. cop.: “Miriam Borme”]
Nicola TERZAGHI, &RUROOD/HWWXUHODWLQHSHUODVFXRODPHGLD, G. B. Paravia & 
C., Torino, 1941;
O. TEMPINI – G. ZAVATTARO, (OHPHQWL GL JUDPPDWLFD ODWLQD, a cura di 
27HPSLQL&RUVRFRPSOHWRGL ODWLQRSHU OD VFXRODPHGLD6RFLHWj(GLWULFH
Internazionale, Torino, 1941;
 *[libro incartato con una pagina del giornale “La Voce del Popolo”, 6 giugno 
1954]
Gerolamo BOTTONI – Pietro GOBBI, )ORULOHJLRGL OHWWXUHODWLQHSHUODVFXROD
media, C. Signorelli, Milano, 1942;
Riccardo RUBRICHI, (VHUFL]LODWLQLVXOODPRUIRORJLDHVXLSULPLHOHPHQWLGHOOD
VLQWDVVL SHU OD VHFRQGD FODVVH GHOOD VFXRODPHGLD, vol. II, nuova edizione 
FRQIRUPDWD DL SURJUDPPL TXDUWD ULVWDPSD /LEUHULD (GLWULFH &DQRYD JLj
Longo & Zoppelli, Treviso, 1942;
$O¿R FINOCCHIARO, 0RUIRORJLD ODWLQD WHRULD DG XVR GHOOD VFXROD PHGLD
LQIHULRUH, seconda ed., C.E.L.I., Bologna, 1945;
Lingua e letteratura tedesca
Ermanno KRUSEKOPF, 6WRULDGHOOD/HWWHUDWXUD7HGHVFD, III ed., Raffaello Giusti, 
Livorno, 1918;
 *[sec. f.Y³3URI+.UXVHNRSI´WLPEUR@
Michele SOLI, 6WRULD GHOOD OHWWHUDWXUD WHGHVFD, Biblioteca del popolo n. 169, 
Sonzogno, Milano, s.d. [1924?];
Emilio BIDOLI, 'HXWVFKH.XOWXU, Collana Insegnamento delle lingue straniere, G. 
B. Paravia & C., Torino, 1931;
Ugo PELLIS – Emilio BIDOLI, 1XRYRPDQXDOHGLOLQJXDWHGHVFD, Parte I-II-III, 
Collana Insegnamento delle lingue straniere, G. B. Paravia & C., Torino, 1924; 
 *[Parte III, pr. f.r: “Laura Franz 1927; Laura Franz 1935; 1943 ottobre!”]
Guido DEVESCOVI – Guido COSCIANI, *XLGDDOODWUDGX]LRQHGDOO¶LWDOLDQRLQ
WHGHVFRDGXVRGHOOHVFXROHHGHOOHSHUVRQHFROWH, Parte seconda: Note, seconda 
edizione riveduta, La Editoriale Libraria, Trieste, 1942;
Alice GEMPERLE, &RUVR GL OLQJXD WHGHVFD, Vol. I, (ristampa inalterata della 
settima edizione riveduta e corretta), La Editoriale Libraria, Trieste, 1939;
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Alice GEMPERLE, &RUVRGLOLQJXDWHGHVFD, Vol. II, settima edizione riveduta, La 
Editoriale Libraria, Trieste, 1940;
Ferdinando BASSI, *UDPPDWLFD WHRULFRSUDWLFD GHOOD OLQJXD WHGHVFD, Nuova 
edizione curata da Mario Ciulich, Longo & Zoppelli, Treviso, 1944;
Lingua francese/inglese/croata/serba/slovena/spagnola
Pietro FOURNIER, $QWKRORJLHKLVWRULTXHHWOLWWpUDLUH, Corso completo di lingua 
francese, vol. IV, Giovanni Chiantore, Torino, 1927; 
Manlio BRADICICH, 0DQXDOHGLOLQJXDLQJOHVH, (ad uso del personale navigante 
GLFDPHUDGHOODVRFLHWjGLQDYLJD]LRQH&RVXOLFKH/OR\GWULHVWLQR7LS/OR\G
Triestino, Trieste, 1928; 
 *[pr. cop.: “Perneg Augusto”]
Lucia KRASNIK, /¶LQJOHVH SHU O¶LWDOLDQR DXWRGLGDWWD JUDPPDWLFD SUDWLFD
SHUORVWXGLRGHOODOLQJXDLQJOHVHFRQODSURQXQFLD¿JXUDWDHODWUDGX]LRQH
interlineare di brani di lettura, Le Lingue Estere, Firenze, 1944;
Luigi PAVIA, *UDPPDWLFD GHOOD OLQJXD VSDJQXROD, quinta ed., Soc. gen. delle 
Messaggerie Italiane di Giornali, Riviste e Libri, Bologna – Giulio Groos, 
Heidelberg, 1921;
G. TRINKO, *UDPPDWLFDGHOOD OLQJXDVORYHQDDGXVRGHOOHVFXROH7LSRJUD¿D
Cattolica, Gorizia, 1930;
Arturo CRONIA, *UDPPDWLFD GHOOD OLQJXD VHUERFURDWD, seconda edizione 
riveduta e ampliata, Luigi Trevisini, Milano, s.d. [1931?];
 *[sec. f.r: “6/3/38”]
Arturo CRONIA, $QWRORJLD VHUERFURDWD, Testo per studenti e studiosi in 
correlazione alla grammatica dello stesso autore, Luigi Trevisini, Milano, s.d.;
Giuseppe PAVICH, 8QSR¶GLFURDWRVHUER, Manuale pratico di nomenclatura e 
IUDVHRORJLD LWDOLDQDFURDWDVHUED FRQ SURQXQ]LD ¿JXUDWD (GL]LRQL *XLGH
Turistiche, Novi Ligure, 1941;
Umberto URBANI, *UDPPDWLFDGHOODOLQJXDFURDWD, Floriano Zigiotti, Trieste, 1945;
Storia
Augusto SICHIROLLO, /DVWRULDG¶,WDOLDUDFFRQWLHSLVRGLOHWWXUHSHUJOLDOXQQL
GHOOHVFXROHHOHPHQWDUL, classe III, A. Mondadori, Milano-Roma, 1922;
 Alessandro ANNARATONE, 5HOLJLRQH H PLWRORJLD GHL 5RPDQL, Antologia 
raccolta e annotata per le scuole medie inferiori, (programmi 14 ottobre 1923), 
G. Carabba, Lanciano, s.d.;
A. 625%(//,±*0,6&+-/HWWXUHVWRULFKHDGXVRGHOOHVFXROHVHFRQGDULH
6WRULDRULHQWDOHHJUHFD, N. Zanichelli, Bologna, 1924;
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Copertina del libro compilato da Gioacchino Volpe, ,IDWWLGHJOL,WDOLDQLHGHOO¶,WDOLD, 
A. Mondadori, Verona, 1932; CRS di Rovigno.
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E. OBERTI – G. MORO, /D*UHFLD DG XVR GHJOL LVWLWXWL WHFQLFL HPDJLVWUDOL
LQIHULRUL, R. Bemporad & Fº., Firenze, 1925;
Camillo MANFRONI – Benvenuto CESTARO, 9LWDHFLYLOWj WHVWRLOOXVWUDWRGL
VWRULD SHU L JLQQDVL LQIHULRUL, (con appendice di letture storico-letterarie di 
Benvenuto Cestaro), Parte I - Il mondo antico, G. B. Paravia & C., Torino, s.d. 
[1924?];
 *[pr. cop.: “Alfonso Ughi / I Ginnasio”; pr. f.r: “Frandolich Branco / III classe 
ginnasiale / Pisino Istria”; “Frandolich Francesco”]
Giovanni SANNA, 2ULJLQL GHO &ULVWLDQHVLPR, Clio: collezione di testi per 
l’insegnamento della storia nelle scuole secondarie inferiori, vol. V, Carpigiani 
& Zipoli Editori, Firenze, 1926;
Giuseppe PALADINO, &RUVRGL VWRULDDGXVRGHJOL LVWLWXWL WHFQLFLHPDJLVWUDOL
LQIHULRUL; vol. II – Storia greca, R. Sandron, Palermo, 1928;
 *[terza cop.: “Rismondo M(?) / I E”]
Giuseppe ZANETTI, 6WRULD H OHWWXUH VWRULFKH SHU OH VFXROH VHFRQGDULH GL
DYYLDPHQWRDOODYRUR, vol. II, Sandron, Bologna, 1929;
 *[pr. f.r: “(?) Stefano II d / Fiume, 12.I.33”]
Aldo FERRABINO, ,WUHLPSHUL6RPPDULRGLVWRULDDQWLFD, YRO,,,±5RPD, A. 
Mondadori, Verona, 1930;
Arturo BONDI, 0DQXDOHGLVWRULDXQLYHUVDOHSHUOHFODVVLVXSHULRULGHOOHVFXROH
medie, vol. III, Parte I – Il Medio Evo (476-1313), ad uso dei licei classici e 
VFLHQWL¿FLHGHJOL LVWLWXWLPDJLVWUDOLTXLQWDHG*%3DUDYLD	&7RULQR
1930;
 *[pr. cop.: “N. Udovicich / Pisino 1929”]
F. PALAZZI – M. UNTERSTEINER, /DFLYLOWjURPDQDODYLWDOHLVWLWX]LRQLL
FRVWXPL, (con nomenclatura e fraseologia latina e con passi scelti latini), sesta 
HG6RFLHWj(GLWULFH8QLWDV0LODQR
Lisetta MOTTA CIACCIO, /DQRVWUDVWRULDWHVWRDGXVRGHOOHVFXROHVHFRQGDULH
GLDYYLDPHQWRDOODYRURYRO,±(WjDQWLFD0HGLR(YR*%3DUDYLD	&
1931; 
Francesco Domenico OLMO, /HWHVLGLVWRULDSHUODPDWXULWjFODVVLFDVFLHQWL¿FD
H SHU O¶DELOLWD]LRQH PDJLVWUDOH, nuova edizione rinnovata sui programmi 5 
novembre 1930, L. Trevisini, Milano, 1931;
Gioacchino VOLPE, , IDWWL GHJOL ,WDOLDQL H GHOO¶,WDOLD /HWWXUH VWRULFKH, Scuole 
italiane all’estero, A. Mondadori, Verona, 1932;
 *[sec.f.r: “dott. Caio Squadrani”]
Francesco LANDOGNA – Giuseppe DE MATTEIS, /XFHGLFLYLOWj&RUVRGLVWRULD
DGXVRGHLJLQQDVL, vol. III per la terza classe, Alberto Morano, Napoli, 1932; 
 *[pr. f.r: “Borme 27/2/35 – XIII; “III edizione interamente rifatta”; quinto f.r: 
“Antonio Borme 24-11-1934-XIII”]
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Cesare BIONE, 6WRULDGHOPRQGRDQWLFRFRPSHQGLRSHUOHFODVVLVXSHULRULGHL
JLQQDVLL, vol. II: /¶,WDOLDH5RPD, La Nuova Italia, Firenze, 1933;
Francesca CASTELLINO, ,WDODJHQWH&RUVRGLVWRULDSHUOHVFXROHVHFRQGDULHGL
DYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOHYRO,±$QWLFKLWjH0HGLR(YRVHFRQGDHGL]LRQH
riveduta, S. Lattes & C. Editori, 1934;
T. TRENTO – A. FOSTER, /DFLYLOWjLQFDPPLQR/LEURGLVWRULDSHUJOLLVWLWXWL
WHFQLFLLQIHULRUL – 6WRULDPHGLHYDOH, Casa editrice Est, Milano, 1934;
Luisa STEINER, 1R]LRQL GL VWRULD JHRJUD¿D H FXOWXUD IDVFLVWD SHU OH VFXROH
VHFRQGDULH GL DYYLDPHQWR SURIHVVLRQDOH, vol. III per la classe terza, G.B. 
Paravia & C., Torino (etc.), 1935;
 *[terzo f.r: H[OLEULV “R. Scuola Secondaria di Avviamento Professionale ‘Emma 
Brentari’ Fiume”]
Niccolò RODOLICO, &RPSHQGLRVWRULFRSHUOHVFXROHGLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, 
vol. terzo, N. Zanichelli, Bologna, 1935;
 *[pr. f.r: “R. Scuola di avviamento Rovigno d’Istria (timbro)]
Luigi VOLPICELLI, &RUVR GL VWRULD SHU OH VFXROH VHFRQGDULH GL DYYLDPHQWR
SURIHVVLRQDOH, vol. I per la prima classe, Angelo Signorelli, Roma, 1936;
 *[pr. f.r: “R. Scuola di avviamento Rovigno d’Istria (timbro)]
Antonio MOTTA, 5RPDLQFDPPLQR&RUVRGLVWRULDSHUOHVFXROHGLDYYLDPHQWR
SURIHVVLRQDOHYRO,±'DOOHFLYLOWjSUHURPDQHDO5LQDVFLPHQWR, (conforme ai 
nuovi programmi R. Decreto 7-5-1936), A. Mondadori, Milano, 1936;
 *[pr. f.r: “R. Scuola di avviamento Rovigno d’Istria (timbro)]
Giuseppe POCHETTINO - Francesco OLMO, 'DJOL LPSHUL DQWLFKL DOO¶LPSHUR
LWDOLFR FRUVRGL6WRULDSHUJO¶,VWLWXWL0DJLVWUDOL,QIHULRUL, Vol. I e II, (secondo 
L SURJUDPPL0LQLVWHULDOL GHO PDJJLR ;,9 Q  6RFLHWj (GLWULFH
Internazionale, Torino, 1936; 
 *[pr. f.r ³/LEUHULD 6PDUHJOLD ± 3ROD  5DSSUHVHQWDQWH 6RFLHWj (GLWULFH
,QWHUQD]LRQDOH  ,VWLWXWR *HRJUD¿FR 'H $JRVWLQL´ WLPEUR ³9HUL¿FDWR SHU
censura” (timbro)]
Alfonso MANARESI, $UHV&RUVRGLVWRULDSHUO¶LVWLWXWRWHFQLFRLQIHULRUH, G. B. 
Petrini, Torino: vol. I – 1936 *[quarta cop.: “Prodan”]; vol. I, seconda edizione 
– 1937; vol. II – 1937; vol. III – 1937; vol. IV – 1937;
Alfonso MANARESI, &OLR&RUVRGLVWRULDSHUO¶LVWLWXWRPDJLVWUDOHLQIHULRUHG. 
B. Petrini, Torino, [1936?];
Francesco MASCIALINO, /DJUDQGH]]DG¶,WDOLD&RUVRGLVWRULDSHU OHVFXROH
VHFRQGDULHGLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, volume primo per la prima classe, G. 
Vannini, Brescia, 1937;
 *[pr. f.r: “R. Scuola di avviamento Rovigno d’Istria (timbro)]
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Franco LANDOGNA, /DFLYLOWjGHLVHFROL1XRYRFRUVRGLVWRULDSHUJOLLVWLWXWL
WHFQLFL LQIHULRUL, vol. I – Oriente, Grecia, Roma (seconda ed.), vol. III – La 
FLYLOWjPHGLRHYDOHHPRGHUQD$0RUDQR1DSROL
Lelio ROSSI, 3RSROL H FLYLOWj&RUVRGL VWRULDSHU O¶LVWLWXWR WHFQLFR LQIHULRUH H
O¶LVWLWXWRPDJLVWUDOHLQIHULRUH, vol. III, Edizioni Andò, Palermo, 1937;
Aroldo BELARDI, &RUVR GL VWRULD SHU OH VFXROH VHFRQGDULH GL DYYLDPHQWR
SURIHVVLRQDOH vol. terzo - 6WRULD HFRQRPLFD GHOO¶,WDOLD GDO  DL JLRUQL
QRVWUL, C. Signorelli, Milano, 1937;
 *[pr. f.r: “R. Scuola di avviamento Rovigno d’Istria (timbro)]
Alfonso MANARESI, 6WRULDPHGLRHYDOHSHULOOLFHLFODVVLFLVFLHQWL¿FLHJOLLVWLWXWL
PDJLVWUDOL, edizione interamente rifatta secondo i programmi ministeriali del 
7 maggio 1936, Luigi Trevisini, Milano, [1937?];
Francesco MASCIALINO, /¶,WDOLD LPSHULDOH &RUVR GL VWRULD SHU JOL LVWLWXWL
PDJLVWUDOLLQIHULRUL, vol. II per la seconda classe, seconda edizione riveduta, 
(conforme ai programmi ministeriali R.D. 7 maggio 1936), Giulio Vannini, 
Brescia, 1938;
Giovanni ROSSI, &RUVRGLVWRULDSHULOJLQQDVLRLQIHULRUH, vol. II per la seconda 
FODVVHQXRYDHGL]LRQHLQFRQIRUPLWjGHLSURJUDPPLDSSURYDWLFRQGHFUHWR
PDJJLR;,9Q6RFLHWj(GLWULFH,QWHUQD]LRQDOH7RULQR
Alfonso MANARESI, Capitolium, $QWRORJLDVWRULFDSHUODVFXRODPHGLD, vol. II, 
seconda ed., Casa editrice Poseidonia, Bologna, 1942; 
Aristide CALDERINI, &RUVRGL VWRULDDGXVRGHOOD ,9FODVVHGHO*LQQDVLR, N. 
Zanichelli, Bologna, 1942;
Achille PELLIZZARI – M. LUPO GENTILE, La Storia d’Italia narrata agli 
DOXQQL GHOOH VFXROH WHFQLFKH H FRPSOHPHQWDUL, settima edizione rifatta, vol. 
I – Storia romana e medievale, F. Perrella, Napoli, s.d.;
Francesco LANDOGNA, &RUVRGLVWRULDSHUOHVFXROHVHFRQGDULHGLDYYLDPHQWR
SURIHVVLRQDOH, III – Storia economica d’Italia dal 1815 al 1935, quarta ed., F. 
Perrella, Napoli, s.d.;





Carmelo COLAMONICO, &RUVRGLJHRJUD¿DDGXVRGHOOHVFXROHPHGLHVXSHULRUL, 
YRO,±/DJHRJUD¿DJHQHUDOHHOD*HRORJLDYRO,,±,WDOLD(XURSD/HDOWUH
parti del mondo, (per la sez. commercio e ragioneria degl’istituti tecnici, ecc.), 
seconda edizione interamente rifatta, F. Vallardi, Milano, 1930; 
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Manfredo GIANNINI, L’Italia e la Terra7HVWRGLJHRJUD¿DFRQOHWWXUHVXLUHFHQWL
programmi ministeriali per le scuole secondarie di avviamento professionale, 
Vol. II per la seconda classe: L’Italia e le sue colonie - I continenti extraeuropei, 
L. Trevisini, Milano, 1932;
 *[pr.f.r: “Prof. Ant. Herenda”]
Giotto DAINELLI, 3DHVLHJHQWL&RUVRGLJHRJUD¿DSHUOHVFXROHPHGLHLQIHULRUL
YRO,±1R]LRQLJHQHUDOL, quarta ed., A. Mondadori, Milano-Verona, 1933;
 *[pr.f.r: “Sponza Arduina”]
Giotto DAINELLI, 3DHVL H JHQWL &RUVR GL JHRJUD¿D SHU O¶LVWLWXWR WHFQLFR
LQIHULRUHYRO,,±/¶,WDOLD, A. Mondadori, Verona, 1934;
 *[pr.f.r: “Lia Longo”]
Eugenio OBERTI – Arturo AVELARDI, ,OQRVWURPRQGR7HVWRGLJHRJUD¿DH
OHWWXUHJHRJUD¿FKHDGXVRGHJOL,VWLWXWLWHFQLFLLQIHULRULVHFRQGRLSURJUDPPL
maggio 1933-XI), vol. III: L’Europa, le sue regioni e i suoi stati, G. B. Paravia 
& C., Torino, 1934;
 *[pr. f.r: “Giovanni Benussi”]
Piero GRIBAUDI, ,OPRQGRHLVXRLSURGRWWL*HRJUD¿DSHUOHVFXROHVHFRQGDULH
di avviamento professionale, (programmi 8-XI-1930), Vol. I: Uno sguardo al 
PRQGRSHULOHFRUVR6RFLHWj(GLWULFH,QWHUQD]LRQDOH7RULQR
 *[sec. f.r: “Paolettich”]
Stefano GRANDE, 0XQGL IDFLHV &RUVR FRPSOHWR GL*HRJUD¿D SHU JOL LVWLWXWL
WHFQLFL LQIHULRUL &ODVVH SULPD *HRJUD¿D JHQHUDOH (XURSD LQ JHQHUDOH
(edizione rifatta secondo i programmi del 1933), G.B. Paravia & C., 1934;
Carlo BORNATE, Il mondo: &RUVRGLJHRJUD¿DDXVRGHLJLQQDVLHGHJOLLVWLWXWL
PDJLVWUDOL LQIHULRUL YRO ,,±/¶,WDOLD, quarta edizione riveduta e aggiornata 
coi dati del 1934, Soc. An. Editrice Dante Alighieri (Albrighi, Segati & C.), 
Milano, 1934;
Manfredo VANNI, ,OSULPRDQQRGLJHRJUD¿DSHULOFRUVRVXSHULRUHGHJOLLVWLWXWL
WHFQLFL – *HRJUD¿D¿VLFD*HRORJLD$QWURSRJHRJUD¿D; ,O VHFRQGRDQQRGL
JHRJUD¿DSHULOFRUVRVXSHULRUHGHJOLLVWLWXWLWHFQLFL – L’Italia, C. Signorelli, 
Milano, 1934;
Guido ASSERETO, 1XRYRWHVWRGL*HRJUD¿DDGXVRGHOOHVFXROHG¶DYYLDPHQWR
SURIHVVLRQDOH, vol. II – L’Italia e le altre parti del mondo, seconda ed., G. 
Vannini, Brescia, 1935;
Carmelo COLAMONICO, /DJHRJUD¿DJHQHUDOHHSDUWLFRODUH DGXVRGHL OLFHL
FODVVLFL H VFLHQWL¿FL H GHJOL LVWLWXWL PDJLVWUDOL VXSHULRUL, ottava edizione 
riveduta, F. Vallardi, Milano, 1935;
Piero GRIBAUDI, /¶XRPRHLOVXRUHJQR7HVWRGLJHRJUD¿DHOHWWXUHJHRJUD¿FKH
SHU OH VFXROH PHGLH LQIHULRUL, Vol. III: L’Europa, 27° edizione rinnovata, 
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VHFRQGR L YLJHQWL SURJUDPPL 5'  PDJJLR ;,9 6RFLHWj (GLWULFH
Internazionale, 1936; 
Umberto TOSCHI, ,OPRQGRLQFXLYLYLDPR7HVWRGLJHRJUD¿DSHUOHVFXROHGL
DYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, vol. II – /¶,WDOLDOHVXHFRORQLHHJOLDOWUL3DHVL, N. 
Zanichelli, Bologna, 1936;
Carlo BORNATE, ,OPRQGRH[WUDHXURSHR 7HVWRGLJHRJUD¿DDXVRGHLJLQQDVL
VXSHULRUL YRO ,,±$PHULFKH±2FHDQLD±7HUUHSRODUL, terza ed., Soc. An. 
Editrice Dante Alighieri (Albrighi, Segati & C.), Milano, 1938;
Ottorino ANTONIAZZI, «$ GLYHQLU GHOPRQGR HVSHUWR $QWRORJLD GL OHWWXUH
JHRJUD¿FKHSHUOHVFXROHPHGLHSDUWH,±/¶,WDOLDVHFRQGDHG6RFLHWj(GLWULFH
Nazionale, Milano, 1938;
Dino VANNI, /D*HRJUD¿DJHQHUDOH HGHVFULWWLYDDVWURQRPLFD¿VLFDSROLWLFD
HFRQRPLFD HVSRVWD SHU VFKHPL LQ ;;,9 WDYROH DG XVR GHOOH VFXROH PHGLH, 
quinta ed., C. Signorelli, Milano, 1938;
 *[pr. f.r: “Sergio Borme”]
Giuseppe FANCIULLI, )LXPH3RVWXPLD,GULD, Serie Venezia Giulia, Enciclopedia 
*HRJUD¿FDGLYHUWHQWHGLUHWWDGD&$5RVVL9RO,VWLWXWR*HRJUD¿FR'H
Agostini, Novara, 1939;
Giuseppe FANCIULLI, 'DOO¶DOWR7DUYLVLRDOYHUGH)ULXOL, Serie Venezia Giulia, 
(QFLFORSHGLD*HRJUD¿FD GLYHUWHQWH GLUHWWD GD & $ 5RVVL 9RO  ,VWLWXWR
*HRJUD¿FR'H$JRVWLQL1RYDUD
Giuseppe FANCIULLI, 6XLFDPSLGHOODJORULD, Serie Venezia Giulia, Enciclopedia 
*HRJUD¿FDGLYHUWHQWHGLUHWWDGD&$5RVVL9RO,VWLWXWR*HRJUD¿FR'H
Agostini, Novara, 1939;
Giuseppe FANCIULLI, 7ULHVWHHLOVXRJROIR, Serie Venezia Giulia, Enciclopedia 
*HRJUD¿FDGLYHUWHQWHGLUHWWDGD&$5RVVL9RO,VWLWXWR*HRJUD¿FR'H
Agostini, Novara, 1939;
Giuseppe FANCIULLI, 6SLDJJH H FDQWLHUL GHOO¶,VWULD SLWWRUHVFD, Serie Venezia 
*LXOLD (QFLFORSHGLD *HRJUD¿FD GLYHUWHQWH GLUHWWD GD & $ 5RVVL 9RO 
,VWLWXWR*HRJUD¿FR'H$JRVWLQL1RYDUD
Giuseppe FANCIULLI, &URFLHUD VXO4XDUQHUR H LO4XDUQHUROR, Serie Venezia 
*LXOLD (QFLFORSHGLD *HRJUD¿FD GLYHUWHQWH GLUHWWD GD & $ 5RVVL 9RO 
,VWLWXWR*HRJUD¿FR'H$JRVWLQL1RYDUD
Piero GRIBAUDI, /¶XRPRHLOVXRUHJQR7HVWRGLJHRJUD¿DHOHWWXUHJHRJUD¿FKH
SHUODVFXRODPHGLDLQIHULRUH,OPRQGRHO¶(XURSDLQJHQHUDOH, (29º edizione 
ULQQRYDWD VHFRQGR L SURJUDPPL 5'  PDJJLR  6RFLHWj (GLWULFH
Internazionale, Torino, 1940;
Piero GRIBAUDI, *HRJUD¿D GHL SURGRWWL H GHOOH FRPXQLFD]LRQL DG XVR GHO
TXDUWRFRUVRGHJOLLVWLWXWLWHFQLFLVXSHULRUL*HRJUD¿DJHQHUDOHHGHFRQRPLFD
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GL DYYLDPHQWR SURIHVVLRQDOH YRO XQLFR ± *HRJUD¿D JHQHUDOH (XURSD
,WDOLD 3DHVL H[WUDHXURSHL /D JHRJUD¿D GHOOD SURGX]LRQH H GHO FRPPHUFLR
quattordicesima ed., F. Vallardi, Milano, 1941;
 *[pr. f.r: “Sponza Arduina / 1941”]
Luigia GRANDORI, *HRJUD¿D¿VLFDHJHRORJLD, (esposte in tavole sinottiche in 
FRQIRUPLWjDLYLJHQWLSURJUDPPLPLQLVWHULDOLDGXVRGHOOHVFXROHGHOO¶2UGLQH
Superiore), seconda ed., Carlo Signorelli, Milano, 1942;




 *[pr. cop.: “Devescovi”]
Biologia / Scienze naturali
Augusto BEGUINOT, /D %RWDQLFD, Istituto per la propaganda della cultura 
italiana, Roma, 1920;
 *[pr. f.r ³1DURGQD 5HSXEOLND +UYDWVND *LPQD]LMD ± *LQQDVLR 5RYLQM´
(timbro); sec. f.r: “R. Istituto Tecnico ‘Armando Diaz’ – Rovigno d’Istria” 
(timbro), “Biblioteca dei professori / R. Istituto Tecnico – Rovigno d’Istria” 
(timbro)]
Otto SCHMEIL – Vittorio LARGAIOLLI, 6WRULD QDWXUDOH GHOOH SLDQWH SHU L
JLQQDVL H SHU OH VFXROH WHFQLFKH GHOOH SURYLQFLH UHGHQWH, Remo Sandron, 
Palermo, 1921;
Lino VACCARI, &RPHYLYRQRJOLDQLPDOL&RPSHQGLRGLELRORJLDHPRUIRORJLD
DQLPDOH DG XVR GHOOH VFXROH PHGLH VXSHULRUL, sesta edizione riveduta e 
PRGL¿FDWD6/DWWHV	&(GLWRUL7RULQR
 *[pr. f.Y: “Maggio 1935”; “Rocco Nino”]
Lino VACCARI, &RPH YLYRQR OH SLDQWH &RPSHQGLR GL ELRORJLD HPRUIRORJLD
YHJHWDOH DG XVR GHOOH VFXROH PHGLH VXSHULRUL, ottava edizione riveduta, S. 
Lattes & C. Editori, Torino, 1932;
Paolo ENRIQUES – Carlo PIERSANTI, &RUVRGL6FLHQ]HQDWXUDOLDGXVRGHJOL
LVWLWXWL WHFQLFL H PDJLVWUDOL, vol. I – Botanica morfologica e sistematica – 
Zoologia morfologica e sistematica, N. Zanichelli, Bologna, 1937; 
 *[terzo f.r e SDVVLP: “R. Scuola Tecnico Industriale Pola ‘Fratelli Liani’ 
”(timbro)]
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Matematica, Aritmetica, Geometria, Fisica, Disegno
Francesco 02ý1,.7UDWWDWRGLJHRPHWULDDGXVRGHOOHVFXROHPHGLHHGLQGXVWULDOL, 
Tip. Lloyd, Trieste, 1918;
Francesco 02ý1,.7UDWWDWRGLDULWPHWLFDHGDOJHEUDHUDFFROWDGLSUREOHPLSHU
OHFODVVL VXSHULRULGHOOH VFXROHPHGLHHG LQGXVWULDOL, La Editoriale Libraria, 
7ULHVWHVG7LSRJUD¿D/OR\G
Giuseppe -$&2%$ULWPHWLFDDGXVRGHOOHVFXROHPHGLHGLSULPRJUDGR, (versione 




F. BENOLLI – I. FIAMIN, /LEURG¶DULWPHWLFDSHUOHVFXROHHOHPHQWDUL, parte IV, 
(approvato con nota d.d. 17 giugno 1921 N. 7060/5442 del Ministero della P. 
,±8I¿FLRVSHFLDOHSHUOHQXRYH3URYLQFLH5%HPSRUDG	))LUHQ]HVG
F. BENOLLI – I. FIAMIN, /LEUR G¶DULWPHWLFD SHU OH VFXROH HOHPHQWDUL, parte 
V, (approvato con nota d.d. 17 giugno 1921 N. 7060/5442 del Ministero della 
3 , ± 8I¿FLR VSHFLDOH SHU OH QXRYH 3URYLQFLH )HGHUD]LRQH JLXOLDQD GHOOH
&RRSHUDWLYHVFRODVWLFKH7LSRJUD¿DVRFLDOH7ULHVWH
ROSENBERG – TEDESCHI, )LVLFDDGXVRGHOOHVFXROHPHGLHGLSULPRJUDGR, La 
Editoriale Libraria, Trieste (Vicenza: Arti Graf. G. Rossi & C), 1923;
F. BENOLLI – I. FIAMIN, $ULWPHWLFD H*HRPHWULD SHU OD TXLQWD FODVVH GHOOH
VFXROH HOHPHQWDUL (con esercizi di semplici scritture contabili e di disegno 
geometrico combinato col lavoro manuale), (nuova edizione in cinque parti, 
FRQIRUPDWDDLQXRYLSURJUDPPLDSSURYDWDGH¿QLWLYDPHQWHGDO0LQLVWHURGHOOD
Pubblica Istruzione, settembre 1924), R. Bemporad & Figlio, Firenze,1924;
Ernesto PASQUINO, $ULWPHWLFDSUDWLFDDGXVRGHOOHVFXROHPHGLHLQIHULRUL, (in 
FRQIRUPLWj GHL SURJUDPPL  RWWREUH * 3ULQFLSDWR0HVVLQD5RPD
1924;
Antonio ROVERE, 6XOODGLYLVLELOLWjGHLQXPHUL7LS*-XFK*RUL]LD
 *[pr. f.r: “Al caro Collega Ing. Guido Marussig offre A. Rovere, Gorizia 3/
XII/25”]
E. BARONI - P. A. FONTEBASSO, *HRPHWULDSHULOJLQQDVLRLQIHULRUH6RFLHWj
Editrice Dante Alighieri di Albrighi, Segati & C., Milano-Roma-Napoli, 1926; 
Giuseppe DI PIERRO, $ULWPHWLFDDGXVRGHOOH VFXROHPHGLH LQIHULRUL, vol. II – 
0LVXUD4XDGUDWL&XEL 3URSRU]LRQDOLWj 5'  RWWREUH 1  H
R.D. 29 giugno 1924, N. 1239), R. Sandron, Palermo-Roma, 1926;
Giovanni MUCCI,  0ROWLSOLFDLQGLUHWWDRGHOOHGLIIHUHQ]H, Libreria Treves 
Zanichelli, Trieste, 1927;
 *[pr. f.r: “Antonio Borme”]
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Adolfo VACCHI, &RUVRHOHPHQWDUHGLDOJHEUD, vol. II, Biblioteca del popolo n. 
675, Sonzogno, Milano, 1927;
 *[pr. f.r: “G. Paoletich”]
Contardo BAFFI, (OHPHQWL GL DOJHEUD DG XVR GHJOL LVWLWXWL WHFQLFL HPDJLVWUDOL
LQIHULRUL H GHL JLQQDVL VXSHULRUL, (seconda ristampa della quarta edizione 
migliorata secondo i programmi del R.D. 31 dicembre 1925 N. 2475), G. B. 
Paravia & C., Torino, 1928;
F. BENOLLI – I. FIAMIN, $ULWPHWLFD H *HRPHWULD SHU OD WHU]D FODVVH GHOOH
VFXROH HOHPHQWDUL (con esercizi di semplici scritture contabili e di disegno 
geometrico combinato col lavoro manuale), (edizione aggiornata, approvato 
GH¿QLWLYDPHQWHGDO0LQLVWHURGHOOD3XEEOLFD,VWUX]LRQH%ROO8IIQGHO
giugno 1925, pag. 2575), R. Bemporad & Figlio, Firenze, 1928; 
Lavoro AMADUZZI, (OHPHQWLGL)LVLFDDGXVRGHLOLFHL, II - Termologia, terza 
ed., Nicola Zanichelli, Bologna, 1929;
 *[pr. f.r ³1DURGQD 5HSXEOLND +UYDWVND *LPQD]LMD ± *LQQDVLR 5RYLQM´
(timbro); sec. f.r: “R. Istituto Tecnico ‘Armando Diaz’ – Rovigno d’Istria” 
(timbro), “Biblioteca dei professori / R. Istituto Tecnico – Rovigno d’Istria” 
(timbro)]
Severina PEROTTI VANNI, (VHUFLWD]LRQL H SUREOHPL LQ VXVVLGLR GHOOH WDYROH
VFKHPDWLFKHGL$ULWPHWLFD*HRPHWULD±$OJHEUD DGXVRGHOOHVFXROHPHGLH
LQIHULRULHGHJOLLVWLWXWLPDJLVWUDOL, vol. I – Aritmetica, vol. II – Geometria, C. 
Signorelli, Milano, 1931;
 *[pr. f.r: “Antonio Giuricin – Gian / Rovigno”]
Piero BENEDETTI, *HRPHWULDSHUOHVFXROHVHFRQGDULHGLDYYLDPHQWRDOODYRUR
FRPPHUFLDOL, industriali, agrarie, ecc., terza ed., Giulio Vannini, Brescia, 1931;
 *[pr. cop.: “Paoletti”]
Federigo ENRIQUES - Ugo AMALDI, 1R]LRQLGLJHRPHWULDDGXVRGHOOHVFXROH
GLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, Nicola Zanichelli, Bologna, 1932;
 *[pr. f.r³0LORWWL%́ ³3ROMRSULYUHGQDSURL]YRGMDþND]DGUXJDµ3LQR%XGLþLQ¶
5RYLQM´WLPEUR@
Attilio VERGERIO, *HRPHWULDLQWXLWLYDSHUOHVFXROHVHFRQGDULHGLDYYLDPHQWR
SURIHVVLRQDOH, seconda edizione riveduta, S. Lattes & C., Torino, 1933;
 *[pr. f.r: “Antonio Giuricin – Gian / Rovigno”]
Aurelio MOLINARI, &RQWHJJLHQR]LRQLGLDULWPHWLFDHJHRPHWULDSHUOHVFXROH
VHFRQGDULH GL DYYLDPHQWR SURIHVVLRQDOH D LQGLUL]]R DJUDULR LQGXVWULDOH H
FRPPHUFLDOH, classe prima, (secondo i programmi ministeriali del novembre 
1930), seconda edizione riveduta, E.S.T., Milano, 1933; 
Contardo BAFFI, $ULWPHWLFD H *HRPHWULD SHU OD VHFRQGD FODVVH GHOOH VFXROH
VHFRQGDULHGLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, (terza edizione migliorata conforme 
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ai programmi del decreto Ministeriale 8 novembre 1930), G. B. Paravia & C., 
Torino, 1934;
Francesca OXILIA – F. R., 1R]LRQLGLDULWPHWLFDSHUOHVFXROHPHGLHLQIHULRULH
SHUOHVFXROHVHFRQGDULHG¶DYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOHGL WXWWL L WLSLHDFRUVR
triennale, R. Carabba, Lanciano, 1934;
Emilio PASQUINI - Tomaso COLLODI, 1R]LRQL HOHPHQWDUL GL )LVLFD SHU JOL
,VWLWXWL0DJLVWUDOL, (secondo gli ultimi programmi), Angelo Signorelli, Roma, 
1934;
Antonio ROVERE, &RQJUXHQ]HHGHTXD]LRQLLQGHWHUPLQDWHOLQHDUL, Tip. Sociale, 
Gorizia, 1934;
 *[pr. f.r: “Omaggio al caro Collega prof. Renato Marusci, A. Rovere”]
Antonio ROVERE, 9DORUL DSSURVVLPDWL QHO ©FDVR LUULGXFLELOHª, Tip. Sociale, 
Gorizia, 1934;
 *[pr. f.r: “All’Egregio Collega prof. Renato Marusci offre A. Rovere”]
Francesco SEVERI – Maria MASCALCHI, $ULWPHWLFDSUDWLFDSHLJLQQDVLHSHU
JO¶LVWLWXWLWHFQLFLHPDJLVWUDOL, Vallecchi, Firenze, 1935;
Valentino BEDESCHI, ,O 'LVHJQR GHO 0DHVWUR, quarta ed., Giulio Vannini, 
Brescia, 1935;
Attilio VERGERIO, $ULWPHWLFDSUDWLFDSHUOHVFXROHGLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, 
terza ed., S. Lattes & C., Torino, 1935;
Attilio PALATINI, 7HVWRGLPDWHPDWLFDSHUOHVFXROHGLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, 
vol. II – Aritmetica e Geometria, (sui programmi 7 maggio 1936), L. Trevisini, 
Milano, s.d.;
 *[sec. f.r: “Nerina Milia – Classe II D / Istituto Tecnici Industriali Fratelli Liani 
Pola / Via Besenghi”]
Angelo BARZAGHI – Anita CARRARA, $ULWPHWLFDSUDWLFDSHUODFODVVHSULPD
GHOOHVFXROHVHFRQGDULHGLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, (conforme ai Programmi 
R.D. 7 maggio 1936), A. Chiantore, Milano, 1936;
Lorenzo SIRIATI, 6LQWHVLGL*HRPHWULDHGL$OJHEUD, (per la preparazione agli 
esami d’ammissione alle scuole superiori), A. Vallardi, Milano, 1937; 
Roberto RAIMONDI, 1XRYRPHWRGRGL'LVHJQR, (per la preparazione agli esami 
di ammissione, promozione e abilitazione nelle R. scuole medie), Fascicolo I, 
7DYROHVHVWDHGL]LRQHULIDWWDLQFRQIRUPLWjGHLSURJUDPPLPDJJLR
6RFLHWj$QRQLPD(GLWULFH'DQWH$OLJKLHUL
Eros LUGINBUHL, 7UDWWDWR GL ¿VLFD SHU JOL LVWLWXWL PDJLVWUDOL VXSHULRUL, (in 
FRQIRUPLWjDLSURJUDPPLGHOPDJJLRVHFRQGDHGL]LRQHFRPSOHWDPHQWH
rifatta, La Editoriale Libraria, Trieste, 1937;
Francesco SEVERI, *HRPHWULD LQWXLWLYD SHL JLQQDVL LQIHULRUL, (quattordicesima 
ristampa conforme ai programmi del R.D. 7 maggio 1936, XIV, N. 762), 
Vallecchi, Firenze, 1938; 
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Valentino BEDESCHI, ,O'LVHJQRQHJOL,VWLWXWL7HFQLFLH0DJLVWUDOL,QIHULRUL, terza 
ed., (conformemente ai Programmi ministeriali R.D. 7 maggio 1936 – XIV), 
Giulio Vannini, Brescia, 1938;
G. SCARPELLI – N. AIMONE RONDO, &RPSHQGLRGL)LVLFD7HFQLFD, seconda 
edizione riveduta e corretta, Libreria Tecnica Editrice V. Giorgio, Torino, 1938;
Severina PEROTTI VANNI, (VHUFLWD]LRQLHSUREOHPL, cit., vol. III – Algebra, C. 
Signorelli, Milano, 1939;
Giulio BISCONCINI, /H]LRQL GL DULWPHWLFD UD]LRQDOH, quarta edizione rifatta 
conforme ai programmi, Angelo Signorelli, Roma, 1940;
 *[pr. f.r: “Antonio Giuricin – Gian / Rovigno”; “Ricordami! / Mafalda Lodan / 
Abrega di Parenzo/; “Naldini Arduina / Rovigno”]
Angelo GIORGI, (OHPHQWL GL JHRPHWULD DG XVR GHL OLFHL VFLHQWL¿FL, seconda 
HGL]LRQH ULYHGXWD H DJJLRUQDWD LQ FRQIRUPLWj GHJOL XOWLPL SURJUDPPL /D
Editoriale Libraria, Trieste, 1940;
7HVWRdi aritmHWLFD, L. Trevisini, Milano, 1940;
 *[pr. f.r: “Svettini Alessandro, I Corso, I Sezione N. 146”]
7HVWRdi geometria, L. Trevisini, Milano, 1940;
 *[sec. f.r: “Svettini Alessandro”]
Angelo BARZAGHI, $ULWPHWLFD SUDWLFD DG XVR GHOOD VFXROD PHGLD, Edizioni 
Chiantore, Torino, 1941; 
Severina PEROTTI VANNI, 1R]LRQL GL ¿VLFD, (esposte in tavole schematiche 
ad uso delle scuole medie superiori), seconda ed., Carlo Signorelli Editore, 
Milano, 1941;
Giuseppe AMATO, $ULWPHWLFDSUDWLFDDGXVRGHOODVFXRODPHGLDLQFRQIRUPLWj
dei programmi 30 luglio 1940), G. Principato, Messina-Milano, 1941;
Angelo BARZAGHI, *HRPHWULD LQWXLWLYD DG XVR GHOOD VFXRODPHGLD, Edizioni 
Chiantore, Torino, 1941;
 *[pr. cop.: “Bogliun”]
Francesco SEVERI, 1R]LRQL GL JHRPHWULD HOHPHQWDUH SHO WULHQQLR GHOOD VFXROD
media, Vallecchi, Firenze, 1941;
Ugo AMALDI, (OHPHQWLGLJHRPHWULDDGXVRGHOOHVFXROHPHGLHVXSHULRUL, parte 
seconda, N. Zanichelli, Bologna, 1941;
Lino VACCARI, 3URYDQGRHULSURYDQGR1R]LRQLGL¿VLFDFKLPLFDHPLQHUDORJLD
DGXVRGHOOHVFXROHVHFRQGDULHGLDYYLDPHQWRSURIHVVLRQDOH, decima ristampa, 
Editrice Libraria Italiana, Torino, 1941; 
Contardo BAFFI, (OHPHQWL GL DOJHEUD DG XVR GHJOL LVWLWXWL WHFQLFL HPDJLVWUDOL
LQIHULRULHJLQQDVLVXSHULRUL, nona ed., G. B. Paravia & C., Torino, 1942;
 *[sec. f.r: “Giuricin”]
Federico BOARI, $OJHEUDHOHPHQWDUHDGXVRGHLOLFHL, terza ed., Editrice Libraria 
Italiana, Torino, 1942;
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A. DE MARCO, ,O OLEUR GL $ULWPHWLFD SHU OD VFXRODPHGLD, seconda edizione 
riveduta e corretta, La Scaligera, Verona, 1942; 
Rosario FEDERICO, (OHPHQWLGL¿VLFDDGXVRGHLOLFHLFODVVLFLHGLDOWUHVFXROH
PHGLHVXSHULRUL, vol. primo – Meccanica e Termologia, ristampa della sesta 
edizione, Editrice Libraria Italiana, Torino, 1942;
Gaetano CASTELFRANCHI, )LVLFD DG XVR GHO OLFHR VFLHQWL¿FR, vol. III – 
Elettrologia, Costituzione della materia, U. Hoepli, Milano, 1943;
Giuseppe PASTONESI, (OHPHQWLGLFDOFRORSHUPDFFKLQDULRGLLPSLDQWLFKLPLFL, 
vol. I, Prefazione dell’Ing. Prof. Giulio Natta, A. Corticelli, Milano, 1943;
Giuseppe PASTONESI, (OHPHQWLGLFDOFRORSHUPDFFKLQDULRGLLPSLDQWLFKLPLFL, 
vol. II, A. Corticelli, Milano, 1944;
Giovanni LINKA, /D¿VLFDGHOGRPDQL, Floriano Zigiotti, Trieste, 1944;
F. BENOLLI – I. FIAMIN, $ULWPHWLFD FRQ HVHUFL]L GL GLVHJQR JHRPHWULFR
FRPELQDWLFROODYRURPDQXDOHSHUODVHFRQGDFODVVHGHOOHVFXROHHOHPHQWDUL, 
Marzocco, Firenze, 1945; 
 *[quarta di cop.: “interompe il / squillo corre”]
Giuseppe SPADARO, $OJHEUDSHUODVFXRODPHGLD, C.E.R., Roma, 1946;
Pietro BIFFIS, *HRPHWULDHOHPHQWDUHSHUOHVFXROHFRPSOHPHQWDUL, quattordicesima 
ed., Fratelli Bolis, Bergamo, s.d.,
Attilio BANDIERA, $ULWPHWLFD SHU OD VFXRODPHGLD 6RFLHWj(GLWULFH7LUUHQD
Livorno, s.d.;
Scienze nautiche
Riccardo DEQUAL, 0DQRYUDQDYDOH, La Editoriale Libraria, Trieste, 1922;
1R]LRQL generalL VXOOD PDULQD 0LQLVWHUR GHOOD 0DULQD $]LHQGD 7LSRJUD¿FD
Editrice Nazionale Anonima (A.T.E.N.A.), Roma, 1937;
&DWHJRULD 1RFFKLHUL, Manuali per l’istruzione premarinara, Vol. I, Ministero 
della Marina, A.T.E.N.A., Roma, 1938;
Ai marinai d’Italia, Regia Marina, A.T.E.N.A., Roma, 1938;
 *[pr. f.r: “M. N. Stazzedoni Silvano / Scuole C.R.E.M.”]14
1R]LRQL GL FXOWXUD JHQHUDOH SHU LO PDULQDLR G¶,WDOLD, Ministero della Marina, 
A.T.E.N.A., Roma, 1942;
 *[sec. cop.: ex libris “Lorenzo Löwe - Trieste]
Cultura militare e fascista
14  Le Scuole dei Corpi Reali Equipaggi Marittimi (C.R.E.M.) erano istituti di 
formazione per il personale della Regia Marina. Avevano tre sedi: Venezia, La Spezia, 
Pola. Le Scuole di Pola sorsero nel 1924; nel 1941 raggiunsero il numero di tremila allievi 
frequentanti, divenendo il più grande e importante istituto di formazione dei C.R.E.M.
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Pasquale GATTI, /DJXHUUDHJOLLGHDOLGHOODYLWD6DJJLR¿ORVR¿FRG¶LQWHUSUHWD]LRQH
¿ORVR¿FDGHOODVWRULD, Le pagine dell’ora, Fratelli Treves, Milano, 1918; 
 *[pr. f.r ³1DURGQD 5HSXEOLND +UYDWVND *LPQD]LMD ± *LQQDVLR 5RYLQM´
(timbro); terz. f.r: “R. Istituto Tecnico – Rovigno” (timbro), “Biblioteca dei 
professori / R. Istituto Tecnico – Rovigno d’Istria” (timbro)]
Eugenio CANDIAGO, *LRYLQH]]D LWDOLFD $UWL *UD¿FKH &RRSHUDWLYH )ULXODQH
Udine, 1930;
Nino SAMMARTANO, &RUVR GL FXOWXUD IDVFLVWD DG XVR GHOOH VFXROH PHGLH
LQIHULRUL, prefazione di Giuseppe Bottai, Felice Le Monnier, Firenze, 1934;
Il FDSRVTXDGUDEDOLOOD, IV edizione, Presidenza centrale dell’Opera balilla, Roma 
(Tip. Pizzi & Pizio, Milano), 1935;
Luigi SASSO – Luigi LAMBERTINI, &RUVRGLFXOWXUDPLOLWDUHSHUO¶LQVHJQDPHQWR
GLSULPRJUDGRLQFRQIRUPLWjGHO5HJLR'HFUHWR/HJJHPDJJLR±;,9
n. 762), C. Signorelli, Milano, 1936; 
Franco LANDOGNA, &RUVRGLFXOWXUDPLOLWDUHSHUO¶LQVHJQDPHQWRGLJUDGR
QHOOHVFXROHPHGLH, (terza edizione rifatta secondo i nuovi Programmi R.D. 7 
maggio 1936-XIV, n. 776), Alberto Morano, Napoli, 1937;
Reno CENTOLANI, ,O FLWWDGLQR VROGDWR, Testo di cultura militare per tutte le 
scuole medie inferiori, (secondo le recentissime direttive ministeriali per il 
1936-1937), S.A. Ed. Dante Alighieri, Milano, 1937;
Il libroGLFXOWXUDPLOLWDUH DGXVRGHOOH VFXROHPHGLH LQIHULRUiVol. I, Esercito 
Marina Aeronautica Milizia, Consorzio editoriale per la cultura militare, s.d.;
Il libURGLFXOWXUDPLOLWDUH DGXVRGHOOHVFXROHPHGLHVXSHULRULVol. II, Consorzio 
editoriale per la cultura militare, Marzocco, Firenze, 1938;
Il libroGLFXOWXUDPLOLWDUH DGXVRGHOOHVFXROHPHGLHVXSHULRULVol. III, Consorzio 
editoriale per la cultura militare, s.d.;
 *[sec. f.r³3URSULHWjVWHQ/LFLR*UDQDWD$OSLQL´@
Alberto BALDINI, ,OOLEURGLFXOWXUDPLOLWDUHDGXVRGHOOHVFXROHPHGLHLQIHULRUL, 
Vol. I., Consorzio Editoriale per la cultura militare, A. Vallardi, Milano, 1940;
Giuseppe POCHETTINO, (OHPHQWLGLFROWXUDIDVFLVWDSHURJQLRUGLQHGLVFXROHHGL
RUJDQL]]D]LRQL, ristampa della VI edizione completamente rifatta, aggiornata 
HDUULFFKLWDGLSHQVLHULGHO'XFH6RFLHWj(G,QWHUQD]LRQDOH7RULQR
Aldo VALORI – Angelo GINOCCHIETTI, ,OOLEURGLFXOWXUDPLOLWDUHDGXVRGHOOH
VFXROHPHGLHVXSHULRUL, Vol. II, Consorzio editoriale per la cultura militare, 
Tip. E. Ponti, Milano, 1942;
(GXFD]LRQH¿VLFD
Programma GL(GXFD]LRQH¿VLFD, Quaderno A Femminile, Norme generali, s.d.; 
(GXFD]LRQH¿VLFa4XDGHUQR,IHPPLQLOHHWjDQQL2SHUD1D]LRQDOH%DOLOOD
A.T.E.N.A., s.d.;
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(GXFD]LRQH ¿VLFD 4XDGHUQR ,, IHPPLQLOH HWj  DQQL 2SHUD 1D]LRQDOH
Balilla, Tip. ed. di Roma, s.d.;
(GXFD]LRQH ¿VLFD 4XDGHUQR ,,, IHPPLQLOH HWj  DQQL 2SHUD 1D]LRQDOH
Balilla, s.d.;
(GXFD]LRQH ¿VLFD 4XDGHUQR ,9 IHPPLQLOH HWj  DQQL 2SHUD 1D]LRQDOH
Balilla, A.T.E.N.A., s.d.;
 *[pr. f.r: “Roma luglio 1934”]
Programmi d’iQVHJQDPHQWRHG¶HVDPHGL(GXFD]LRQH¿VLFD per alunni ed alunne 
delle scuole elementari e medie pubbliche e private e per i privatisti in genere, 
(approvati dal Ministero della E. N.), Opera Nazionale Balilla Roma;
 *[pr. f.r: “Torino agosto 1935”]
(GXFD]LRQH¿VLFD3URJUDPPDWHRULFRSUDWLFRHGDOOHJDWL, A.A. 1941/42, P.N.F. 
*LRYHQW,WDOLDQDGHO/LWWRULR$FFDGHPLDGHOOD*,/2I¿FLQD&DUWRWHFQLFD
Romana, Roma, 1942;
Educazione domestica / Merceologia 
Camillo PERTUSI, (OHPHQWL GL PHUFHRORJLD SHU OH 6FXROH 6HFRQGDULH GL
$YYLDPHQWRSURIHVVLRQDOHDWLSRFRPPHUFLDOHLQFRQIRUPLWjGHLSURJUDPPL
8 novembre 1930), seconda edizione riveduta, S. Lattes & C., Torino, 1933:
 *[pr. f.r: “Paoletti Ottavio”]
Francesco ANDREINI, 0HUFHRORJLD SHU OH VFXROH VHFRQGDULH GL DYYLDPHQWR
SURIHVVLRQDOHSHUOHVFXROHWHFQLFKHFRPPHUFLDOLSHUOHVFXROHSURIHVVLRQDOL
IHPPLQLOL H SHU OH VFXROH GL PDJLVWHUR SURIHVVLRQDOH GHOOD GRQQD, Andò 
Edizioni, Palermo, 1936;
Virginia DE BENEDETTI, 0HWRGRG¶LQVHJQDPHQWRGHO7DJOLRGHOODELDQFKHULDH
GHJOLDELWLSHUOHVFXROHVHFRQGDULHGLDYYLDPHQWRDOODYRUR, (consigliato dal 
Ministero della E.N. per i corsi integrativi di avviamento al lavoro – Decreto 
ministeriale 28 novembre 1928), Parte I, XII edizione totalmente rifatta da Ida 
Galimberti secondo i programmi governativi, Tip. G. Bestoso, Milano, 1937; 
 *[pr. f.r: “Scuola di taglio ‘Battistoni’, Fiume, Piazza Dante, 1” (timbro); “Ilaria Puz”]
Vittorio G. VILLAVECCHIA, 0HUFHRORJLDDGXVRGHJOLLVWLWXWLWHFQLFLFRPPHUFLDOL
DGLQGLUL]]RDPPLQLVWUDWLYR, Nicola Zanichelli, Bologna, 1940;
Elisabetta RANDI, /H]LRQLHGHVHUFLWD]LRQLGLHFRQRPLDGRPHVWLFD, vol. III per il 
terzo corso di avviamento professionale, settima ed., (completamente rifusa 
LQFRQIRUPLWjGHLSURJUDPPLPLQLVWHULDOLPDJJLR;,9HGDUULFFKLWDGL
numerose illustrazioni), Collezione scolastica Marzocco, Firenze, 1942; 
Enrica MASSERANO STAMPINI, (FRQRPLDGRPHVWLFDHLJLHQH, Libro di testo 
per il corso elementare superiore e per le classi integrative (6º, 7º e 8º), terza 
ristampa della seconda edizione, G. B. Paravia & C., s.d.;
 *[pr. FRS³*8"5LMHND´WLPEUR@
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Meccanica e metallurgia / Macchine / Tecnologia del legno
Giuseppe GUIDI, 7HFQRORJLD GHO OHJQR GHJOL DWWUH]]L H GHOOH PDFFKLQH SHU
ODYRUDUOR, Marzocco, Firenze, 1916;
Gino ZANETTI, 1R]LRQLGLPHFFDQLFDDSSOLFDWD, Biblioteca popolare di coltura 
n. 84, A. Vallardi, Milano, 1921;
Angelo CINISELLI, 0DFFKLQHXWHQVLOLSHUODODYRUD]LRQHGHLPDWHULDOLPHWDOOLFL, 
Rappresentazione e funzionamento schematici - Risoluzioni dei problemi 
tecnologici relativi - Lavorazione in serie - Tempi di lavorazione - Controllo 
delle lavorazioni – Tolleranze; Ulrico Hoepli, Milano, 1926;
Francesco BUFFONI, /D IRQGHULDSURFHGLPHQWLHG LPSLDQWLSHU OD IXVLRQHGHL
metalli, Biblioteca popolare di coltura n. 120, A. Vallardi, Milano, 1927;
Francesco BUFFONI, 3RPSHHFRPSUHVVRUL, Biblioteca popolare di coltura n. 125, 
A. Vallardi, Milano, 1929;
A. SALVI, ,O ODERUDWRULR SURYH GHL PDWHULDOL LQ XQD LQGXVWULD PHFFDQLFD, F. 
Vallardi, Milano, 1931;
Amedeo MECOZZI, /¶DHURSODQRHO¶DYLDWRUH, Biblioteca popolare di coltura n. 11, 
A. Vallardi, Milano, 1932;
Michele CAMMISA, /DYRUD]LRQH GHL PHWDOOL D FDOGR H D IUHGGR, Biblioteca 
popolare di coltura n. 146, A. Vallardi, Milano, 1933;
Rasario FEDERICO, /¶$ULDOLTXLGDHOHVXHDSSOLFD]LRQLBiblioteca popolare di 
coltura n. 25, A. Vallardi, Milano, 1934;
Antonio CATTANEO, (OHPHQWLGLPHFFDQLFD, Biblioteca popolare di coltura n. 
38, A. Vallardi, Milano, 1938;
Benedetto FERAUDI, 0HFFDQLFDWHFQLFDVol. I: Meccanica generale, Resistenze 
passive, Vol. II: Resistenza dei materiali, Meccanismi di trasmissione; Vol. 
III: Dinamica delle macchine, Apparecchi di sollevamento e trasporto, Ulrico 
Hoepli, Milano, 1942-43;
Alfredo GALASSINI, /DYRUD]LRQH D FDOGR WUDWWDPHQWL WHUPLFL SURYH GHL
materiali, (Elementi di tecnologia meccanica), quinta edizione riveduta ed 
ampliata a cura del Dott. Ing. E. N. Campazzi, Ulrico Hoepli, Milano, 1942;
Carlo GAGGIA, 7HFQRORJLD PHFFDQLFD: *HQHUDOLWj VXL PDWHULDOL PHWDOOLFL
)RQGHULD/DYRUD]LRQHSODVWLFD7UDWWDPHQWLWHUPLFL6DOGDWXUD (vol. I), IDEA, 
Udine, 1944;
Carlo GAGGIA, 7HFQRORJLDPHFFDQLFD0DFFKLQHXWHQVLOL (vol. II), IDEA, Udine, 
1944;
 *[pr. cop.: “Devescovi Pietro”]
Carlo GAGGIA, 7HFQRORJLDGHOOHJQR, IDEA, Udine, 1944;
Alfredo GALASSINI, /DYRUD]LRQH D FDOGR WUDWWDPHQWL WHUPLFL SURYH GHL
materiali, (Elementi di tecnologia meccanica), sesta edizione riveduta ed 
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ampliata a cura del Dott. Ing. E. N. Campazzi (ristampa dicembre 1945), 
Ulrico Hoepli, Milano, 1944;
Alfredo GALASSINI, /HJKH PHWDOOLFKH H VLGHUXUJLD, (Elementi di tecnologia 
meccanica), sesta edizione rifusa ed aggiornata dal Dott. Ing. Luigi Dalla 
Rossa, Ulrico Hoepli ed., Milano, 1945;
Mario ROSSI, 6WDPSDJJLR D IUHGGR GHOOH ODPLHUH VWDPSL PDWULFL SXQ]RQL
SUHVVHHPDFFKLQH, Ulrico Hoepli, Milano, 1945;
Alfredo GALASSINI, (OHPHQWLGLWHFQRORJLDPHFFDQLFD Fonderia, sesta edizione 
riveduta ed aggiornata dal Dott. Ing. Prof. Adolfo Carena, Ulrico Hoepli, 
Milano, 1945;
5LDVVXQWRdeOOHSURYHHGHOOHFDUDWWHULVWLFKHGHLOHJQDPL, Del Bianco, Udine, 1945;
Aldo LOCATELLI, &RUVR GL PHFFDQLFD H PDFFKLQH SHU DOOLHYL GHOOH VFXROH
WHFQLFKHLQGXVWULDOLHWHFQLFLG¶RI¿FLQD, vol. I: Meccanica teorica ed applicata, 
S. Lattes & C. Editori, Torino, 1946;





Enrico ROSMAN, 9RFDERODULHWWR 9HQHWR *LXOLDQR, P. Maglione & C. Strini, 
Roma, 1922.
Enrico ROSMAN, $SSHQGLFH DO 9RFDERODULHWWR 9HQHWR *LXOLDQR, Federazione 
giuliana delle cooperative scolastiche ed., Trieste, 1923.




'L]LRQDULRLQIHUQDOHFRQQXPHURVHLOOXVWUD]LRQLPDJLFKH, prefazione e note di F. 
=LQJDURSROL6RFLHWj(GLWULFH3DUWHQRSHD1DSROL
Augusto ARTHABER, 'L]LRQDULR FRPSDUDWR GL SURYHUEL H PRGL SURYHUELDOL
LWDOLDQLODWLQLIUDQFHVLVSDJQROLWHGHVFKLLQJOHVLHJUHFLDQWLFKL, U. Hoepli 
Editore, Milano, 1929;
G. MALINVERNO, $WODQWLQRVWRULFRGHOOD ,QGLSHQGHQ]DG¶,WDOLD, (con cartine 
traforate sovrapponibili), edizione speciale a cura della S.A. Unica, Stab. 
*UD¿FR%RULR7RULQR
Gino ROMIZI, 'L]LRQDULR LWDOLDQRFURDWR 6WDELOLPHQWR WLSRJUD¿FR *HUPDQR
Derencin, Fiume, 1934;
Atlantino SHUODWHU]DFODVVHHOHPHQWDUH, La Libreria dello Stato, Roma - A. XIII, 
(A. Mondadori, Verona, 1935);
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/¶LPSHURitalLDQRGHOO¶$IULFD2ULHQWDOH, Atlantino e testo, Edizione speciale con 
l’aggiunta di un capitolo sulle malattie tropicali e la loro terapia, Atlantino 
JHRJUD¿FRWUDIRUDWRFRQFDUWHDFRORULHWHVWRLOOXVWUDWLYRPHWRGRSURI*
De Agostini, Enrico E. Ortelli, Genova, 1936;
Fernando PALAZZI, 1RYLVVLPR GL]LRQDULR GHOOD OLQJXD LWDOLDQD, Casa Editrice 
Ceschina, Milano, 1939;
Alfredo PANZINI, 'L]LRQDULR PRGHUQR RWWDYD HG D FXUD GL $ 6FKLDI¿QL H
%0LJOLRULQL8+RHSOL0LODQR 0LODQR7LSRJUD¿D8$OOHJUHWWLGL
Campi);
Luigi VISINTIN, 1XRYR DWODQWH JHRJUD¿FR PHWRGLFR ,VWLWXWR *HRJUD¿FR GH
Agostini, Novara, 1942.
Varie
Saverio Fausto DE DOMINICIS, ,VWUX]LRQHFLYLFD: QR]LRQLVXLGRYHULHGLULWWLGHL
FLWWDGLQL, per le scuole medie inferiori, ottava ed., G. B. Paravia, 1914;
La FROWXUDSRSRODUH, Rivista dell’Unione Italiana dell’educazione popolare, Dir. 
Augusto Osimo, Anno IX, N. 9, Milano, settembre 1919;
A. DOERNER, 9RFD]LRQH 9DGHPHFXP GHL JLRYDQL SHU OD VFHOWD GHOOR VWDWR, 
versione dal tedesco di Mons. Giorgio Palin Rettore emerito del Convitto 
diocesano P.P. in Capodistria, Tip. del Seminario, Padova, 1920; 
Salvatore DOLZANI, &DQ]RQLHUH SHU OH VFXROH SRSRODUL GHOOD 9HQH]LD*LXOLD, 
(approvato dal Commissariato generale civile per la Venezia Giulia), G. 
Ricordi & C., Milano, 1921;
L’Italia QXRYDGHYHDYHUHXQDQXRYD6FXROD, Unione magistrale giuliana, Stab. 
Tip. Nazionale, Trieste, 1921;
Giuseppe MICHELI, 3UREOHPLQD]LRQDOL'LVFRUVLSROLWLFL, La stampa nazionale, 
Parma, 1922; 
 *[sec. f.r: timbro “R. Istituto tecnico – Rovigno (Istria)”; H[OLEULV “Biblioteca 
dei professori / R. Istituto tecnico – Rovigno d’Istria”]
Il VHJUHWDULRGHOORVWXGHQWH, a cura di Nicolò Cobol, L. Smolars & Nipote, Trieste, 
1922;
 *[pr. f.r: “Lussi”]
Gustavo DEL VECCHIO, /H]LRQLGLHFRQRPLDSROLWLFD, per cura dello studente E. 
Pauletich (Povletich), R. Istituto Superiore di studi commerciali di Trieste, La 
Litotipo Editrice Universitaria, Padova, 1922;
 Guido DU BAN, $QWRORJLDVWHQRJUD¿FD, secondo il sistema Gabelsberger-Noe, 
vol. I, Cav. Dott. Guido du Ban Editore, Trieste, 1923;
Giuseppe FUMAGALLI, /D ELEOLRJUD¿D, Fondazione Leonardo per la cultura 
italiana, Roma, 1923;
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 *[pr. f.r ³1DURGQD 5HSXEOLND +UYDWVND *LPQD]LMD ± *LQQDVLR 5RYLQM´
(timbro); sec. f.r: “R. Istituto Tecnico – Rovigno Istria (timbro), “Biblioteca 
dei professori / R. Istituto Tecnico – Rovigno d’Istria” (timbro)]
Ugo MIONI, ,OJDEELDQRIDQWDVPDURPDQ]RDPHULFDQR6FXROD7LSRJUD¿FDHG
Alba, 1923;
 *[pr. f.r: “Scuole elementari comunali di Fiume, Circolo didattico di Piazza 
Cambieri, Scuola m E. De Amicis, Classe IVa sez. b.; PREMIO di III grado, 
vinto dall’alunno Traven Vittorio, con punti 83,5 su 100 nelle gare didattiche 
generali di lingua italiana per l’anno scolastico 1929-1930; Fiume, 29 giugno 




6FKLQHOOL, (secondo i nuovi programmi approvati con ordinanza ministeriale 11 
novembre 1923), C. Signorelli, Milano, 1924;
Argeo ANGIOLANI, /¶DOLPHQWD]LRQHUD]LRQDOHGHOO¶XRPRYROXPHWWRGLFXOWXUD
utilitaria, G. B. Paravia & C., Torino, 1924;
Camilla DEL SOLDATO, $PLFLGLFDVD, Libro per tutti i bambini grandi e piccini, 
illustrazioni di Marina Battigelli, La Editoriale Libraria, Trieste, 1925;
6WDWXWR $VVRFLD]LRQH GHL VDFHUGRWL DGRUDWRUL, sesta edizione pubblicata in 
RFFDVLRQHGHOOD%HDWL¿FD]LRQHGHO)RQGDWRUH3LHWUR*LXOLDQR(\PDUG6HGH
dell’Associazione per l’Italia, Torino, 1926;
 *[pr. f.r: “Toncovich”]
Lando Giuseppe PASSERINI, ,OYRFDERODULRGDQQXQ]LDQR, G.C. Sansoni Editore, 
Firenze, 1928;
Gino ZORZINI, 7HRULD JHQHUDOH GHOODPXVLFD, La Editoriale Libraria, Trieste, 
1930;
3LFFRODHQFLFORSHGLD+RHSOL, U. Hoepli Editore, Milano, 1930;
(OHPHQWLdi ordLQDPHQWRFRUSRUDWLYR, Edizioni del diritto del lavoro, Roma, 1931;
Saverio TEVINI, ,OPHPRULDOHGLWHRULDGHOODPXVLFDGHOO¶DOOLHYRPDHVWUR, Editore 
Stab. Tip. S. Spazzal, Trieste, 1931;
Agostino ARANI, 1R]LRQLGLFRPSXWLVWHULDUDJLRQHULDHSUDWLFDFRPPHUFLDOH
SHUOHVFXROHVHFRQGDULHGLDYYLDPHQWRDOODYRURWLSRFRPPHUFLDOH, seconda 
edizione riveduta e ampliata, A. Signorelli, Roma, 1932;
 *[terzo f.r: “Paolettich”]
Mario GRANBASSI, 0DVWUR5HPRVLFRQIHVVD, prefazione di S.E. Renato Ricci, 
illustrazioni di Giorda, Missigoi, Nicolini, Ricci e Tansini, Licinio Cappelli, 
Bologna, 1932;
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Emilio A. G. LOLIVA, 4XDWWURHJORJKHD5RPDLPSHULDOH, Dedicate ai ricostruttori 
d’Italia nel X annuale dell’avvento fascista, Trieste (Tip. di A. De Robertis & 
Figli, Putignano), 1932;
La VWDIIHWWDVFRODVWLFD, Rassegna indipendente d’Educazione e d’Istruzione, Anno 
XXXIII, NN. 20-21, Torino, 28 giugno 1933;
Nino LEONARDI, (OHPHQWLGLRUGLQDPHQWRFRUSRUDWLYR, seconda ed., L. Cappelli, 
Bologna, 1933;
Umberto DE LUCA, 7HFQLFDGHOODIRWRJUD¿DGLULSURGX]LRQH, Biblioteca di coltura 
n. 169, A. Vallardi, Milano, 1937;
 Giulio BASTONI, /H]LRQLGLDJURQRPLD, (per studenti d’agraria), disegni di A.M. 
Aroldi, Giulio Vannini, Brescia, 1937;
Raffaele LAMBRUSCHINI, 'HOOD HGXFD]LRQH, Estratti con introduzione, 
ULDVVXQWLQRWHGL$QJHOD*REHVVR/HWWXUHGL3HGDJRJLD6RFLHWj(GLWULFH
Internazionale, Torino, 1938;
0LUNR -(/86,&+&DHVDU, romanzo storico, edizione ridotta e illustrata per i 
ragazzi, (traduzione dal tedesco di G. Prampolini e A. Tenca), V. Bompiani, 
Milano, 1938;
 *[pr. f.r: “Al mio caro Boris con tanto affetto / La sua maestra Crulcich Inede 
(?) / Fiume 9 giugno 1940”]
E. Paolo LAMANNA, ,OSUREOHPDGHOODVFLHQ]DQHOODVWRULDGHOSHQVLHUR, vol. 
II: 5LQDVFLPHQWRH(WjPRGHUQD, terza ristampa, Felice Le Monnier, Firenze, 
1938;





E. Paolo LAMANNA, ,O SUREOHPD GHOO¶HGXFD]LRQH QHOOD VWRULD GHO SHQVLHUR
6RPPDULR GL )LORVR¿D H 3HGDJRJLD DG XVR GHJOL LVWLWXWL PDJLVWUDOL, vol. I: 
$QWLFKLWjH0HGLR(YR, quinta ristampa, Felice Le Monnier, Firenze, 1939;
Luciana DAVEGLIA, (OHPHQWLGLGLULWWRHGHFRQRPLDDGXVRGHLOLFHLFODVVLFL
VFLHQWL¿FL H LVWLWXWL PDJLVWUDOL, settima edizione riveduta, G. Principato, 
Messina-Milano, 1939;
 *[pr. f.r: “Sponza Mafalda / Trieste 1938-1939”; “Sponza Adua 1939-1940”]
G. WEHRENFENNIG, 3LFFRORGLVHJQDWRUH, Cento soggetti famigliari ai fanciulli 
sviluppati in metodo progressivo, La Editoriale Libraria, Trieste, [1940?];
Ernesto BIGNAMI, /¶HVDPHGL HFRQRPLDHGLGLULWWRSHU ODPDWXULWj FODVVLFD
VFLHQWL¿FDHPDJLVWUDOH, quarta edizione, E. Bignami, Milano, 1941;
F. LOSINI, 'RVWRLHYVNv3UR¿OLQ&DVD(GLWULFH%LHWWL0LODQR
Nino VALERI, &DPSDQHOOD3UR¿OLQ&DVD(GLWULFH%LHWWL0LODQR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Euclide MILANO, ,VHFROLGHOODVWRULD: Tavola sinottica cronologica ad uso di tutte 
OHVFXROHPHGLHHGHOOHSHUVRQHFROWH6RFLHWj(GLWULFH,QWHUQD]LRQDOH7RULQR
1942;
 *[pr. cop.: “R. Istituto Tecnico ‘Armando Diaz’ – Rovigno d’Istria” (timbro); 
pr. f.r³1DURGQD5HSXEOLND+UYDWVND*LPQD]LMD±*LQQDVLR5RYLQM´WLPEUR
e “R. Istituto Tecnico…, cit.”]
-RVHSKTRIZZINO, /LYUHGHSUDWLTXHFRPPHUFLDOH, Minerva – Collezione di libri 
VFRODVWLFL6RFLHWj7LSRJUD¿FD(GLWULFH6LFLOLDQD&DWDQLDVG
F. HARDOUIN DI BELMONTE, 8QDIDYRODYHUD, illustrazioni di Anna Maria 
Tommasini, copertina di Tina Tommasini, U. Hoepli, Milano, s.d.;
 *[pr. f.r: “Aurelio Beccari / 1”]
Carlo DOMPÈ, 3LFFRORYRFDERODULRFRPPHUFLDOHHIUDVHRORJLDLQTXDWWUROLQJXH, 
Biblioteca del popolo n. 666-667, Sonzogno, Milano, [1931?];
 *[pr. f.r: “G. Paoletich”]
Eva OSTA, /DVWRULDGHLGLHFL OHSURWWLQL, illustrazioni di Beppe Porcheddu, La 
Editoriale Libraria, Trieste, [19..?];
 *[pr. f.r: “Anna Palisca”]
Quaderni GL VWXGLR 3LFFROD HQFLFORSHGLD GL SUHSDUD]LRQH DOOH OLFHQ]H PHGLH
LQIHULRULHIRQGDPHQWRGLFROWXUDJHQHUDOH, n. 3, Edizioni moderne di coltura, 
[193.?];
Demetrio FARESE, &RPSXWLVWHULD H FDOFROL FRPSXWLVWLFL, (conforme al nuovo 
ordinamento del piano di studi per gli istituti tecnici superiori), La Prora di G. 
Locatelli e Figli, Milano, 1946;
Francesco FIORENTINO, 0DQXDOHGLVWRULDGHOOD¿ORVR¿D/D¿ORVR¿DDQWLFD/D
¿ORVR¿DPRGHUQDYRO,H,,, A. Barion, Sesto San Giovanni (Milano), 1946-
1947. 
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Cultura regionale ed educazione linguistica nelle scuole elementari della 
Venezia Giulia.
I libri sussidiari di cultura regionale 
I programmi per la scuola elementare del 1923, stesi da Giuseppe Lom-
bardo Radice, direttore generale della scuola elementare presso il ministero 
presieduto da Giovanni Gentile, vollero essere indicativi dei risultati che lo 
Stato attendeva dal lavoro del maestro, ebbero come punto di forza l’impe-
gno di stabilire relazioni non casuali tra obiettivi, strumenti e tempi scola-
stici e la caratteristica di essere sia elemento propulsivo sia di sintesi di una 
FLUFRODULWjWUDHVSHULHQ]HGLGDWWLFKHVLJQL¿FDWLYHSUDWLFDGLIIXVDULÀHVVLRQH
pedagogica e produzione legislativa e normativa. L’impostazione del lavoro 
di G. Lombardo Radice fu caratterizzata da un misto di populismo e alta 
cultura ed è evidente nelle indicazioni fornite ai maestri, i quali sono invita-
ti a rinnovare la propria cultura attingendo dalle vive fonti della cultura del 
popolo (la parola dei padri) e dalla grande letteratura che ha dato mirabili 
opere di poesia, fede e scienza15. Queste brevi righe introduttive ci permet-
tono di contestualizzare l’argomento che vogliamo toccare nelle pagine che 
seguono e cioè lo studio della cultura regionale e l’apprendimento della 
lingua italiana per mezzo del dialetto nella scuola elementare della Venezia 
Giulia, e in particolar modo dell’Istria, a pochi anni dall’instaurazione della 
VRYUDQLWjLWDOLDQD'H¿QLDPRTXLLFRQ¿QLGHOODSLRULHQWDOHGHOOHUHJLRQL
d’Italia con l’ausilio di un passo tratto dal capitolo “La Venezia Giulia” di 
uno dei libri sussidiari di cultura regionale in uso nelle scuole elementari 
nei primi anni Venti: “La Venezia Giulia è come una piccola Italia: ha le 
VXH$OSLFKHODGLIHQGRQRL¿XPLODEHOODSLDQXUDLUULJDWDHIHUWLOHOHGROFL
colline, la penisola che s’avanza cinta d’olivi nel mare, le isole, le lagune, e 
anche, purtroppo, il suo zinzin di malaria (…) La Venezia Giulia è questa 
parte del nostro paese che vedi chiusa a tramontana dalle Alpi Carniche, 
continuate in un grande arco verso levante dalla Alpi Giulie; il Carnaro la 
15  Cfr. Dario RAGAZZINI, ,SURJUDPPLGHOODVFXRODHOHPHQWDUHGXUDQWHLOIDVFLVPR
,O FDVR GHOO¶HGXFD]LRQH OLQJXLVWLFD, in Orientamenti pedagogici, SEI, Torino, n. 32, 
1985 (disponibile all’indirizzo: http://www.historied.net/portal/index.php?option=com_
FRQWHQW	WDVN YLHZ	LG ; ultimo accesso 12 maggio 2016).
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bagna lungo la costa orientale dell’Istria, il golfo di Venezia lungo la occi-
GHQWDOHLOJROIRGL7ULHVWHWUD6DOYRUHH*UDGRSRLYHQJRQROHODJXQH¿QR
DOVXRFRQ¿QHRFFLGHQWDOH«VHJXHSHUXQWUDWWRLO¿XPH/LYHQ]DHSHUXQ
altro le montagne del Cadore”16.
Nei programmi del ’23 grande interesse viene dimostrato per la “paro-
la dei padri”, cioè per la cultura popolare, rappresentando per la maggior 
parte dei bambini l’unica cultura posseduta nel momento della loro iscri-
zione alla scuola elementare. I primi due anni della scuola dovevano essere 
un’immersione nella lingua italiana, per fornire agli alunni quello strumen-
to espressivo nazionale che mancava ai più, essendo quasi tutti dialettofo-
QL$SDUWLUHGDOWHU]RDQQRHFRVuSHUWUHDQQLGLVHJXLWR¿QRDOODTXLQWD
elementare, veniva introdotto nella scuola l’insegnamento detto “Cultura 
UHJLRQDOH ́¿QDOL]]DWRDOODFRQRVFHQ]DGHOODSURSULD UHJLRQHHDOODGLIIX-
sione del sapere popolare attraverso lo studio di novelle, canzoni, aneddoti 
popolari. L’insegnamento della cultura regionale si inseriva nell’attenzione 
all’ambiente e all’ambito regionale; consideriamo che in questo momento 
si tenta di dare una dimensione regionale ai problemi scolastici, sia nei 
programmi d’insegnamento che nella struttura amministrativa (la riforma 
Gentile istituisce i provveditorati regionali e abolisce quelli provinciali). 
/RVWXGLRGHOODFXOWXUDUHJLRQDOHQRQHUD¿QHDVHVWHVVRPDVLSDUWLYDGDO
presupposto che “la cultura nazionale vive in simbiosi con quella popolare 
e la patria attinge le proprie forze nel vigore delle sue radici regionali”17. 
Non si voleva comunque “inculcare nel fanciullo l’orgoglio regionale che 
divide, ma permettergli di apprezzare maggiormente il contributo della sua 
regione alla vita della patria”18. Le stesse commissioni ministeriali per l’e-
VDPHGHLOLEULGLWHVWRULEDGLYDQRLQVHGHGLUHOD]LRQH¿QDOHFKH³ODUHJLR-
QHQHOODFRPSOHVVLWjGHLIHQRPHQLQDWXUDOLHGHLULFRUGLVWRULFLFRVWLWXLVFH
un punto di appoggio per la cultura nazionale dell’allievo”19, nonché “la 
cultura regionale è sempre un punto di partenza per lo sviluppo spirituale 
16  Vittorio FURLANI, 9HQH]LD*LXOLD, Almanacchi regionali Bemporad per i ragazzi, 
R. Bemporad & F. ed., Firenze, 1924, p. 32.
17  Michel OSTENC, /D VFXROD LWDOLDQD GXUDQWH LO IDVFLVPR, Laterza, Roma-Bari, 
1981, p. 75.
18  Ibidem.
19  In “Relazione sui testi scolastici in uso nelle nuove provincie”, A. ASCENZI - R. 
SANI, ,OOLEURSHUODVFXRODWUDLGHDOLVPRHIDVFLVPR«, cit., p. 181.
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del fanciullo”20. Bisogna inoltre rilevare che di pari passo molta attenzione 
veniva posta al dialetto, in quanto parte viva dell’ambiente e della cultura 
dell’alunno. Per Radice il dialetto è la lingua dell’alunno ed è il punto di 
partenza per l’educazione linguistica e l’insegnamento della lingua della 
nazione, l’italiano. Il dialetto compare nei programmi di terza, quarta e 
quinta sotto forma di esercitazioni di traduzione dal dialetto (e mai vice-
versa) ed esercizi grammaticali con riferimento al dialetto; è considerato 
un dato culturale con cui confrontarsi dopo aver imparato i rudimenti della 
cultura scritta (scrittura, lettura). Esso viene studiato per essere veicolo del-
le tradizioni popolari (novelline, canti) piuttosto che strumento di comuni-
cazione nella vita privata e sociale; l’attenzione al dialetto e alle esperienze 
di vita è inserita in un contesto rurale, e dunque fa riferimento all’ambiente 
e all’ambito regionale.
7UDLOLEULGLWHVWRVWHVLLQFRQIRUPLWjDOOHGLVSRVL]LRQLFRQWHQXWHQHO5





di piccoli viaggi, racconti vari tolti dalla tradizione locale, poesie 
dialettali riferentesi alla regione, proverbi e consigli concernenti in 
special modo l’agricoltura, pagine di propaganda sanitaria, pagine di 
QRWL]LHXWLOLWDULIIHSRVWDOLHWHOHJUD¿FKHHFF21.
Gli almanacchi regionali iniziarono subito ad essere pubblicati dalle 
case editrici: la Bemporad e la Mondadori si accaparrarono per prime la 
produzione di tali sussidiari per quasi tutte le regioni, mentre notevole fu 
l’impegno della altre case editrici in questo settore, come La Editoriale Li-
braria di Trieste, la Carabba di Lanciano, le siciliane Sandron e IRES, la 
Vallardi e la Trevisini a Milano, la Paravia a Torino22. Essi ottennero giu-
dizi favorevoli da parte della Commissione centrale per l’esame dei libri di 
20  Ibidem.
21  Cfr. “Libri di testo prescritti o consentiti per le singole classi”, in “Programmi e 
prescrizioni didattiche del Ministro della P. I. Giovanni Gentile”, in GU, 24 ottobre 1923, 
n. 250 riportati in Enzo CATARSI, 6WRULDGHLSURJUDPPLGHOODVFXRODHOHPHQWDUH
, La Nuova Italia, Firenze, 1990, p. 342. 
22  Ibidem.
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WHVWRFRVuFRPHDYYHQQHDQFKHSHULOLEULGLHVHUFLWD]LRQLGLWUDGX]LRQHGDO
dialetto. Entrambe le collezioni si esaurirono pochi anni dopo, nel 1926, e 
dall’anno successivo non furono più realizzati; era avvenuto un ricambio 
ai vertici del ministero e la cultura regionale rappresentava un ostacolo 
per il disegno nazionalista maturato dal regime. Ebbero la meglio infatti 
gli oppositori del metodo “dal dialetto alla lingua”; si affermò un clima 
caratterizzato da una sorta di autarchia linguistica, cioè venne eliminato 
ogni elemento che poteva disturbare la lingua nazionale. Si affermò una 
nuova corrente purista e a farne le spese furono anche le lingue minoritarie, 
il tedesco in Alto Adige e nelle Venezia tridentina, il croato e lo sloveno 
nella Venezia Giulia, nonché le lingue indigene nelle colonie. Nel 1929 la 
&RPPLVVLRQHPLQLVWHULDOHSHULOLEULGLWHVWRDEROuGH¿QLWLYDPHQWHLOLEULGL
esercizi di traduzione dal dialetto e i sussidiari di cultura regionale23. In sin-
tesi durante il fascismo si passò da un’iniziale considerazione del dialetto 
quale strumento per l’insegnamento dell’italiano ad una campagna purista 
e antidialettale di valorizzazione della lingua nazionale, che non si estinse 
FRQOD¿QHGHOIDVFLVPR
Ma ritorniamo agli anni in cui i dialetti d’Italia non erano sentiti come 
XQRVWDFRORDOO¶DSSUHQGLPHQWRGHOO¶LWDOLDQR&RQVLGHULDPROH5HOD]LRQL¿-
nali della Commissione centrale per l’esame dei libri di testo relative agli 
DUJRPHQWLHDJOLDQQLVXFFLWDWLDO¿QHGLLQGLYLGXDUHLWHVWLVFRODVWLFLFKHLQ-
teressano la regione Venezia Giulia. Le relazioni esaminate sono tre: la 5H-
OD]LRQH¿QDOHGHOOD&RPPLVVLRQHHGHOHQFRGHLOLEULHVDPLQDWLQHOOHVHVVLR-
QLGLDJRVWRHVHWWHPEUH, pubblicata nel maggio del 1925; la 5HOD]LRQH
GHOOD&RPPLVVLRQHPLQLVWHULDOHSHUO¶HVDPHGHLOLEULGLWHVWRGDDGRWWDUVL
QHOOHVFXROHHOHPHQWDUL(Commissione Vidari), pubblicata nel febbraio del 
1926, e la 5HOD]LRQHGHOOD&RPPLVVLRQHPLQLVWHULDOHSHUO¶HVDPHGHLOLEUL
GLWHVWRGDDGRWWDUVLQHOOHVFXROHHOHPHQWDULHQHLFRUVLLQWHJUDWLYLG¶DYYLD-
PHQWRSURIHVVLRQDOH, pubblicata a dicembre del 192624.
La prima porta la data “agosto 1924” ed è conclusiva di un lavoro pratica-
mente annuale, visto che i sussidi didattici furono suggeriti per la prima volta 
23  Cfr. Tullio DE MAURO, “Giuseppe Lombardo Radice e l’educazione linguistica”, 
in ,GHHHULFHUFKHOLQJXLVWLFKHQHOODFXOWXUDLWDOLDQD, Il Mulino, Bologna, 1980, pp. 93-
103. 
24  A. ASCENZI e R. SANI, ,OOLEURSHUODVFXRODWUDLGHDOLVPRHIDVFLVPR/¶RSHUD
GHOOD&RPPLVVLRQHFHQWUDOHSHUO¶HVDPHGHLOLEULGLWHVWRGD*LXVHSSH/RPEDUGR5DGLFH
DG$OHVVDQGUR0HOFKLRUL, cit., pp. 359-662.
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GDOO¶RUGLQDQ]DQRYHPEUH'XHVRQRLSDUDJUD¿GHOODUHOD]LRQHFKHFL
interessano: il secondo - “Gli esercizi di traduzione del dialetto” e il terzo - “I 
sussidiarii per la cultura regionale”. Di quest’ultimi si dice che hanno forma 
di almanacco e sostituiscono i “miserabili” e vecchi sussidiari di nozioni va-
rie. L’almanacco della regione è considerato il libro del popolo e del fanciullo 
HFRPSUHQGHWXWWRFLzFKHDSSDJDODVXDFXULRVLWj ODFRVPRJUD¿D ODJHR-
JUD¿DFRQFUHWDODJHRJUD¿DUHJLRQDOHXQSR¶GLPHWHRURORJLDLQUDSSRUWR
alla sapienza della popolazione agraria e marinaresca del luogo), la storia 
della regione, alcune informazioni sulla vita economica, industriale, agricola 
e commerciale, elementi di educazione artistica e storia dell’arte, l’igiene in 
relazione alla vita del popolo e lo svago intellettuale della lettura dei canti, 
OHJJHQGHHUDFFRQWLSRSRODUL³(QRQVDUjVRORLOOLEURGHLSLFFROLHQWUHUjQHOOH
case, lo leggeranno e lo consulteranno anche i genitori. L’almanacco è il libro 
che avvicina la scuola alla vita, la scuola alla famiglia, i piccoli agli adulti, 
la regione alla nazione”25. Il parere della Commissione, dopo aver esaminato 
ventotto libri, è generalmente positivo e grande è l’aspettativa per questo tipo 
di insegnamento ed editoria scolastica.
L’altro corposo gruppo di libri scolastici esaminati dalla stessa Commis-
sione comprende i OLEULGLHVHUFLWD]LRQLGLWUDGX]LRQHGDOGLDOHWWR. Notiamo 
FKHQHOOHSULPLVVLPHULJKHGHOSDUDJUDIRHVVLVRQRGH¿QLWL³OLEULGLQXRYRWLSR
per lo studio della grammatica, anzi della lingua italiana (che è ben più della 
grammatica) e per lo studio della regione”26. Segue un’ampia disquisizione 
sull’educazione linguistica nella scuola elementare che parte dalle posizioni 
GHO0DQ]RQLPRGHUDWRUHGHOODJUDQGHGLVFXVVLRQHVXOO¶XQLWjGHOODOLQJXD5L-
corderemo soltanto il suo odio per la lingua aulica e il suo amore per la lin-
gua viva, semplice, il dialetto, nel quale si poteva scoprire la lingua unitaria 
GHJOL LWDOLDQL'DOODFDPSDJQDPDQ]RQLDQDSHUO¶XQLWjGHOODOLQJXDSUHVHUR
ispirazione i vocabolari dialettali, la cui produzione fu minima e conclusa 
QHOODVHFRQGDPHWjGHO;,;VHF0DO¶LGHDGHO0DQ]RQLQRQDYUHEEHSRWXWR
realizzarsi appieno senza un’altra grande esperienza, quella degli studi sulla 
OHWWHUDWXUDSRSRODUHLIRONORULVWLHWUDGLHVVLLO3LWUqSRUWDURQRDOODOXFH³LO
grande fondo comune della sapienza popolare (…) che ha subito in Italia una 
elaborazione caratteristica veramente nostra e si riscontra ugualmente in ogni 
regione”27. Si legge ancora nella Relazione: “I dialetti italiani rifrangono, con 
25  ,YL, p. 377.
26  ,YL, p. 364.
27  ,YL, p. 368.
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diversi fremiti luminosi, la luce unica che è l’anima del popolo nostro da 
Malta all’Adula; dalle grandi Isole Tirreniche a Zara”28. Il segreto dei nuovi 
programmi scolastici è l’unione della scoperta del Manzoni e quella del Pitrè: 
DPDUHQRQWDQWRLOGLDOHWWRTXDQWRODIUHVFDLQJHQXLWjGHOOHSULPHHVSUHVVLR-
ni dell’arte popolare (giochi di bambini, ninne nanne, proverbi, canti), cioè 
l’espressione dell’anima fanciullesca che ha subito la selezione dei secoli. A 
VFXRODGXQTXHELVRJQDGDUHGLJQLWjDOWHVRURGLDOHWWDOHHJUD]LHDOFRQIURQ-
to continuo tra lingua e dialetto, imprimere nella mente degli allievi l’indo-
OHGHOO¶LWDOLDQRHYLWDQGRFRVu ODIRUPD]LRQHGLXQDWHU]DOLQJXD³OD OLQJXD
dei ragazzi di scuola: l’italiano bastardo”29. Attraverso lo studio della lingua 
GLDOHWWDOHHQWUHUjQHOODVFXRODO¶LWDOLDQRDQFKHFRPHJUDPPDWLFD³SHUFKpOR
sforzo della traduzione non è altro che ricerca delle regole del tradurre e co-
VWUX]LRQHSHUFLzGLXQDJUDPPDWLFDYLYDFLRqGLTXHOODFKHFLDVFXQRGjD
se stesso a seconda del suo idioma”30. Nella Relazione vengono presentati 
i libri per gli esercizi di traduzione del dialetto suddivisi per regione e tra 
i libri per i dialetti veneti troviamo tre destinati a Trieste e all’Istria (su sei 
libri totali per questo ceppo di dialetti). Si cita anche il rumeno dell’Istria, 
“che viene mescolato anzi quasi sommerso in ambiente dialettale croato”31, 
tra i dialetti che attendono la stesura degli esercizi didattici da proporre nelle 
scuole. Si invitano inoltre i maestri, soprattutto quelli rurali e non del luo-
go, di farsi scolari dei propri scolari, avviare ricerche dialettali e folcloriche. 
6DUDQQRGLDLXWRQHOODGLGDWWLFDLSDVVLGLDOHWWDOLFRQODWUDGX]LRQHD¿DQFR
proposti nei libri, da usare nella classe terza, e i vocabolarietti, limitati ai 
passi dialettali adoperati nel libro, che si trovano nei fascicoli della quarta e 
quinta classe. Prima di presentare i libri approvati, conviene precisare che le 
scuole dell’Istria, più precisamente le antiche scuole italiane rimaste tali an-
che durante l’amministrazione austriaca, come abbiamo potuto notare dalle 
righe precedenti non vengono distinte dalle scuole del resto del Regno d’I-
WDOLD,QIDWWLQHOOHUHOD]LRQLVXLWHVWLVFRODVWLFLGH¿QLWL³VSHFLDOL ́LQXVRQHOOH
nuove province, vengono esaminati libri nelle lingue italiana, tedesca, croata 
e slovena scritti per alunni alloglotti. Non sono poche le lacune che vengono 
riscontrate in tali testi. Nella “Relazione sui testi scolastici in uso nelle nuove 
provincie” si legge: “Molti dei libri presi in esame sono leggieri, vuoti, sciatti 
28  Ibidem.
29  ,YL, p. 369.
30  Ibidem.
31  ,YL, p. 373.
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di lingua, meschini di contenuto, inorganici, senza convinzione nell’indirizzo 
e nel criterio educativo. Non si può usare indulgenza a loro riguardo, special-
mente se si confrontino coi testi ai quali erano avvezze quelle popolazioni: 
WHVWLDOOHYROWHJUHWWLHSHGDQWLPDFRPSLODWLFRQVHULHWjGLGDWWLFDGDHVSHUWL
educatori”32. In ogni caso “per i libri in lingua italiana ci siamo anzi tutto do-
mandati se sia ancora necessario, dopo cinque anni da che queste Provincie 
si chiamano ‘nuove’, preparare per esse testi speciali all’infuori da quello che 
ULFKLHGRQRLSURJUDPPLSHU ODJHRJUD¿DUHJLRQDOH7DQWRSLFKH LQPROWH
scuole sono da anni in uso i testi adoperati nelle altre Provincie del Regno”33.
Elenchiamo, di seguito, i libri sussidiari di cultura regionale e i libri per 
gli esercizi di traduzione dal dialetto riguardanti la Venezia Giulia appro-
vati per gli anni scolastici 1924-25, 1925-26 e 1926-27 dalla Commissione 
centrale per l’esame dei libri di testo34:
1. Commissione centrale per l’esame dei libri di testo e da adottarsi 
nelle scuole elementari per l’anno scolastico 1924/1925:
 - Babudri Francesco, 2QGDD]]XUUD$OPDQDFFR9HQHWR*LXOLD-
no, Trevisini, Milano, 1924.
 - Bettioli Antonio, $OPDQDFFR*LXOLDQR6XVVLGLDULRSHUODFXO-
tura regionale, La Editrice Libraria, Trieste, 1924.
 - Furlani Vittorio, /D9HQH]LD*LXOLD$OPDQDFFRUHJLRQDOHSHU
LUDJD]]L, Collezione Bemporad, Firenze, 1924.
 - Pasqualis Mario, /D 9HQH]LD *LXOLD, Mondadori, Milano, 
1924.
- Babudri Francesco, 1RLHGLQRVWULQRQQL/LEURGLHVHUFL]LGLWUD-
GX]LRQHGDOGLDOHWWRYHQHWRJLXOLDQRClassi III, IV e V, Trevi-
sini, Milano, 1924.
- Rosman Enrico, 7ULHVWHH,VWULD(VHUFL]LGLWUDGX]LRQHGDLGLDOHW-
WLGHOOH9HQH]LH, Classi III, IV e V, Bemporad, Firenze, 192435.
32  A. ASCENZI - R. SANI, ,OOLEURSHUODVFXRODWUDLGHDOLVPRHIDVFLVPR«, cit., p. 179. 
33  Ibidem.
34  I titoli dei libri sono fedeli alle relazioni delle varie commissioni; talvolta 
differiscono dal titolo effettivamente presente sulla pubblicazione vera e propria.
35  I tre volumi appartengono alla collana “Dal dialetto alla lingua”, pubblicata sotto 
ODGLUH]LRQHGHOOD6RFLHWj)LORORJLFD5RPDQDHGLWDGD%HPSRUDGH3DUDYLDQHO
I dialetti delle Venezie furono trattati anche da Bruno Migliorini nella pubblicazione, in 
tre volumi, intitolata (VHUFL]LGLWUDGX]LRQHGDLGLDOHWWLGHOOH9HQH]LH; quello riguardante 
il veneziano, del 1925, lo troviamo tra i libri approvati dalla Commissione Vidari.
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2. Commissione ministeriale per l’esame dei libri di testo da adot-
tarsi nelle scuole elementari (Commissione Vidari - 1925):
 - Gorlato Achille, $OPDQDFFR UHJLRQDOHGHOOD9HQH]LD*LXOLD 
Sussidiario per le classi 3°, 4° e 5°, G.B. Paravia, Torino, 192536.
3. Commissione ministeriale per l’esame dei libri di testo da adot-
tarsi nelle scuole elementari e nei corsi integrativi di avviamento 
professionale (Commissione Giuliano - 1926):
 - Tranquilli Boccasini Lucia, 'DOOD/LYHQ]DDO&DUQDUR, Libro 
sussidiario di coltura regionale per le classi 3°, 4° e 5° elementari, 
Industrie Riunite Editoriali Siciliane, Palermo, 192637.
7UDJOLDXWRULVLQRWL(QULFR5RVPDQ5RVDPDQLFKH¿UPDLQROWUHLQ
questi anni le seguenti pubblicazioni: 
 - Rosman Enrico, 9RFDERODULHWWR9HQHWR*LXOLDQR, P. Maglione 
& C. Strini, Roma, 1922.
 - Rosman Enrico, $SSHQGLFHDO9RFDERODULHWWR9HQHWR*LXOLD-
no, Federazione giuliana della cooperative scolastiche ed., Trie-
ste, 1923.
 - Rosman Enrico, 0DQXDOHWWR GLDOHWWDOH YHQHWR SHU OR VWXGLR
della lingua d’Italia, ad uso delle scuole elementari e per la pre-
parazione all’esame d’ammissione alle scuole medie inferiori, R. 
Bemporad & Figlio Ed., Firenze, 1924.
I libri sussidiari di cultura regionale rappresentano oggi per noi una fon-
te importante di informazioni sulla vita sociale, economica e culturale della 





racconto popolare vi sono forse troppo parcamente rappresentati; larga risonanza, invece, 
hanno gli usi e i costumi locali. Non mancano gli elementi per l’educazione artistica e le 
nozioni di storia dell’arte. Buone le notizie agrarie e quelle igieniche. Il volume è bene 
intonato allo spirito dei programmi.”; in A. ASCENZI - R. SANI, ,OOLEURSHUODVFXROD
WUDLGHDOLVPRHIDVFLVPR«, cit., p. 546.
37  La critica al libro è la seguente: “È un buon libro fatto con diligenza. Contiene 
peraltro alcune inesattezze ed alcuni errori storici come ad es. quello che continua ad 
essere ripetuto troppo spesso dei 500.000 morti nell’ultima guerra, che sono invece oltre 
600.000.”; in A. ASCENZI - R. SANI, ,OOLEURSHUODVFXRODWUDLGHDOLVPRHIDVFLVPR«, 
cit., p. 646.
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UHJLRQHHGHOOHYDULHORFDOLWjFLWDWHYHUHHSURSULHSDJLQHGLFXOWXUDSRSROD-
re e dialettologia. Essi sono pubblicati in forma di almanacchi, cioè presen-
tano al loro interno un calendario, suddiviso secondo i mesi dell’anno, che 
fa da cornice alle varie nozioni riguardanti la regione, il tutto intervallato 
da testi dialettali, saggio della sapienza popolare in riferimento al momento 
dell’anno trattato. Tutti i libri sussidiari di cultura regionale pubblicati negli 
anni 1924-1926 rispettano questa struttura, naturalmente assecondando le 
disposizioni ministeriali. I libri possono essere unici per i tre anni scolastici 
nel corso dei quali si insegna cultura regionale (terza, quarta e quinta ele-
mentare), oppure l’edizione è in tre volumi, uno per ogni anno scolastico. 
Generalmente l’almanacco si apre con alcune pagine di carattere generale 
VXOOHSHFXOLDULWjGHOOD UHJLRQH WUDWWDWD LFXLFRQ¿QLYHQJRQRVLDGHVFULWWL
VLDUDSSUHVHQWDWLDWWUDYHUVRFDUWLQHJHRJUD¿FKHVRWWROLQHDQGRLOIDWWRFKH
la regione è parte di un insieme, cioè l’Italia. Per la regione Venezia Giu-
lia disponiamo degli almanacchi delle seguenti case editrici: Mondadori, 
Bemporad, La Editoriale Libraria, Paravia e I.R.E.S. 
/D9HQH]LD*LXOLDMario Pasqualis, 1924
Il volume “La Venezia Giulia”38 della Collezione Mondadori Almanac-
chi regionali esce nel 1924 a cura di Mario Pasqualis, insegnante, che re-
alizzò per la Mondadori gran parte dei testi che si rivolgevano agli alunni 
residenti nelle nuove province, Trentino e Venezia Giulia, sia per quel che 
ULJXDUGDLWHVWLLQLWDOLDQRFKHTXHOOLGH¿QLWLDOORJORWWLLQVORYHQRFURDWR




38  Mario PASQUALIS, /D9HQH]LD*LXOLD, Mondadori, Milano, 1924.
39  Cfr. Elisa MARAZZI, (GLWRULD VFRODVWLFD H FXOWXUD UHJLRQDOH OD ³&ROOH]LRQH
0RQGDGRUL$OPDQDFFKLUHJLRQDOL´$&0($QQDOLGHOOD)DFROWjGL/HWWHUH
H )LORVR¿D GHOO¶8QLYHUVLWj GHJOL VWXGL GL0LODQR YRO /;, )DVFLFROR ,,, VHWWHPEUH 
dicembre 2008; disponibile all’indirizzo: http://www.ledonline.it/acme/ (ultimo accesso 
25 maggio 2016).
40  &LWLDPRD WLWRORGL HVHPSLR OH VHJXHQWL ORFDOLWj ³%XLH O¶XOWLPRPDUWHGuGLRJQL
PHVHPHUFDWRG¶DQLPDOLVHFDGHLQJLRUQRIHVWLYRLOGuVXFFHVVLYR)LHUHLOJHQQDLR
VHFDGHGLGRPHQLFDGLYHUVDPHQWHODGRPHQLFDGRSROHOH¿HUHGHOOHTXDWWURWHPSRUD
se non cadono in giorno festivo si tengono nelle prossime domeniche; il 15 agosto e l’8 
settembre.”; “Dignano d’Istria, il 3 febbraio, 10 agosto, 13 dicembre ed ogni primo sabato 
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i capitoli dedicati ai dodici mesi dell’anno, che si aprono ciascuno con il 
calendario dell’agricoltore (nel quale si illustrano i lavori agricoli del mese) 
e si chiudono con precetti, proverbi e indovinelli istriani e friulani. Riassu-
miamo di seguito gli argomenti proposti in ogni singolo capitolo.
Gennaio: il tempo e il calendario, origine della “gente Giulia, cioè dei 
Veneti, dei Carni, degli Istriani, dei Friulani” (la spiegazione è supportata da 
leggende e citazioni letterarie), sonetto “Itala gente” di Riccardo Pitteri (nel 
libro compaiono altri testi poetici dello stesso autore), il latte e i latticini;
Febbraio: Aquileia, un’escursione geologica da Trieste a Villa Opicina, 
il pane e i cereali, l’oro;
0DU]R*UDGR9HQH]LDHODGHGL]LRQHGHOOHFLWWjLVWULDQHDOOD6HUHQLVVL-
ma, cenni geologici sulla Venezia Giulia, il sale;
$SULOHGHVFUL]LRQHGHOOHSULQFLSDOLORFDOLWjGHOODFRVWDGD0RQIDOFRQHD
Cherso e Lussino, la disfatta di Vettor Pisani;
Maggio: l’Istria montana, il doge Marin Faliero, le miniere della Venezia 
Giulia, il Mare Adriatico, l’allevamento della capra;
*LXJQR LO)ULXOL OHYLH URPDQH (PLOLD*HPLQD%HOODMR3RVWXPLD
&DUQLFD FRQ GHVFUL]LRQH GHOOH ORFDOLWj FKH VL LQFRQWUDQR SHUFRUUHQGROH
Faccanapa maschera friulana, la fauna della Venezia Giulia, il baco da seta, 
il ponte del diavolo di Cividale;
/XJOLRODSURYLQFLDGL)LXPHODSURYLQFLDGL=DUDHOD'DOPD]LDOHFLWWj
GHOOD'DOPD]LDODIHVWDGL60DUFRLQ,VWULDODÀRUDGHOOD9HQH]LD*LXOLD
rimedi contro il tanfo nelle stalle;
Agosto: usanze e superstizioni nella Venezia Giulia (prevalgono le tradi-
zioni popolari del Friuli), il clima della Venezia Giulia, i prodotti del mare, 
canti di pescatori istriani e gradesi, la pesca in Italia, la pulizia nella stalla 
dei conigli;
Settembre: il martire triestino Guglielmo Oberdan, la sollevazione di 
Venezia e del Friuli nel 1848, i nodi marinareschi, i giochi;
Ottobre: i luoghi della guerra del 1866 in Friuli, Trieste durante la Gran-
de Guerra, la leggenda del Tricorno, la raccolta delle olive;
di tutti gli altri mesi: animali e merci”; “Rovigno, il 16 settembre e 11 novembre, mercerie”; 
“Pola, la seconda domenica dopo Pasqua e il 21 dicembre” (Mario PASQUALIS, La 
9HQH]LD*LXOLD, cit., p. 12-16).
170418 - MIN.AFF.ESTERI.Quaderni.XXVIII.4.indd   150 11/07/17   14:23
151Paola Delton, I libri per la scuola nell’Istria italiana, Quaderni, vol. XXVIII, 2017, pp.99-168
Novembre: l’emigrazione italiana, il martire istriano Nazario Sauro, il 
dialetto veneziano della Venezia Giulia41, le industrie della Venezia Giulia, 
OHFDYHUQHOHSURIRQGLWjPDULQH
Dicembre: la rotazione agraria, il martire friulano Antonio Cravos, gli sla-
vi della Venezia Giulia, il dialetto friulano, l’agricoltura in Italia e nella Vene-
zia Giulia, i dieci precetti dell’allevatore, Inno alla bandiera (di Cesare Rossi). 
9HQH]LD*LXOLDVittorio Furlani, 1924
Nello stesso anno 1924 viene pubblicato, a cura di Vittorio Furlani, il 
libro sussidiario “Venezia Giulia” della serie Almanacchi regionali Bem-
porad per i ragazzi, collezione diretta da Olinto Marinelli e Averardo 
GH¶1HJUL,OOLEURSRUWDODGLFLWXUD³/LEURDSSURYDWRGH¿QLWLYDPHQWHGDO
Ministero della Pubblica Istruzione – settembre 1924”. Il libro si apre 
con alcune pagine da personalizzare sulle quali scrivere il proprio nome 
e cognome, i nomi dei familiari e le date importanti per la famiglia. Se-
guono pagine di nozioni sul giorno, la notte, la settimana, i mesi e l’anno 
FRQHVHPSLGLFDQWL¿ODVWURFFKHHSURYHUELLQLWDOLDQRHGLDOHWWR9HQJRQR
poi presentate le varie regioni d’Italia e tra queste la Venezia Giulia. Un 
capitolo è dedicato a “La scuola nella Venezia Giulia”, due pagine che ci 
forniscono notizie utili sulla stessa. In esso si dice che il territorio della 
Venezia Giulia è diviso in undici circoscrizioni scolastiche, a ciascuna 
delle quali è a capo un regio ispettore che ha alle sue dipendenze parec-
chi Direttori didattici. I Comuni di Trieste, Pola, Fiume e altri nel Friuli 
amministrano da sé le loro scuole elementari, sebbene il Governo vigili 
su queste per mezzo dei suoi ispettori e contribuisca in parte al loro man-
tenimento. Il libro è suddiviso in quattro parti principali, corrispondenti 
alle quattro stagioni dell’anno. Ognuna di queste presenta un viaggio sta-
gionale, pretesto per conoscere il territorio, un almanacco mensile con 
41  Riportiamo quanto scritto dall’autore sull’origine del dialetto veneto giuliano: 
“A Trieste e nell’Istria, si parla il dialetto veneto giuliano che è una derivazione del 
veneziano, la quale si sovrappose al friulano che si parlava a Trieste e Muggia, ed ai 
dialetti locali istriani. Trieste e le cittadine dell’Istria imitarono la Regina dell’Adriatico 
nelle istituzioni, negli usi, nei costumi e nell’architettura: era naturale quindi che la 
LPLWDVVHURDQFKHQHOYHUQDFRORRGLDOHWWRSHULOIUHTXHQWHFRQWDWWRFRQLYHQH]LDQL&RVu
si formò il dialetto veneto giuliano che ancor oggi si parla a Trieste e in tutta l’Istria, 
usando molto comunemente frasi veneziane” (es. ORQJRFRPHHOFDPSDQLOGH6DQ0DUFR, 
FDUDPSDQD, RUFRWURQ, ecc.); in Mario PASQUALIS, /D9HQH]LD*LXOLD, cit., pp. 300-301.
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³,PRQWLHL¿XPLGHOOD9HQH]LD*LXOLD ́FDUWDWHPDWLFDGDOOLEURGL9LWWRULR)XUODQL/D9HQH]LD
*LXOLD$OPDQDFFRUHJLRQDOHSHULUDJD]]L, Bemporad, Firenze, 1924, p. 33; CRS di Rovigno.
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DQQRWDWLJOLDYYHQLPHQWLVWRULFLSLLPSRUWDQWLOHELRJUD¿HGLDOFXQLXR-
PLQLLOOXVWULQRQFKpOHVHJXHQWLUXEULFKHLQGRYLQHOOLJLRFKL¿ODVWURFFKH
L ¿RUL GHOPHVH OD IUXWWD JOL HUEDJJL GHOPHUFDWR SURYHUEL H VHQWHQ]H
dello scolaro, i buoni precetti (in dialetto e in italiano). Segue il riassunto 
dei contenuti di rilievo:
$XWXQQRYLDJJLRDXWXQQDOHD7ULHVWHODFLWWjJOLXRPLQLLOOXVWULLVLP-
boli), Guglielmo Oberdan, Idria e le sue miniere, Scipio Slataper, Alle 
Grotte del Carso, Giuseppe Revere, Pier Paolo Vergerio il Vecchio, viaggio 
da Trieste a Monfalcone, il cimitero degli eroi di Redipuglia;
Inverno: gita invernale da Trieste a Fiume lungo la costa istriana, La 
OHJJHQGDGL6WUXJQDQR1D]DULR6DXURXRPLQLLOOXVWULGHOOHORFDOLWjLVWULD-
ne, la bora, la santa patrona di Rovigno, Matteo Flacio, Fiume e il Carnaro, 
Canti di Natale, Giuseppe Tartini, Francesco Patrizio, Pola, La leggenda 
dell’Arena di Pola, Umberto Veruda, Nell’Istria interna, La terra dei Cicci, 
Pisino, il Carnevale, Come nacque il Carso;
Primavera: viaggio primaverile a Gorizia, La leggenda di Castagnaviz-
za, Vettor Carpaccio, Girolamo Muzio, Grado e Aquileia, Attila, La Ma-
donna di Barbana, Pier Paolo Vergerio il Giovane, Cividale e S. Daniele, Il 
Ponte del Diavolo di Cividale, Santorio Santorio, Udine, la bassa Friulana;
Estate: Alpi Carniche e Alpi Giulie, Gianrinaldo Carli, San Nazario 
patrono di Capodistria, Domenico Bossi, viaggio nella valle dell’Isonzo, 
La camozza dalle corna d’oro (leggenda), Pasquale Besenghi degli Ughi, 
Tarvisio e il Canal di Ferro, La leggenda della stella delle Alpi, Giuseppe 
Gatteri, Pietro Kandler, viaggio in Carnia.
$OPDQDFFRJLXOLDQRAntonio Bettioli, 1924
Una serie di almanacchi regionali viene pubblicata anche da La Editoriale 
Libraria di Trieste e nel 1924 esce, a cura di Antonio Bettioli, l’“Almanacco 
giuliano” (Sussidiario per la coltura regionale e le nozioni varie ad uso del-
le scuole elementari, approvato dal Ministero della Pubblica Istruzione, in 
FRQIRUPLWjDLSURJUDPPLPLQLVWHULDOL5'RWWREUH2UG0LQLVW
11 novembre 1923). Questo libro si apre con alcune nozioni sul calendario 
presso i Romani e quello civile; seguono alcune pagine sulla famiglia reale 
e sull’origine dei nomi di alcuni luoghi della regione. L’impianto rimane 
lo stesso delle altre serie di almanacchi, con i contenuti proposti in una 
cornice costituita dai mesi dell’anno; prevalgono contenuti riguardanti il 
Friuli, Trieste e il Carso triestino. Chiude il volume un’appendice intitolata 
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“La Venezia Giulia – Trieste e Istria” è il titolo dell’almanacco di Achil-
le Gorlato, pubblicato nel 1925 nella Collezione di Almanacchi regionali, 
GDOO¶HGLWRUH*%3DUDYLDGL7RULQRVRWWRODGLUH]LRQHGL5REHUWR$OPDJLj
,OOLEURHEEHO¶DSSURYD]LRQHGH¿QLWLYDGHOOD&RPPLVVLRQHPLQLVWHULDOHSHU
i libri di testo nel giugno del 1925. Nella Presentazione il curatore della 
collana sottolinea la concezione del libro di cultura regionale sotto forma 
“di almanacco popolare”42, struttura non semplice da rispettare vista la 
QHFHVVLWjGL UDFFRJOLHUH³VHQ]DDOFXQDSSDUDWRGLHUXGL]LRQHHFRQSLHQD
VSRQWDQHLWj 4́3 ciò che si riferisce alla storia, alle tradizioni, alla letteratura 
di una regione. Di questo libro vogliamo sottolineare la ricchezza dei testi 
nei vari dialetti istriani e la presenza di saggi nei dialetti rovignese e di-
gnanese. Ogni capitolo si apre con l’almanacco storico, i lavori agricoli del 
periodo, i proverbi e una poesia riguardanti il mese; si chiude con alcune 
norme igieniche, la descrizione di uno o due giochi di fanciulli e indovinelli 
in dialetto. L’autore, Achille Gorlato, storico ed etnografo, dignanese di na-
scita, seppe dare al libro l’impronta dello studioso e cultore delle tradizioni 
popolari. Suddivisi secondo i capitoli corrispondenti ai mesi dell’anno, pre-
VHQWLDPRLFRQWHQXWLSLVLJQL¿FDWLYL
Gennaio: le province, i monti e le ricchezze agricole della Venezia Giu-
lia44, storia della regione, Da Trieste a Monfalcone, Pasquale Besenghi de-
gli Ughi, giochi di fanciulli (il gioco delle mandorle e “Bossolo, bossolo 
canariolo”);
)HEEUDLR LO&DUQHYDOH6DQWRULR6DQWRULR L¿XPLGHOOD UHJLRQH ODVLO-
vicoltura nella Regione Giulia, la conquista romana della V-G, Grado e 
Aquileia, Giuseppe Tartini, il gioco della fava;
Marzo: canzone patriottica “Lassè pur…” di Giulio Piazza, il clima della 
V-G, il Carso visto dal geografo Eliseo Reclus, allevamento del bestiame, 
bachicoltura e apicoltura, l’arte romana della V-G, da Trieste a Capodistria 
42  Achille GORLATO, /D9HQH]LD*LXOLD±7ULHVWHH,VWULD Collezione di Almanacchi 
5HJLRQDOLGLUHWWDGD5$OPDJLj*%3DUDYLD7RULQRS,,,
43  Ibidem.
44  D’ora in poi Venezia Giulia = V-G.
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col vaporino, Giuseppe Caprin, due leggende del Carso, i nemici della vite, 
LOJLRFRGHOSDQGROR¿ODVWURFFDLQGLDOHWWRURYLJQHVH³1XRQDELVQXRQD ́
 Aprile: storia della V-G (le dominazioni barbariche), la sagra sull’iso-
lotto di Barbana, le ricchezze del mare, da Capodistria a Pola con il vapore, 
Vittore Carpaccio, la cattedrale di Parenzo, le Rogazioni, canzonetta popo-
lare “Viva Piran la cara”; il gioco delle uova;
Maggio: storia della V-G (Venezia signora dell’Adriatico), Antonio Sma-
reglia, da Pola a Fiume con il vapore, Tomaso Luciani, il Palazzo Pretorio 
di Capodistria, la leggenda di Santa Marina, la tubercolosi, il gioco della 
palla a cavallo e il “cordon di San Francesco” (gioco per ragazze);
*LXJQRFDQ]RQHWWDSDWULRWWLFD¿XPDQD³&KLVHPRQRL ́ O¶HPLJUD]LRQH
nella V-G, storia della V-G (la devastazione dei Turchi e degli Uscocchi), 
l’ostricoltura, la prosa dei bollettini del Ministero della Guerra, Fiume e 
dintorni, come correggere le alterazioni del vino, il gioco dei vivi e dei 
morti;
/XJOLRJOLRUIDQRWUR¿HOHFRORQLHHVWLYHVWD]LRQLFOLPDWLFKHHEDOQHDUL
della V-G, Francesco Rismondo, da Fiume a Zara con il vapore, il Duomo 
GL=DUD/D¿DEDGHOODFX]D]qQHUD45 (di Giovanni Vesnaver), la pollicoltura, 
canzonetta popolare zaratina “El Vu” di Giuseppe Sabalich, la cura solare, il 
gioco delle “cocucie”;
Agosto: le lingue e i dialetti della V-G, storia della V-G (la caduta di 
Venezia e il dominio francese nella Regione Giulia), ospizi marini, indu-
stria del sale marino, da Zara a Pola toccando Lussino e Cherso, Nazario 
6DXUR)UDQFHVFR3DWUL]LR OD¿HUDGL&KHUVR OD/HJDQDYDOHH L5DJD]]L
esploratori, la malaria, come si guariscono le punture degli insetti, il gioco 
delle statue;
Settembre: canzonetta patriottica pisinese “In fondo alla Foiba”, ricchez-
]HPLQHUDULHGHOOD9*¿DEDLQGLDOHWWRURYLJQHVH³(OSXPRGHXRUR ́GD
Pola a Trieste toccando Divaccia, il mondo sotterraneo, la grotta di Postu-
PLD*LURODPR0X]LROHJJHQGDLQGLDOHWWRGLJQDQHVH³7HLVEDH3LUjPR´GL
Domenico Rismondo), “Sonitto sura un dagno de campagna” (in dialetto 
dignanese, di Martino Fioranti), villotte istriane di Buie, Verteneglio e Cit-
tanova, il gioco dei quattro cantoni;
45  La variante capodistriana “La Cussasènera” a cura di Cavresan si trova in: Enrico 
ROSMAN, 7ULHVWHH ,VWULD(VHUFL]LGL WUDGX]LRQHGDLGLDOHWWLGHOOH9HQH]LH, Parte III, 
Bemporad-Paravia, Firenze-Torino, 1924, pp. 41-45. 
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Copertina del libro di Lucia Tranquilli Boccasini, 'DOOD/LYHQ]DDO&DUQDUR6XVVLGLDULRGL
FXOWXUDUHJLRQDOHHQRWL]LHYDULH, IRES, Palermo, 1926; CRS di Rovigno.
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Ottobre: le scuole della nostra Regione, storia della V-G (la partecipa-
zione della Venezia Giulia al Risorgimento italiano; la guerra di Reden-
zione), le cave di pietra, l’Istria superiore, Michele de Facchinetti, il Monte 
0DJJLRUHSRHVLDLOJLRFR³7D[LWD[LPyPROD ́QLQQDQDQQDLQGLDOHWWR
rovignese “Fa la nina, fa la nana…”;
Novembre: il giorno dei Morti, la bauxite, il cimitero degli Invitti della 
III Armata a Redipuglia, il 3 novembre 1918 a Trieste (di Silvio Benco), 
Emilio Cravos, la bora, l’affondamento della corazzata austriaca Viribus 
Unitis, novella “San Martino e la Morte” (Cherso), il gioco dei colori;
Dicembre: “San Nicolò” (componimento di Tino Gavardo, capodistria-
QR¿HUHHPHUFDWL6FLSLR6ODWDSHUOHLQGXVWULHGHOOD9*LOFDQWLHUHQDYDOH
di Pola, le industrie casalinghe, credenze popolari, il Natale, Guglielmo 
Oberdan, la piccola farmacia di casa, gioco “Acqua, acqua – Fuoco, fuoco”, 
scioglilingua.
'DOOD/LYHQ]DDO&DUQDURLucia Tranquilli Boccasini, 1926
Il libro “Dalla Livenza al Carnaro”, di Lucia Tranquilli Boccasini, venne 
pubblicato dalle Industrie Riunite Editoriali Siciliane (I.R.E.S.) di Palermo 
nel 192646. Questo libro si differenzia dagli altri nell’impostazione di molte 
GHOOHVXHSDJLQHQHOOHTXDOLOHFLWWjFRPH7ULHVWH3RVWXPLD*RUL]LD$TXL-
leia, Monfalcone, Zara e altre vengono presentate ad un bambino, Gabrio, 
che insieme al padre è in viaggio per conoscere la Venezia Giulia; è il padre 
infatti, e in altre pagine la zia Laura, a rivolgersi direttamente al bambino 
VSLHJDQGROHSDUWLFRODULWjGHLOXRJKLYLVLWDWL1HOOLEURFLVRQRLQROWUHDOFX-
QLSDUDJUD¿VXOPRQGRDJULFRORH LQTXHVWLDGHVVHUHSURWDJRQLVWL VRQR L
componenti di una famiglia friulana, tra i quali ricordiamo Bepo, il mezza-
GURLVXRL¿JOL0HQLFRGLDQQLH7RQLQRLOIUDWHOOLQRSLFFROR1RWLDPR
LQJHQHUDOHXQDSUHYDOHQ]DGHOOHQR]LRQLVWRULFKHVXTXHOOHJHRJUD¿FKHHG
HFRQRPLFKH FRQ O¶DFFHQWR SRVWR VXOOH HVSUHVVLRQL GHOOD URPDQLWj H VXOOH
vicende della Grande Guerra. Non sono numerosi i tasti in dialetto (e tra 
questi molti sono in friulano), mentre compaiono negli ultimi sei capito-
OL OH ELRJUD¿HGL XRPLQL LOOXVWUL H GL DOFXQL SDWULRWL 'RPHQLFR5RVVHWWL
Pietro Kandler, Francesco Hermet, Felice Venezian, Niccolò Tommaseo, 
46  In copertina sotto la sigla della casa editrice I.R.E.S. è riportata la data “1924”. Sul 
UHFWR del secondo foglio dell’esemplare custodito presso la biblioteca del CRS si trova 
inoltre la seguente dedica: “Questo libro di scuola a Lisa con la quale andavo a scuola 
affettuosamente. Lucia. Trieste, novembre 1927”.
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Francesco Rismondo, Nazario Sauro, Giuseppe Tartini). Un numero con-
sistente di pagine è dedicato alla descrizione dei monumenti innalzati in 
onore dei caduti nella Prima guerra mondiale, primo fra tutti il cimitero di 
Redipuglia, consacrato nel 1924. Considerando che il libro è del 1926, risul-
WDQRVLJQL¿FDWLYHOHSDUROHVFULWWHDSURSRVLWRGLTXHVWRFLPLWHURDXQDQQR
circa dalla sua consacrazione. Seguono alcune frasi che l’autrice fa scrivere 
alla zia Laura per il nipote:
Gabrio carissimo… Che gran cosa è il cimitero di Redipuglia… il 
FLPLWHURqYHUDPHQWHWUDJLFRHJUDQGLRVRFRVuVSRJOLRGLTXDOVLDVL
ornamento che non siano il sasso ed il ferro: i resti di un cannone, 
un elmetto, un pezzo di fucile, un obice, una gavetta, un groviglio di 
¿OLGLIHUURVSLQDWRXQDEDLRQHWWDVHJQDQROHWRPEH&LVRQR
morti raccolti in questa collina-cimitero… si trattava di regolare 
quattromiladuecentotrentuno cimiteri piccoli e grandi, dispersi su 
quattromila chilometri di terreno… S. A. R. Emanuele Filiberto di 
Savoia, Duca d’Aosta, che fu il duce amato e ben degno di quegli 




1HO OLEURDFXUDGHOOD%RFFDVLQL OHFLWWj LVWULDQHHGDOPDWHVRQRFLWDWH
QHLVHJXHQWLSDUDJUD¿=DUDODIHGHOLVVLPD,OOHRQHGL7UD&DSRGLVWULD
la ‘zentildonna de l’Istria’; Pirano, la patria di G. Tartini; La passione di 
)LXPH8QDYLVLWDDOO¶ROHL¿FLRGL&LWWDQRYD3DUHQ]R URPDQDEL]DQWLQDH
veneta; Una visita all’Istituto agrario di Parenzo; Rovigno e la pesca; Un 
viaggetto nelle miniere dell’Arsa, Pola romana, Quieto e Risano. Chiude il 
OLEURSURSULRXQDOHJJHQGDVXOQRPHGHLGXH¿XPLLVWULDQL
I libri per gli esercizi di traduzione dal dialetto veneto giuliano 
9RFDERODULHWWR9HQHWR*LXOLDQREnrico Rosman, 1922
Il secondo gruppo di libri utili allo studio della storia dell’insegnamen-
to della cultura regionale nelle scuole elementari istriane è costituito dai 
libri per gli esercizi di traduzione dal dialetto, nel nostro caso dal dialetto 
47  Lucia Tranquilli BOCCASINI, 'DOOD/LYHQ]DDO&DUQDUR6XVVLGLDULRGLFXOWXUD
UHJLRQDOHHQR]LRQLYDULH, I.R.E.S., Palermo, 1926, pp. 108-113.
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“veneto giuliano”. Scrissero questo tipo di libri Francesco Babudri per la 
casa editrice Luigi Trevisini di Milano ed Enrico Rosman per la Bemporad-
3DUDYLDGL)LUHQ]H7RULQR3ULPDGLIDUHDOFXQHULÀHVVLRQLVXLPDQXDOLLQ
oggetto, citiamo il “Vocabolarietto Veneto Giuliano” (1922) di Enrico Ro-
sman (Capodistria, 1875 – Trieste, 1965), cultore di studi folcloristici e dia-
lettologia, allora docente presso l’Istituto tecnico “G. Galilei” di Trieste, in 
seguito docente universitario. Il vocabolario fa parte della collana “Lingua 
HGLDOHWWR3XEEOLFD]LRQLSHUODGLIHVDGHOODOLQJXDSURPRVVHGDOOD6RFLHWj
Filologica Romana” (editore P. Maglione & C. Strini, Roma, successori di 
E. Loescher & C.). L’autore dichiara nell’Avvertenza che lo scopo del Vo-
FDERODULHWWRqSUDWLFRFKHJOLLQWHQGLPHQWLVRQROHVVLFDOLHQRQ¿ORORJLFL
infatti il suo uso era raccomandato nelle scuole, dove, come si è detto, si 
promuoveva lo studio del dialetto allo scopo di apprendere e diffondere la 
lingua italiana. La prima domanda che ci poniamo è che cosa si intende con 




del loro lessico; di che fanno testimonianza i valenti studiosi, amici 
miei, che da Trieste a Fiume e a Zara cortesemente mi aiutarono a 
riscontrare il mio materiale, ciascuno per il suo dialetto natio. Le 
differenze tra le varie parlate si riducono soprattutto alla pronunzia 
(…) e non impediscono quindi che tutti i lettori dei vari centri dialet-
tali ritraggano ugualmente e integralmente dal Vocabolarietto l’utile 
desiderato. Non può nuocere infatti al mio intendimento principale 
che il lettore triestino o albonese o zaratino debba cercar il perfetto 
riscontro che gli occorre, sotto le voci PDVWUXVVjU, VDWD e VLqUD inve-
ce che sotto PDVWUX]]jU, ]DWD e ]LqUD; o che il lussignano legga IUDGqO, 
go dito e YLJQLPR in luogo del suo IUDGpOR e go deto e YHQLPR; o che 
il chersino e il pinguentino vedano scritto HOGLVL, i ridi, e PLVDUuD 
e QRLDOWULJDYDUpVVLPR o JDYpVVLPR per HOGLVH e i ride e PLVDUuR, e 
QRLDOWULJDYDUuLPR, o il piranese e il montonese PDJQj e FUHG per 
magnado e FUHGXGR, e simili. Importa che ognuno possa trovare la 
voce italiana che cerca, e a questo ò provveduto o ponendo le corri-
VSRQGHQWLLWDOLDQHDFFDQWRDOOHYRFLVSHFL¿FKHGHLVLQJROLFHQWULGLD-
lettali, o rinviando da queste alle voci comuni al resto della regione48.
48  Enrico ROSMAN, 9RFDERODULHWWR9HQHWR*LXOLDQR, P. Maglione & C. Strini, Roma, 
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Da queste righe concludiamo che l’autore con l’espressione “dialetto ve-
neto giuliano” intende una lingua che ha come base il dialetto della propria 
FLWWjQDWDOH&DSRGLVWULDGXQTXHOD OLQJXDPDGUHQHOFXLVLVWHPDOLQJXL-
stico vengono accettate varianti lessicali e di pronuncia di altre parlate del 
territorio della Venezia Giulia. Infatti nelle pagine introduttive scrive che 
le voci e le frasi peculiari di un centro dialettale sono contrassegnate dalle 
seguenti sigle: “A. – Albona, B. – Buie, C. – Cherso, F. – Fiume, Lg. – Lus-
singrande, Lp. – Lussinpiccolo, M. – Muggia, P. – Parenzo, P. – Pinguente, 
Pir. – Pirano, Pl. – Pola, Pt. – Portole, T. – Trieste, Vd. – Visinada, Vt. – 
Verteneglio, Z. – Zara. Le voci non contraddistinte da sigle sono capodi-
striane e comuni a tutta la regione veneto giuliana”49,O5RVPDQHFRVuJOL
altri compilatori di testi di esercitazioni dialettali e cultura regionale per le 
scuole elementari, redige il dizionarietto con lo scopo di fornire uno stru-
mento di supporto alla pratica della traduzione di testi popolari in dialetto 
verso l’italiano, per cui il focus è posto sulle parole e forme della lingua 
italiana suggerite in sostituzione della forma dialettale. Le differenziazioni 
HVLVWHQWLWUDOHSDUODWHGHOOHYDULHORFDOLWjGHOOD9HQH]LD*LXOLDSDVVDQRLQ
VHFRQGRSLDQRRPHJOLRYHQJRQRWUDVFXUDWHSHUFKpFRQVLGHUDWHLQVLJQL¿-
canti alla luce dell’obiettivo principale (saranno i maestri ad utilizzare uno 
o l’altro testo ed eventualmente suggerirne altri a seconda del dialetto par-
lato dagli alunni). Il Rosman effettivamente testimonia la mancanza di una 
differenza marcata tra le varie parlate, e lo fa anche nell’introduzione della 
VXD³$SSHQGLFHDO9RFDERODULHWWR9HQHWR*LXOLDQR´GRYHVSHFL¿FD
Si facciano attenti gli alunni che, nell’eseguire gli esercizi di gram-
matica, trascurino gli esempi dialettali che non comprendono, per-
ché proprii di altro centro, o almeno vi sostituiscano voci, eventual-
mente forme e loro ben note; e nella trascrizione si conformino alla 
loro pronuncia, che molte volte costituisce l’unica differenza tra le 
parole e le frasi d’un luogo e quelle di altro luogo50.
1922, p. X-XI.
49  ,YL, p. XIII.
50  Enrico ROSMAN, $SSHQGLFH DO 9RFDERODULHWWR 9HQHWR *LXOLDQR, Federazione 
giuliana delle cooperative scolastiche, Trieste, 1923, p. 4. L’autore, a proposito delle 
differenze di pronuncia, suggerisce di confrontare quanto da lui scritto nelle avvertenze 
alle lettere S Z nel 9RFDERODULHWWR: “Trascriviamo con V, conforme alla pronuncia veneta 
di Capodistria e dell’altra sezione dell’esse, parole che negli altri luoghi della provincia 
(a Trieste, Pirano, Albona, Fiume, nei Lussini, a Cherso e a Zara) si pronunciano con ] 
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0DQXDOHWWRGLDOHWWDOHYHQHWRSHUORVWXGLRGHOODOLQJXDG¶,WDOLDEnrico Ro-
sman, 1924
Del Rosman vogliamo ricordare ancora il “Manualetto dialettale veneto 
per lo studio della lingua d’Italia” nella cui introduzione troviamo delle 
affermazioni interessanti circa la lingua oggetto di studio. L’autore licenzia 
il volumetto nella primavera del 1924, conscio del fatto che solo a parti-
re dall’autunno saranno pronti i testi previsti per le esercitazioni dialetta-
li: “mi affretto a pubblicare intanto questo Manualetto, ad uso di tutte le 
scuole, dove suona lo stesso dolce idioma di S. Marco”51. I testi riprodotti 
riguardano in maggioranza “le parlate venete della Giulia”52, ma potranno 
HVVHUHXWLOLDQFKHJOLHVHPSLLQYHQH]LDQRHYHURQHVHFRVuFRPHJOLHVHPSL
giuliani saranno utili nel Veneto, “oltre a dimostrare quanto iniquamente si 
VLDYROXWRGLYLGHUHXQDJHQWHFKHVWRULDHOLQJXDJJLRHEEHURVuVWUHWWDPHQWH
unita”53. Il libro si presenta come una grammatica comparativa dialettale 
italiana, cioè ogni capitolo tratta un argomento di grammatica proposto per 
mezzo di testi dialettali e della relativa traduzione con lo scopo di rilevare 
le differenze tra i due testi paralleli e acquisire la nuova lingua, l’italiano. 
Gli esercizi dialettali con la traduzione italiana a fronte riguardano le par-
ODWHGHOOHVHJXHQWLORFDOLWj$OERQD&KHUVR&DSRGLVWULD'LJQDQR)LXPH
Grado, Istria, Lussingrande, Muggia, Orsera, Parenzo, Pirano, Pola, Rovi-
JQR7ULHVWH9HQH]LDH9HURQD/¶DXWRUHSHUzVSHFL¿FDULFRUGDQGRODSDU-
WLFRODULWjGLDOFXQHSDUODWH³0DSHULEDPELQLGL*UDGRGL'LJQDQRG¶2U-
sera e di Rovigno trascrissi delle pagine anche nel caratteristico parlare dei 
loro padri e dei loro avi, per non invidiare ai Marin e ai Pellis, ai Bartoli, 
ai Palin e a me l’illusione ch’esso pur si sofferma sul limitare del suo triste 
fato. Le armoniose pagine gridino il fascino della tradizione e la tristezza 
di certi tramonti”54. Notiamo che negli anni Venti del Novecento viene te-
VWLPRQLDWRO¶XVRGHOOHSDUODWHLVWULRWHQHOOHULVSHWWLYHORFDOLWjLVWULDQHHQHOOR
sorda, tanto iniziale che mediana doppia: perciò ]HYyOD, ]DSjU, VFRSD]]yQ, VSX]]HWD si 
cerchino sotto VHYyOD, VDSjU, VFRSDVVyQ, VSXVVHWD”; in E. Rosman, 9RFDERODULHWWR9HQHWR
*LXOLDQR, cit., p. 105.
51  Rosman Enrico, 0DQXDOHWWRGLDOHWWDOHYHQHWRSHUORVWXGLRGHOODOLQJXDG¶,WDOLD, 
ad uso delle scuole elementari e per la preparazione all’esame d’ammissione alle scuole 
medie inferiori, R. Bemporad & Figlio, Firenze, 1924.
52  ,YL, p. 3.
53  Ibidem.
54  Ibidem.
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Copertina del libro 7ULHVWHH,VWULD(VHUFL]LGLWUDGX]LRQHGDLGLDOHWWLGHOOH9HQH]LH, a cura di 
Enrico Rosman, Parte I, Bemporad-Paravia, Firenze-Torino, 1924; CRS di Rovigno.
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stesso tempo una diminuzione della frequenza d’uso. Nel libro sono inseriti 
DOFXQL WHVWL LQGLJQDQHVHH URYLJQHVH FKH VSLFFDQRSHU O¶RULJLQDOLWjGHOOD
lingua, diversa dal veneto giuliano. Si tratta di detti popolari (es. “Santa 
)XVFDURPSRDO MDVVRFX ODUXFD / Santa Fosca rompe il ghiaccio con la 
rocca”, Dignano55), oppure traduzioni di testi letterari, criticati in seguito 
dalle Commissioni per i libri di testo in quanto non genuini, come “Al mi-
UDFXORGHOHQXFKH” (Il miracolo delle noci) da “I Promessi sposi”, tradotto 
da Antonio Palin56. La parlata rovignese viene presentata per mezzo di una 
villotta (“&XPSDUHYXLVMLYXLHPHLVRQPHL. / 7UDYXLHPHL LVMHPRGH
SDUXROD…), una ninna nanna (“)DPHODQDQDHIDPHODFDQWDQGR; / FDURHO
PHMR%HQHOVHYDLQGXUPLVVDQGR…), canti popolari (“6LXUDPDUHJUDQGD
&XPSULPHXQV¶FLXSHWqLQ; / &K¶L¶YROJLRDQGDUHLQ)UDQ]D, / $PDVVjTXLO
XVLOqLQ…) e altri testi, a cura di Antonio Ive. Chiude il Manualetto un voca-
bolario di facile consultazione da usarsi negli esercizi di traduzione.
7ULHVWH H ,VWULD(VHUFL]L GL WUDGX]LRQH GDL GLDOHWWL GHOOH9HQH]LHEnrico 
Rosman, 1924
Approvati dal Ministero della Pubblica Istruzione nel settembre del 
1924, escono nello stesso anno per la Bemporad-Paravia tre libretti intitola-
ti “Trieste e Istria. Esercizi di traduzione dai dialetti delle Venezie” a cura 
di Enrico Rosman; la parte I è per la classe terza (21 pagine), la parte II 
per la quarta (81 pagine) e la parte III per la quinta elementare (78 pagine). 
/¶DXWRUHVSHFL¿FDQHOOHSULPLVVLPHULJKHGHOO¶$YYHUWHQ]DSHULPDHVWULFKH




Muggia, Capodistria, Pirano, Parenzo, Orsera, Rovigno, Dignano, Albona, 
Cherso, Lussinpiccolo, Lussingrande, Zara). Notiamo dunque che il Ro-
55  ,YL, p. 5.
56  Antonio Palin nacque a Dignano nel 1882. Fu preside di una scuola secondaria di 
Trieste. Combattè nella prima guerra mondiale ed è noto il suo discorso pronunciato “In 
lode di Nazario Sauro” nell’immediato dopoguerra. Fu autore di liriche e drammi elogiati 
da D’Annunzio e Montale (in AA.VV., 'LJQDQRHODVXDJHQWH, Collana studi istriani del 
Centro Culturale Gian Rinaldo Carli, Trieste 1975, pp. 195-96).
57  Enrico ROSMAN, 7ULHVWHH,VWULD(VHUFL]LGLWUDGX]LRQHGDLGLDOHWWLGHOOH9HQH]LH, 
Parte I - classe III, Bemporad-Paravia, Firenze-Torino, 1924, p. 3.
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sman non parla di un unico dialetto veneto giuliano, ma di tanti dialetti ve-
QHWRJLXOLDQLFRUULVSRQGHQWLDOOHYDULHORFDOLWjGHOODUHJLRQH9HQH]LD*LXOLD
Si distinguono anche in questo libro i dialetti dignanese e rovignese, con 
testi apparsi anche nel succitato “Manualetto dialettale veneto” dello stesso 
DXWRUH/DJUD¿DDGRWWDWDqTXHOODWUDGL]LRQDOHO¶DFFHQWRJUDYHRDFXWRVXOOH
vocali e ed o indicano il suono aperto e chiuso. A questo proposito si legge: 
“In generale nella parte dialettale si usano tali accenti dove è necessario 
far rilevare la differenza tra la pronuncia dialettale (soprattutto triestina) 
e l’italiana”58. Inoltre alcune parole dialettali sono stampate in corsivo e su 
TXHVWH VL ULFKLDPD O¶DWWHQ]LRQH GHOO¶LQVHJQDQWH SHU OD ORUR GLYHUVLWj GDOOD
corrispondente dizione italiana. I libretti presentano una serie di testi in 
dialetto, alcuni di questi con la traduzione in italiano a fronte, e si conclu-
dono con il vocabolarietto. Sono presenti i seguenti tipi di testo: proverbi, 
GHWWLVFKHU]LFDQWLOHQHFDQ]RQHWWHLQGRYLQHOOLQLQQHQDQQH¿ODVWURFFKH
e brani d’autore. Citiamo i nomi degli stessi: Grado – Biagio Marin, Giu-
seppe Caprin, Domenico Marchesini (Menego Picolo); Zara – Giuseppe 
Sabalich; Albona – Tomaso Luciani; Pirano – P. Parenzan; Muggia – Fran-
cesco Babudri; Trieste – Rico Cavresan, L. Lorenzutti, Corrai, Flaminio 
Cavedali, Carlo de Dolcetti, “Ex Diavolino”, Gilda Amoroso-Steinbach, 
Edoardo Poll, Oreste Giovannini, G. Tagliapietra, Giulio Piazza (Macieta), 
Eugenio Barison, G. Reina; Capodistria – Tino Gavardo, Lonzar; Fiume – 
Rocambole; Cherso – Iacopo Cella; Orsera – Franco Dapas; Lussinpiccolo 
– G. Antunovich; Zara – R. Forster; Rovigno – Antonio Ive, Piero Rismon-
do; Dignano – A. Palin; Lussingrande – Antonio Budinich; Istria – Giglio 
Padovan.
1RLH LQRVWULQRQQL /LEURGL HVHUFL]LGL WUDGX]LRQHGDOGLDOHWWRYHQHWR
giulianoF. Babudri, 1924
 Francesco Babudri (Trieste, 1879 – Bari, 1963) curò, nello stesso 
anno 1924, un’altra serie di tre libretti di esercitazioni dialettali per la scuo-
la elementare e cioè “Noi e i nostri nonni”. Libro di esercizi di traduzione 
GDOGLDOHWWRYHQHWRJLXOLDQR´LQFRQIRUPLWjGHLSURJUDPPLPLQLVWHULDOL
ottobre 1923, N. 2185), per i tipi della casa editrice Luigi Trevisini di Mi-
lano. Il titolo del libro è eloquente in relazione alla percezione del dialetto 
come lingua familiare. Si tratta anche in questo caso di tre libretti, uno per 
58  Ibidem.
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ogni classe dalla terza alla quinta elementare. Il primo (classe terza) è un 
libretto di 19 pagine che presenta testi dialettali della tradizione popolare 
suddivisi in capitoli secondo il genere: Scherzi, Sentenze e Proverbi, Apo-
ORJKL H5DFFRQWL)LODVWURFFKHH&DQWLOHQH ,QGRYLQHOOL6FKL]]L H3UR¿OL
Preghiere. Questo modo di presentare il materiale conferma la formazione 
HJOLLQWHUHVVLSURIHVVLRQDOLGHO%DEXGULVWRULFRHIROFORULVWDFKHFRQWULEXu
notevolmente allo studio delle tradizioni popolari di Trieste e dell’Istria. 
Ogni capitolo è introdotto da alcune righe nelle quali si spiega il genere 
SRSRODUHHVHJXRQRJOLHVHPSLVHQ]DGLVWLQ]LRQHGLSURYHQLHQ]DJHRJUD¿FD
6RQRSUHVHQWLVROWDQWRWUHWHVWL¿UPDWLXQVRQHWWRGHOSRHWDWULHVWLQR*LXOLR
Piazza, un componimento poetico della poetessa triestina Gilda Amoroso-
Steinbach e un sonetto del poeta capodistriano Tino Gavardo.
Il secondo volume (79 pagine) presenta un numero maggiore di testi 
dialettali suddivisi in: Proverbi e Sentenze, Poesia campagnola, Indovinelli, 
&DQWLGLYHUVLGLSRSROR4XDGUHWWLHSUR¿OL'HVFUL]LRQL)LDEHH/HJJHQGH
Nell’introduzione al quarto capitolo, l’autore vuole impartire ai ragazzi al-
cune nozioni basilari di dialettologia e scrive:
Il dialetto YHQHWRJLXOLDQRWDQWRDI¿QHDOYHQH]LDQRHDJOLDOWULGLD-
letti veneti, ma pur ricco di caratteristiche speciali, comprende per 
QRLDOFXQHJUDGD]LRQLFKHVWDEHQH¿VVDUHFRPHVHJXHGLDOHWWR
triestino, 2. dialetto istriano in genere, 3. dialetto piranese in par-
ticolare, 4. dialetto gradese, detto JUDLVjQ, 5. dialetto rovignese, 6. 
dialetto dignanese. Questi due ultimi (Rovigno e Dignano), che han-
QRDOFXQHGLYHUJHQ]HQHOOHORFDOLWjGL*DOOHVDQR9DOOHH6DQYLQFHQWL
in Istria, si accostano all’antico LVWULRWR. Di natura ladina erano le 
parlate di Muggia (HOPXJOLVDQ) e di Trieste (HOWHUJHVWLQ)59.
Non si esauriscono comunque con queste righe le avvertenze ai ragazzi, 
che vengono più volte invitati a fare attenzione alle differenze tra il dialetto 
e la lingua italiana, ad es. nell’uso diverso dei tempi verbali. Talvolta sono 
quattro le lingue ad essere oggetto di comparazione: è il caso della coniu-
gazione del presente indicativo del verbo DYHUH proposta nella versione di 
“Dignano”, “Altrove in Istria e Trieste”, “Rovigno” e “Italiano”. Molti dei 
testi sono tradotti in italiano, tranne alcuni che rappresentano esercizio di 
traduzione da sottoporre agli allievi. Conclude il volumetto il vocabolario, 
59  Francesco BABUDRI, 1RL H L QRVWUL QRQQL /LEUR GL HVHUFL]L GL WUDGX]LRQH GDO
GLDOHWWRYHQHWRJLXOLDQR, vol. II, Luigi Trevisini, Milano, 1924, p. 33.
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introdotto dalla seguente nota: “Le parole della parlata rovignese e digna-
nese non vengono qui riportate tutte, visto che sono state elencate al posto 
opportuno, essendo esse due parlate meno frequenti nella famiglia veneto-
giuliana”604XHVWDVSHFL¿FD]LRQHGDXQDSDUWHFLFRQIHUPDO¶RYYLRHFLRq
che il numero dei parlanti il dignanese e il rovignese, con – secondo il 
%DEXGUL±OHYDULDQWLGHOOHORFDOLWjGL9DOOH*DOOHVDQRH6DQYLQFHQWLHUD
negli anni Venti del Novecento in numero inferiore rispetto ai parlanti il 
veneto-giuliano, e nello stesso tempo ci suggerisce il fatto che in queste 
ORFDOLWjVLIDFHYDDQFRUDXVRHVFOXVLYRDQFKHWUDLEDPELQLHUDJD]]LGLHWj
scolare, della parlata originaria istriota. La presenza in questo volumetto di 
WHVWLLQGLJQDQHVHHURYLJQHVHFRQOHUHODWLYHYHUVLRQLLQLWDOLDQRqJLXVWL¿-
FDWDSURSULRGDOODQHFHVVLWjGLIRUQLUHDOO¶LQVHJQDQWHWHVWLQHOODPDGUHOLQJXD
degli alunni; ricordiamo che i compilatori di tali libri di esercitazioni dia-
lettali suggerivano agli stessi maestri di impegnarsi nella ricerca e raccolta 
di altri testi dialettali in forma orale, poiché i testi pubblicati rappresentano 
semplicemente un esempio e una proposta. Citiamo i testi in rovignese e 
dignanese raccolti dal Babudri nella sua opera: Rovigno – “A Vaniessa” 
(ultimo canto del poemetto in dialetto rovignese “Il castello di Rovigno” 
di Raimondo Devescovi, pubblicato nel 1901); Dignano – “La pecheneina” 
(La piccina, canto popolare), “E la se liva sòun la bionda drissa” (Ed essa 
si solleva la treccia bionda, canto popolare)61. I brani d’autore presenti nel 
libro sono dei seguenti poeti e scrittori: Eugenio Barison, Flaminio Ca-
vedali, Tino Gavardo, Pietro Parenzan, Biagio Marin, Giuseppe Sabalich, 
Francesco Babudri, Lorenzo Lorenzutti, Giuseppe Caprin.  
Concludiamo con il contenuto del terzo volume (89 pagine), suddiviso 
in sei capitoli: Dalla sapienza del popolo, Leggende e racconti, Quadretti 
HSUR¿OL'HVFUL]LRQL$SRORJKL&RVWXPDQ]HSRSRODUL , WHVWLSURSRVWL LQ
questo volume, destinato alla classe quinta, sono più complessi, ma sem-
pre accompagnati dalla traduzione in italiano. Gli autori dei testi che non 
60  ,YL, p. 74.
61  Segnaliamo dello stesso autore una ricca raccolta di materiale folclorico della 
Venezia Giulia nel libro di Francesco Babudri, “Fonti vive dei Veneto-Giuliani per le 
scuole medie e le persone colte”, Luigi Trevisini, Milano, s.d. [1928?]. Anche in quest’opera 
JUDQGHLQWHUHVVHYLHQHGLPRVWUDWRSHU5RYLJQRH'LJQDQRGH¿QLWL³FHQWULHWQRJUD¿FLH
IRONORULVWLFLGHOODSURYLQFLDGHOO¶,VWULD´LYLS5RYLJQRH'LJQDQRUDSSUHVHQWDYDQR
DOO¶HSRFD GXH SXQWL G¶LQGDJLQH GHOO¶$WODQWH /LQJXLVWLFR (WQRJUD¿FR GL -DEHUJ -XG H
Scheuermeier, per il quale Ugo Pellis svolgeva proprio in quegli anni le inchieste. Lo 
stesso Babudri, nel libro citato, pubblica alcune foto tratte dallo stesso Atlante.
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appartengono alla tradizione orale sono: F. Babudri, F. Cavedali, G. Ventu-
ra, P. Parenzan, B. Marin, G. Piazza, V. Steinbach, T. Gavardo, R. Cornet, 
E. Valenti, D. Marchesin. Sono presenti alcuni testi in rovignese e digna-
QHVHFRQYHUVLRQHLQLWDOLDQRSURSRVWLDQFRUDXQDYROWDFRPHSDUWLFRODULWj
linguistico-culturali nel mondo veneto-giuliano: “Vissende del Castel de 
Ruveigno” (componimento in cui il poeta rovignese Devescovi descrive le 
lotte fratricide tra istriani dal 1000 al 1208) e la favola “Al sureis campa-
gnol” (Il topo campagnolo) in dignanese. 
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XþEHQLNRY ]D UHJLRQDOQR NXOWXUR LQ YDGQLF ]D SUHYDMDQMH L] EHQHãNR
MXOLMVNHJDQDUHþMD±
1DPHQ WHJD HVHMD MH SULVSHYDWL N ]JRGRYLQL ãROVWYD Y ,VWUL V SRPRþMR
DQDOL]HQHNDWHULKYLGLNRYQDSRGURþMXãROVWYDYREGREMXLWDOLMDQVNHREODVWL
3UHFHMSURVWRUDMHQDPHQMHQHJDSUHGVWDYLWYLNDWDORJDXþEHQLNRYLQGUXJLK
XþQLK SULSRPRþNRY VKUDQMHQLK Y VNODGX ,WDOLMDQVND ãROD Y ,VWUL ± ãROVNL
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